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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli Amici dell'UNITA* hanno 
diffuso domenica 20.000 co-
pie in più dell'edizione romana. 
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INCAPACITÀ' 
E PROVOCAZIONI 

Ricorrere a misure eccezionali 
dj polizia, ove non sia in caso di 
guerra o di guerra civile, è sem
pre un errore, per qualsiasi go
verno. O 6 tegno di profondo di
sorientamento e organica incapa
cità di comprendere una situa
zione e farle fronte, oppure rive
la un proposito di provocazione. 
Di che co?a si tratta dunque, nel 
caso nostro? Probabilmente di 
tutte queste cose assieme. 

IL' vero che vi sono stati negli 
ultimi tempi conflitti economici 
e sociali gravi: sarebbe però as
sai difficile, a chi non voglia ca
dere nella torbida e scema agita
zione anticomunista, negare che 
questi conflitti sono sgorgati tut
ti da situazioni oggettive che era
no sì diventate insostenibili per 
le masse lavoratrici, ma che un 
accorto uomo di governo avreb
be potuto senza troppa difficol
tà prevedere e dominare. 

La prima volta il governo spa
rò sui lavoratori in Calabria, poi 
nelle Puglie, poi a Modena, poi 
a Venezia. Gli eccidi delle regioni 
meridionali sono stati seguiti dal
la attenzione sostenuta dell'opi
nione pubblica, da - indagini sul 
luogo e da conclusioui di uomi
ni di tutte le opinioni e di tutte 
le parti. Non "vi è stata una voce 
discorde. Tutti hanno riconosciuto 
che le condizioni di vita delle po
polazioni di quelle zone sono tali 
da giustificare qualsiasi esaspe
razione. Occupando le terre dei 
signori, i lavoratori manifestano 
soltanto il desiderio che ci si oc
cupi di loro; cercano, nella dispe
razione, una via di uscita. La oc
cupazione delle terre, fra tutte le 
azioni dei lavoratori, è del resto 
quella che meno di tutte turba 
l'ordine pubblico. Si attua di so
l i to a chilometri di distanza dal
l'abitato, là dove i contadini ar
rivano stanchi dalla marcia. Per 
poter infierire su questi poverel
l i , minacciarli , bastonarli, ucci
derli, gli agenti del la polizia deb
bono fare tutta nna strada, debbo
n o trovare un Vano* pretesto, dè te 
bono provocare. Solo il fascismo 
potè fare dell'occupazione delle 
terre un reato, suscitando le pro
teste dei sindacati cattolici di 
quel tempo. Soltanto D e Gasperi 
e Sceiba potevano farne un reato 
punibi le col bastone e con la pena 
di morte. 

Nei centri industriali , le agita
zioni più acute sono state tutte 
p e r il lavoro e per ottenere c h e 
i padroni rispettassero i patti s in
dacali . A Modena si riconobbe da 
tutti, ma dopo che erano stati uc
cisi sei cittadini, c h e gli operai 
avevano ragione e dovevano ri
cevere soddisfazione. Per Vene
zia, ora D e Gasperi afferma c h e 
aveva accettato le richieste dei la-
Toratcri la sera pr ima del con
flitto. Non so se sia vero; ad ogni 
modo, non ci poteva pensare non 
una sera, ma una settimana o un 
mese prima? Gli operai di Mar
cherà, se non erro, chiedevano 
solo la ricompensa di un lavoro 
eseguito. Questo « cattol ico > • (ma 
non cristiano!) presidente del con
siglio, per cui è < peccato » pre
stare orecchio a c iò che dicono 
i lavoratori comunisti , ha dunque 
dimenticato c h e « negar la mer
cede all'operaio > è proprio uno 
di quei peccati c h e gridan ven
detta al cospetto di D io? 

E cosi arriviamo al la questione 
centrale e decisiva. Arte di go 
verno non è il vivacchiare a oc
chi semichiusi, cullati dalla stuc 
chevole nenia anticomunista, e 
poi, quando le situazioni si fan 
no acute, insostenibili, perdere la 
tc?ta. invocare la sparatoria della 
polizia e quindi giocare il presti-
pio di questo stesso organismo. 
inviare al le autorità locali istru
zioni applicabili solo col massa
cro dei cittadini, raffazzonare ri
pieghi e alla fine, perduto il con
trollo delle cose e di sé stessi, ri
correre alla rappresaglia, agli ar
resti in massa, al la soppressione 
delle libertà dei lavoratori. 

Si sa quante sono le province e 
zone dove il carico della disoccu
pazione operaia e la miseria spa
ventosa dei contadini senza terra 
rendono la tensione sociale dì 
giorno in giorno più grande. Che 
co«a ci vuole a prevedere e pren
dere in anticipo le misure d'ur
genza che si impongono? E* quel
lo che noi abbiam proposto in 
Parlamento sin dal mese d'ottobre. 
ma per averlo fatto ci si scagl iò 
contro la muta dei dicceli t r i o 
ni. Quanto ci voleva a stabilire, 
d'accordo con le organizzazioni 
dei lavoratori, a quante migliaia 
o decine di migliaia di operai e 
di contadini gli esosi padroni di 
fabbriche o di terra dovevano es
fere tenuti, zona per zona, pro
vincia per provincia, a fornire 
quel poco di "terra e quel poco 
di lavoro di "cui i lavoratori han
no bisogno - per " poter attendere, 
se non altro, c h e fruttino qualco
sa nell'interesse dei poveretti 
quelle centinaia e anzi migliaia 
di miliardi, di cui l'ombra passa 
e ripassa nei progetti governativi 
di questi ultimi giorni? 

Mn questi semplici atti di pre-
TiMone e saggezza di governo, i 

governanti attuali non li sanno, 
o non li vogliono compiere? Oc
corre ricordare che la dottrina 
politica di questo governo non è 
né la democrazia né la difesa 
dell'ordine e della libertà; è sol
tanto l'anticomunismo. Per que
sto oltre al non sapere, esso nem
meno vuole muoversi secondo In 
linea di un'attività onesta e nor
male. Essere anticomunisti vuol 
dire dichiarare • la guerra (e di
ciatti pure la guerra fredda, per 
ora) a più di otto milioni di elet
tori. e a ben più di dieci e anche 
dodici milioni di cittadini, se- sii 
pensa che nelle singole lotte so
ciali, volta a volta, il nostro fron
te si estende sino a comprendere 
tutti i lavoratori interessati. Co
me si fa a condurre questa guer
ra, e nello stesso tempo gover
nare nell'interesse del Paese e 
secondo giustizia? Come può un 
governo anticomunista far senti
re la ragione a quei baroni anti
comunist i della terra e dell'indu
stria c h e violando leggi esistenti 
e patti di lavoro precisi e s fug
gendo a ogni dovere- sociale pro
vocano la tensione e i conflitti 
più gravi? Come può questo go
verno rinunciare al la tentazione 
di ottenere con nuove misure di 
forza anticostituzionali c iò che 
non sono riusciti a ottenere, si
nora, né le minacce né le i l lega
lità ripetute, e nemmeno le sco
muniche. le violenze, gli eccidi? 
Incapacità di governare e oscuro 
desiderio di provocare le masse 
lavoratrici per avere il pretesto 
di accentuare la pressione con
tro di esse si intrecciano, in que
sto modo, per dare il risultato di 
una politica di isterismo reazio
nario, che non promette all'Italia 
nulla di buono. 

La conseguenza, per noi, è che 
il p iano della nostra politica si 
estende, i motivi di essa diven
tano più numerosi e più sugge
stivi. La difesa del lavoro e la di
fesa della l ibertà coincidono 
sempre. Ogg i la coincidenza ac 
quis ta . r i l ievo e nel n ò r d * nel 
sud, e nel le città e nelle c a m p a 
gne, c o m e non è - mai avvenuto 
nelle epoche passate. Non abbia
m o voluto nessuna esasperazio
ne. Abbiamo offerto distensione 
ch iedendo soltanto lavoro, g iu
stizia e pace. Se esasperazione vi 
sarà, sappia il Paese che respon
sabili ne sono coloro che sulla la
cerazione permanente della na
zione hanno giocato e g iuocano 
la carta della loro fortuna pol i 
tica e dei loro interessi personali . 
Noi speriamo ancora che v i sia 
chi comprenda che la pace del 
Paese non si può lasciarla c o m 
promettere da un gruppe di go 
vernanti incapaci e di irrespon
sabili provocatori. Scartate co 
storo e cambiate strada, prima 
che sia troppo tardi, e il Paese 
saprà ritrovare la strada della 
sua unità e della sua salvezza. 
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• IMMEDIATA E POSSENTE RISPOSTA ALLE DECISIONI SCELLERATE DEL GOVERNO 
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Grandiose manifestazioni di popcio 
contro l'attentato alle libertà democratiche 

Centomila persone in piazza del Duomo a Milano; tutta la città ferma per lo sciopero - 120.000 
cittadini protestano a Genova; i negozi sono rimasti chiusi per tutta la giornata - Sospensioni del 
lavoro, comizi e cortei in tutta la Toscana e l'Emilia - Oggi sciopero da Grosseto a Catanzaro 

Da Genoua a Catanzaro 
La classe operaia e il popolo ita

liano hanno reagito con estrema 
decisione e prontezza alle gravis
sime disposizioni liberticide prese 
sabato scoreo dal consiglio dei mi
nistri. 

Le disposizioni fasciste hanno 
subito una prima dura sconfitta. I 
lavoratori italiani attraverso le 
manifestazioni di ieri hanno dimo
strato ancora una volta la loro 
grande sensibilità democratica e la 
loro forza decisiva nel determina
re gli sviluppi della democrazia e 
della libertà in Italia. 

La possente risposta 
des popolo tu milano 

MILANO. 20 — Piazza del Duo
mo. il cen(ro vitale di Milano, da 
lungo tempo ormai « vietata » dal 
Prefetto come sede di manifesta
zioni politiche e sindacali, è stata 
riempita stamane da colonne e 
colonne di operai, di impiegati, di 
donne provenienti, in interminabili 
coi tei, da vari rioni periferici. 

La Cele ie mobilitata fino all'ulti
mo uomo e accompagnata persino 
da carri armati 6e ne è rimasta im
mobile agli angoli della piazza. 

In mattinata i lavoratori di tutte 
le fabbriche si erano raccolti al
l'ingresso dei luoghi di lavoro e, 
dopo essersi raggruppati, si erano 
diretti verso il centro della città. 
Comizi improvvisati hanno avuto 
luogo nei Tioni popolari a poi altre 
colonna ai $ono messe in marcia. 
Pal i* 10 a mezzogiorno al centro 
della- città riauonavano i canti par
tigiani e popolari e la circolazione 
è stata completamente interrotta 
dal fluire di interminabili cortei. 
Alle 10,30 Piazza del Duomo ha 
visto lo spettacolo indimenticabile 
di più di centomila lavoratori rac
colti sull'immenso sagrato. 

Alla grande folla hanno parlato, 
su un palco improvvisato, l'onore
vole Riccardo Lombardi e il sena
tore Giuseppe Alberganti. Essi han
no affermato che i milanesi non 
accetteranno mai le leggi liberti
cide del governo e che gli operai 
impediranno che le fabbriche siano 
trasformate in galere. 

Intanto i tramvieri milanesi ai 
erano messi spontaneamente in 
sciopero e ad uno ad uno tutti i 
tram « i filobus erano rientrati 
nelle rimesse. Per tutta la giornata 
il servizio tranviario £ 3tato quindi 
sospeso. Gli operai, rientrati nelle 
fabbriche, vi sono rimasti senza 
lavorare. Allo «ciopero bianco le 
maestranze hanno aderito al cento 
per cento. Gli operai rimangono 

vigili nelle far»briche ni attesa delle 
decisioni della C.G.I.L* 

A Sesto San Giovanni, nella 
mattinata, più di 40 mila lavoratori 
si sono riuniti in Piazza del Rondò, 

La furia della Celere 
rintuzzata a Terni 

TERNI, 20. — Straordinaria è 
stata la reazione della città di 
Terni, città operala e democratica, 
alle misure liberticide minacciate 
dal governo per sopprimere le fon
damentali libertà democratiche san
cite dalla Costituzione repubblica
na. Non vi è stata divisione di par
titi in questa memorabile protesta 
di Terni: i lavoratori hanno abban
donato in massa le fabbriche, 1 
cantieri, i campi, le aziende, fin 
dalla prima mattina, quando l'urlo 
delle sirene delle acciaierie, azio
nate dagli operai, ha dato il segnale. 

Via via il fermento si allargava 

all'intera cittadinanza, fino agli 
studenti demociotici che rifiutavano 
di assistere alle lezioni, ai com
mercianti che abbassavano le sara
cinesche, al personale dei Comune, 
ai poligrafici, ai pastifici e ai mo-
hni, al mattatoio, alla società 
tranviaria. 
v Man mano che il lavoro cessava 
nell'intera città, a centinaia e mi
gliaia gli operai si riversavano nelle 
vie del centro, a piedi e in bici
cletta. I negozi abbassavano le 
saraciresche, i quadri murali fa
scisti erano divelti e fatti a pezzi. 
In Piazza del Popolo si è avuto il 
primo scontro con la Celere, che 
ha rabbiosamente caricato; le mi
schie si sono succedute • l'una al
l'altra, ma la furia di alcuni agenti 
e funzionari veniva rintuzzata con 
estrema decisione. 

Alle ore 11,35 la Celere veniva 
« bloccata » definitivamente e desi
steva dalla sua azione selvaggia. Il 
maggiore e il capitano dei carabi
nieri intervenivano saggiamente per 
frenare 1 caroselli di jeep. La 

resistenza degli operai trionfava. 
Le jeep facevano marcia indietro, 
e la Celere era allontanata e di
sposta prudentemente dietro un 
cordone di soldati. Anche i militari 
erano stati infatti chiamati in piaz
za con l'intenzione di spingerli con
tro gli operai: ma nessuno di essi, 
applauditi e abbracciati della folla, 
ha voluto muoversi contro i lavo
ratori. Molti avevano le lacrime 
agli occhi. Il contegno dei reparti 
dell'Esercito è stato irreprensibile 
e commovente, e pieno di senso di 
responsabilità è stato il compor
tamento degli ufficiali dei carabi
nieri distintisi nettamente dai co
mandanti scatenati della Celere-

Scomparsa la Celere, 1 lavoratori 
hanno intonato gli inni del lavoro 
e della guerre di liberazione. E lo 
entusiasmo è cresciuto e si è dif
fuso in tutta la popolazione quando 
dal balcone della residenza comu
nale si sono affacciati i dirigenti 
popolari circondati dalle bandiere 
dei partiti e delle associazioni 
democratiche. 

A Genova sin da domenica il 
fermento si era diffuso vivissimo. 
Ben 300 affollati comizi venivano 
tenuti in giornata nei rioni e nei 
comuni della provincia per espor
re a tutta la popolazione la gravità 
della minaccia governativa. Ai co
mizi si è avuta l'adesione .-li strati 
larghissimi di cittadini di ogni ca
tegoria. • > 

Ieri mattina la protesta popolare 
è scoppiata irrefrenabile. Gli ope
rai abbandonavano le fabbriche, i 
portuali il porto, gli studenti le 
scuole. I negozi abbassavano le sa
racinesche mentre tram e autobus 
T'. "ntravano nelle Timesse. 

Grardi cortei da tutti i rioni 
sono confluiti in Piazza De Fer
rari. Quando il' Segretario della 
Cd.L. Nigro ha preso la parola 
oltre 120 mila cittadini, una folla 
enorme, mai vista per Genova, 

OGGI L'ESECUTIVO DECIDERÀ SULL'AZIONE NAZIONALE DA SVOLGERE 

La C.G.I.L. alla testa del movimento 
in difesa dei diritti elementari dei lavoratori 

Proposte ai partiti) alle organizzazioni sindacali^ ai parlamentari e ai giuristi per 
un'azione a tutela della Costituzione - L'appoggio pieno e solidale del PCI e del PSl 

Nella riunione straordinaria di 
ieri la Segreteria della C.G.IJL. 
ha esaminato la situazione deter
minata dai provvedimenti liberti
cidi del governo. Essa è stata una
nime nel considerale che, attra
verso tali provvedimenti, Il gover
no tende a soffocare con la v io 
lenza poliziesca il profondo e cre
scente malcontento di vasti strati 
delle masse popolari, ridotte all3 
miseria ,ed in modo particolare 
dei disoccupati, dei braccianti e 
dei contadini poveri del Mezzo
giorno, la cui pressione diretta a 
trovare utile occupazione nella 
coltivazione razionale delle terre 
Incolte o mal coltivate — confor
me alle leggi Gullo e Segni, ri
maste inapplicate, — è stata con
siderata salutare per il Paese dal
l'opinione pubblica nazionale. 

A nome dei lavoratori italiani, 

»AI,.L,E 8 ALLK 14 P I M ART EOI' PROSSIMO 

Sciopero nazionale degli statali 
deciso all'unanimità dai sindacati 

Anche I lavoratori delle FF. SS. si asterranno dal lavoro 

Ieri sera alle 22 il Comitato in 
tersindacale di coordinamento fra 
le organizzazioni • dei pubblici di
pendenti ha diramato il seguente 
comunicato: 

• Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, UIL, Scuola, Autonome), esa
minata la situazione determinatasi 
dopo la risposta del governo alla 
Commissione Finanze e Tesoro. 
hanno rilevato che al senso di re
sponsabilità delle organizzazioni ha 
fatto riscontro un ingiustificato ir
rigidimento del governo. 

Le organizzazioni sindacali per
tanto. mentre attribuiscono all'in
transigenza sopra denunciata la re
sponsabilità della nuova azione, 
dichiarano che essa mantiene la 
sua natura prettamente .economica 
nel quadro dell'agitazione unitaria 
in corso dal dicembre, ed ha per 
obiettivi; l'estensione dell'indenni
tà perequativi alle categorìe fino
ra escluse (tutto 11 personale del
la scuola, tutto quello delle rice
vitorie postelegrafoniche e gli as-
**.r"ton Terroviari) e l'aumento del
la sua misura. 

So ancata baae, le organizsaxfonl 
sindacali dichiarano che I pubblici 
dipendenti scenderanno in sciopero 
martedì J* p- T, ' 

Alla sciopero partecipano: 1 fer
rovieri, Ì postelegrafonici, Il per
sonale insegnante e non insegnan
te delle scuole secondarie, artisti
che e delle Università, ali statali di 
latte le amministrazioni centrali e 
periferiche. 

Lo sciopero avrà, per tutte l e ca
tegorie. la dorata di sei ore, dalie 
I alle 14. 

Con successivi comunicati le or
ganizzazioni di categoria imparti
ranno le relative disposizioni. 

L e organizzazioni sindacali, men« 

tre tono certe della comprensione 
del Paete, esprimono anche l'esi
genza che la soluzione del proble
ma non sia ulteriormente pro
tratta ». 

LA SITUAZIONE INTERNA 

Sceiba riferisce 
al Consiglio dei Ministri 

n Consiglio dei ministri ha tenuto 
una lunga seduta nel tardo Pome 
riggio di Ieri. E* stato approdato il 
testo oennlttvo del progetto generale 
di € riforma » fondiaria, A quanto si 
apprende è stato stabilito di vietare 
per soli sei anni dall'entrata in vi
gore della riforma stessa l'acquisto 
delle terre Per tutti 1 proprietari che 
posseggano più di 750 ettari. Il di 
vieto non si applica nel confronti di 
coloro che posseggono proprietà in
feriori o cessa comunque dopo sei 
anni. Questa disposizione conferma 
ancora una volto, che 1* leggo Segni 
non ha nulla In comune con una 
riforma agraria, ma consiste semplt 
cernente In una Imposta sul patri 
monto. ~ 

Il Consiglio del ministri ha Dedi
cato poi oltre due ore all'esame della 
situazione interna. Scelba ha riferito 
sugli scioperi e le manifestazioni con 
1 quali lo classe operala ha dato una 
prima risposta alle disposizioni liter-
tlcide varate sabato scorso. Nella mat
tinata di oggi si riunirà per la pri 
ma volta il Comitato per l'ordine 
pubblico costituito nell'ultima sedu
ta del Consiglio. Parteciperanno al'.a 
riunione il capo della polista o il 
comandante del carabinieri, mentre 
l tre capi di stato maggiore forni 
ranno la loro consulenza al ministri 
ogni qual volta verrà richiesto il loro 
Intervento alle sedute del Comitato. 

In alcune dichiarazioni a un gior
nalista, Sceiba ha ieri affermato che 
U governo controlla la situazione a 

che fino a quando le manifestazioni 
di protesta si manterranno nell'am
bito della legalità le misure decise 
dal Consiglio non saranno applicate 
Il ministro di polizia ha poi dichia
rato che la risposta data dalle orga
nizzazioni popolari al governo costi 
tulsce una e apologia della violenza » 
e ha scoperto che gli scioperi effet
tuati sono politici. 

Accordo per gli elettrici 
delle aziende munkipaHizate 
Tra le organizzazioni dei lavora

tori elettrici e la Federazione Azien
de Elettriche municipalizzate sono 
stati stipulati due accordi economi
ci. H primo disciplina il trattamento 
di quiescenza dei lavoratori, e la 
toso sistemazione previdenziale, il 
secondo riguarda 11 trattamento eco
nomico dei lavoratori stessi. 

la Segreterìa della C.G.I.L. ha 
chiesto inoltre lo scioglimento im
mediato del M.S.I. e di altti ag
gruppamenti notoriamente fascisti 
e ha salutato i lavoratori di To
rino e delle altre città, che hanno 
reagito energicamente alle provo
cazioni del neofascismo. 

La Segreteria Confederale inol
tre, considerato che l'attentato go
vernativo alle libertà costituzio
nali e sindacali, rappresenta u n 
pericolo per tutte l e libertà demo
cratiche e che pertanto al popolo 
italiano si impone l'obbligo di di
fendere la Costituzione e la Re
pubblica, ha preso le seguenti de
cisioni: 

1) di convocare per questa 
mattina, alle ore 9, il Comitato 
Esecutivo ed i segretari delle prin
cipali Federazioni Nazionali, per 
discutere la proposta di una gran
de manifestazione di protesta m 
tutto il Paese, che esprima la v o 
lontà unanime dei lavoratori ita
liani contro i provvedimenti liber 
ticidi, e segni l'inizio di un'azione 
sistematica che, nell'ambito delle 
libertà costituzionali, sarà condot
ta contro ogni misura illegale e 
incostituzionale; 

2) di invitare ! psrtìtì demo
cratici, non appartenenti alla coa
lizione governativa, perchè chia
mino a raccolta tutte l e forze sa
ne o democratiche di tutti gli 
strati sociali de l Paese a parteci
pare attivamente alla difesa delie 
libertà politiche e sindacali mi
nacciate dai provvedimenti del go
verno e di proporre, a questo sco* 
pò, una riunione comune con essi; 

3) di invitare tutti i parla
mentari disposti a difendere la 
Costituzione repubblicana ad una 
assemblea plenaria in comune con 
1 rappresentanti sindacali, allo 
scopo di concretare l'azione da 
svolgere in Parlamento, in difesa 
della Costituzione e per l'applica 
zìone dei suoi principi sociali; 

• 4) di proporre una riunione 
comune fra i rappresentanti di 
tutte l e organizzazioni sindacali 
comprese quelle autonome, per 
esaminare la possibilità di coor 
d;n3re la loro azione, in aifesa 
dei diritti e delle rivendicazioni 
sindacali di tutti i lavoratori, seri 
x» distinzione di corrente o di oi 
ganizzazione. Questa decisione tie 

(Contlaaa la 4. pit-» *. colonna) 

I» Wi t t i i i t i t i » 

Il dito nell'occhio 
Bacco In Toscana 

Come é noto in Italia c'è la crisi 
del vino. Il signor A. Gotti Lega, 
sul Tirreno, ha fatto perciò UTIO acu
tissima * prognosi del vino»: «La 
eausa fondamentale della crisi de! 
vino non è tanto la mancata o is 
ridotta esportazione di quel milione 
e mezzo di ettolitri che se ne andava 
in Svizzera, in Germania. In Inghil
terra, In America in Africa ». Quale 
è dunque la ragione profonda della 
crisi del trino? «La crisi del vino 
deriva principalmente dallo sposta
mento del gusto del consumatore 
verso 1 nuovi sapori del dopo
guerra ». 

E il Gotti Lega spiega: « Ogni epo
ca ha 1 suol profumi e 1 suol sapori». 
Già. Gli dei greci avevano l'ambrosia, 
f patrizi latini avevano fi Falerno, 
Noe aveva un suo vino particolare, 
f nobili francesi hanno fi Cognac 
Napoieon, • cosi via. £ noi che cosa 

abbiamo? Attenti, che tra poco ci 
arriviamo. 

«Occorre Incrementare fi consu
mo del vino — conclude infatti il 
nostro intenditore — attraverso una 
colossale opera di propaganda con 
lancio di bevande vinose confezio
nale In bottiglia individuale di gu
sto addi lo -issato e a bassa gra
darione alco'ica ». 

E detto tutto: colossale propagan
da, bottiglie individuali gusto aci
dulo, gassato, bassa gradazione al
colica. 
Questa roba non ri è nuova? Avete 

crinito cos'è? A noi sembra eh', gi
ra pira, tutti l salmi finiscono in 
Coca-Cola. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

«Parluma an plemunteis — diceva 
Saratjat a ' Romita — parliamo In 
plerronte!«e tu ed Io: ci capiremo». 
Piero Ottone, dal Messaggero. 

ASMODEO 

Si è riunita lunedi sera la Giunta Centrale d'Intesa fra PCI 
o PSl , ed ha emesso alla fine della riunione il seguente co
municato: ' 

« La Giunta d'Intesa piando all'imponente, spontanea ed una
nime reazione delle masse lavoratrici, manifestatasi immedia
tamente nel paese contro l e deliberazioni illegali del Consiglio 
dei Ministri di sabato; 

presa oonoscensa delle deliberazioni della Segreteria della 
C.GI.L., assicura il pieno appoggio dei due partiti all'aziono 
promossa per la tutela dei diritti dei lavoratori e delle libertà 
democratiche; 

costatata l'identità di vedute tra l e Direzioni del due par
titi, ha deciso di mantenere stretto contatto per coordinare r a 
gione ebe deve svolgersi, nel Parlamento e nel Paese, per 
esprimere e guidare la volontà popolare, ohe non Intende v e 
der conculcati i diritti civili sanciti dalla Costituzione». 

La Giusta d'Intesa ai riunirà nuovamente questa mattina 
allo ore 8. 

Un compagno di Civitavecchia 
vince 16 milioni al Totocalcio 

Mezzo milione vinto con un "11„ dal 
nostro corrispondente di S. Marinella 

Uno dei tre « dodici » azzeccati 
in provincia di Roma al Totocalcio 
di questa settimana, è toccato a un 
compagno: si tratta dell'operaio 
meccanico Danilo Spinetti di Civi
tavecchia, che si trovava da tempo 
disoccupato e che è corso, stamat
tina, a intascare un acconto sulla 
vincita. Sedici milioni andranno 
dunque a rallegrare l'esistenza di 
una famiglia ch^ aveva strettissimo 
bisogno di denaro- Gli altri due 
dodici romani, cono stati vinti dalla 
coppia Salvatore Roggio e Niccolò 
Castagnino, un gelatiere e un cas
siere di « ber », e da Italo Cappucci, 
impiegato alla scuola di polizia. Tra 
i più numerosi « undici », che hanno 
dato la vincita di mezzo milione, 
uno * toccato al corrispondente de 
l'Unito da Santa Marinella, Archi-
logo D'Annunzio, di professione 
barbiere, al quale inviamo le 
particolari felicitazioni del nostro 
giornale. 

Saragat sconfessato 
n u o v a m e n t e d a l C o m i s c o 

Sì è riunita in questi giorni ad 
Hastinga, in Inghilterra, la confe
renza del Comisco per l'esame di 
due fastidiosi problemi eh* stanno 
sullo stomaco della socialdemocra
zia europea: le lìti tra i socialtradi-
tori della Sarre e la rottura tra i 
loro colleghi italiani. Sn entrambi 
i problemi la conferenza non ha 
emesso an verdetto definitivo. Ma 
sai problema Italiano significativo 
è siato 11 fatto che la conferenza 
abbia confermato — secondo quan
to informa l'AXSA — le decisioni 
prese a Parigi nello ceersu dicem
bre: fai tale occasione si ara deciso 
di riconoscere pienamente il PSU 
a di prendere ancora in considera

zione 'A PSLI di Saragat solo in 
quanto questo mostrasse l'intenzio
ne di riunirsi ai romitiani. La con
ferma di tale decisione, pur non 
essendo definitiva, può considerarsi 
l'annuncio del prossimo K. O- per 
Saragat a ì suoi fedeli, ad onta del
le speranze che questi conservava
no ancora fino ad oggi. 

I missini provocano 
t a f f e r u g l i a L a g o s a n t o 

FERRARA. 20 — Ha avuto luo
go a Lagosanto una grande mani
festazione contro i provvedimenti 
governativi. Durante la manifesta
zione, alla quale parteciparono cir
ca 2000 persone, alcuni appartenen
ti al M.S.I. venivano costretti a 
togliersi il distintivo fascista. 

Successivamente i missini provo
cavano i manifestanti, danùo luo
go ad alcuni tafferugli. 

L'Unione Donne Italiane 
h a c o m u n i c a t o c h e p i ù d i 

515.000 famiglie 
h a n n o finora s c r ì t t o al P r e 
v i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a 
p e r c h è abb ia fine n e l n o s t r o 
P a e s e il t e r r o r e p o l i z i e s c o e 
s i a n o f o l t e l e a r m i a u t o m a * 
t i c h e a l l e f o r z e d i p o l i z i a 
in s e r v i z i o d i o r d i n e pub» 
b l i c o . 

gremivano la piazza e le vie adia* 
centi 

I negozi sono poi rimasti chiusi 
per tutta la giornata. In città fino 
alla tarda sera si sono susseguiti 
i cortei e le manifestazioni. 

A F i r e n z e 
Praticamente tutta la Toscana è 

ieri mattina ecesa in sciopero. 
In tutte l e fabbriche torinesi co 

me nei grandi e piccoli complessi 
industriali di tutto il Piemonte si 
sono avuti ieri comizi e sospensio
ni del lavoro. I 30 mila operai e 
impiegati della Mirafìori hanno v o 
tato un o.d.g. in cui rivolgendosi 
ai membri del governo si dicej 
«Non si torna indietro. IT bene pcr> 
il paese e per il popolo italiano 
che rivediate i l vostro atteggia-; 
mento ». 

A Firenze dalla prima mattina 
gli operai hanno abbandonato le 
fabbriche raccogliendosi davanti 
alla Cd.L. dove Montelatici teneva 
un comizio. I trams hanno sospeso 
la circolazione dalle 11 alle 12. Do-t 
pò la manifestazione gli operai sono 
tornati a gruppi nelle fabbriche, 
Scioperi e manifestazioni sono se 
gnalati da tutta la provincia. Al le 
10 di mattina gli operai hanno ab-i 
bandonato il lavoro aa' Empoli ri-i 
versandosi nelle strade. Contempo-* 
rancamente i negozi abbassavano 
le saracinesche. In Piazza del Po 
polo aveva luogo un grande co
mizio al termine del quale veniva 
approvato un o.d.g. di protesta. 

A Pisa tutti gli operai delle lab* 
briche hanno abbandonato il lavow 
ro affluendo in Piazza Garibaldi* 
La Camera del Lavoro intanto pro
clamava lo sciopero generale pev 
tutta la giornata. Provocazioni di 
studenti fascisti sono state etron-* 
cate dagli stessi universitari de-* 
mocratici che hanno issato la banw 
diera della pace sull'Ateneo. 

A P i s t o i a 
Gli operai sono usciti dalle fab* 

briche anche nelle altre città della 
Toscana: Pistoia, Lucca, Siena, 
Arezzo, Grosseto. Livorno. Ne i Pi 
stoiese alla protesta operaia si sono 
uniti i contadini, gli impiegati, 1 
commercianti, gli esercenti pubbli-. 
ci. I negozi hanno abbassato l e 
saracinesche. Lo sciopero generale 
di 24 ore è stato proclamato a 
Pescia, Borgo Aguzzano, Porto Uz>« 
zanese, Chiesina Uzzancse, Massa, 
Cozzile, Montecatini Terme, Pieve, 
Nievole, Monsummano Terme, Pieve 
ciano e Lamporecchio. 

Nella Versilia (Lucca) sarà atj 
tuato oggi uno sciopero generala 
di mezz'ora. 

Nei Senese 1 contadini con l e 
donne e i ragazzi sono affluiti in 
massa nei comizi. Si calcola che 
oltre 100 mila persone hanno par
tecipato alle manifestazioni. Dalla 
prima mattina Abbadia San Sal
vatore è scesa in sciopero totale, 

A d Arezzo 
Nella provincia di Arezzo, a San 

Giovanni la popolazione è scesa ie 
ri mattina in sciopero generale. La 
sospensione di ogni attività doveva 
ourare un'ora, ma l'intera popola
zione decideva in seguito la conti
nuazione dello sciopero fino alle 6 
di stamane. Scioperi e manifesta
zioni sono in corso a Montevarchi, 
Terranova e Bibbiena. 

A Cortona allo sdegno contro \ 
provvedimenti liberticidi del go 
verno si è unita l'indignazione po
polare contro una manifestazione 
che i missini avevano preparato 
per domenica. La popolazione, s u 
perando i cordoni della polizia,, 
impediva la manifestazione, pene-
trave quindi -ne l « c o v o » dei fa
scisti e lo distruggeva, n « f e d e 
rale» ed altri fascisti avevano 
fatto in tempo a fuggire dalle fi
nestre. 

A Grosseto la Camera del La* 
voro ha proclamato lo sciopero 
generale in tutta la provincia a 
partire dalle ore 12 alle 24 di oggi. 

A L i r o r n s 
A Livorno gli operai hanno ab

bandonato le fabbriche nella mat
tinata. I dipendenti della nettezza 
urbana hanno proclamato lo scio
pero di 24 ore. In tutta la città i 
negozi hanno abbassato le saraci
nesche. n porto * rimasto bloccato 
dallo sciopero dei portuali. Tutti 
1 servizi pubblici si sono fermati. A 
Cecina e Rosignano Salvay le mae
stranze delle fabbriche hanno in
terrotto il lavoro. A Venturina 6 
stato proclamato lo sciopero gene
rale di 24 ore. A Piombino il l a 
voro è stato sospeso per mezz'ora. 

Dall'Umbria — oltre la grande 
protesta di Temi — ci segnalano 
che oggi tutta la popolazione di 
Marsciano (Perugia) scenderà in 
sciopero generale. 

I n Abruzzo 
In Abruzzo dalle 10 alle ore 12 

di stamane tutte le categorie la
voratrici della Vallata del Pescara 
sospenderanno ogni attività. 

In provincia di Chieti lo sciopero 
generale è stato proclamato per 
(Coatlaaa la S.a par., La coIoana) 
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Venerdì a P. S. Paolo 
il colonnello Valerlo Roma parlerà contro il 

fascismo risorgente 

STAMANE LA PRIMA RISPOSTA AL DIVIETO GOVERNATIVO 

Assemblee in tutte le fabbriche 
in segno di avvertimento e di protesta 

Ai padroni sarà chiesto: Pro o contro la Costituzione? - II Consiglio delle 
heghe per una manifestazione generale - Sospensioni del lavoro nelle aziende 

" Oggi In tutte le fabbriche, offi
cine a g e n d e e uffici le maestran
ze sospenderanno il lavoro e ter
ranno assemblee aziendali. Ciò, 
come prima immediata risposta 
del lavoratori agli incostituziona
li e liberticidi provvedimenti de
liberati dal Governo. 

Nel corso delle assemblee, le 
commissioni interne, dopo aver 
illustrato a tutti i lavoratori il si
gnificato e la portata della Bia
vissima e odiosa provocazione 
imbastita ai danni di tutti i cit
tadini democratici e in partico
lare dei lavoratori, inviteranno i 
rispettivi datori di lavoro a pro
nunciarsi sul rispetto o meno del
la carta costituzionale. Ordini del 
giorno in questo senso saranno 
votati in tutte le aziende per 
chiedere al Presidente della Re
pubblica perchè anch'Egli si p ro
nunci in merito alle illegali e 
sovvertitrici manovre del Consi
glio dei Ministri. 

Così ha stabilito ieri sera l'As
semblea generale delle Commis
sioni interne, dopo la chiara r e 
lazione del segretario responsa
bile della Camera del Lavoro 
compagno Brandani . 

L'assemblea ha inoltre votato 
un vibrante ordine del fr'orno per 
chiedere al la Confederazione Ge
nerale del Lavoro che si metta 
immediatamente alla testa della 
lotta e che disponga perchè, en
tro la corrente settimana, venga 
effettuata in tut ta Italia una 
grande generale manifestazione 
che serva di monito a quanti co
vano illusioni reazionarle e ant i
democratiche. 

Anche il segretario camerale 
Moronesi, il compagno Bongiorno 
per la Confederterra Provinciale, 
Rubeo per il Sindacato Autofer
rotranvier i , Molinari per i meta l 
lurgici ed altri sindacati, hanno 
ribadito la necessità di una pron
ta ed energica risposta dei la
voratori. 

Del resto, ancor prima del de 
liberato dell 'assemblea delle com
missioni interne, i lavoratori si 
erano già spontaneamente mobi
litati pe r annullare di fatto i 
provvedimenti antidemocratici del 
Governo. Infatti, i dipendenti del
la Bimospa, del Poligrafico del
lo Stato, gli operai delle officine 
dell 'Atac, dèll 'OMI, 1 vetrai , i 
chimici, 1 lavoratori della Bom-
brini-Parodi-Delfino e di altre 
numerose aziende, hanno effet
tuato sospensioni di lavoro e t e 
nuto numerose assemblee di fab
brica. 

La Segreteria della Camera del 
Lavoro ha inviato anche una let
tera alle varie organizzazioni sin
dacali non aderenti alla C.G.T.L. 
pe r invitarle ad unirsi nella d i 

fesa della costituzione repubbli-f s ° n ° pervenuti finora al C.D.S. 1 
cuna e dei diritti costituzionali. 

Inoltre, come risposta al divie
to di strillonaggio dei giornali, 
tutte le e. i. si sono impegnate ad 
organizzare lo strillonaggio del
la stampa sindacale. 

Aumenti del 25% 
nella diffusione di « Vie Nuove » 

n Centro Diffusione della Federa
zione» Romana dal PCI comunica: 
. « In risposta al provvedimenti fa

scisti del Governo, che intendono 
sopprimere le libertà democrat iche 
sancite dalla Costituzione Repubbli
cana e a soffocare la voce della 
s tampa democratica, tutte le Sezioni 
si s tanno i m p a n a n d o a conquistare 
alle nostre pubblicazioni migliaia di 
nuovi lettori. 

I propigiaduti, gli atliristi, gli tri-
lori selli Ftdiraiioni staura alle 19,30 
Il comp. ftrni srolgtri ani relazione sul 
seguente ordine del giorno: 1) Comtmici-
tioni della Coma. Stampa a Propaganda; 
2) la Ieri dti propagandisti. 

seguenti Impegni di aumento del la 
diffusione per « V i e N u o v e » : Appio 
lO' t ; Aurelia 10 ^o; Casalbertone 
10 Ve: Certosa 12%; Gordiani 20 •/•: 
Ludovisi 10V.; P a r i d i 20 Ve; Testac
elo 15 c,'o\ Valmelaina 25 % ». 

Con vocaz ion i e x t r a 

INTERCELLULARI". 
Le seguenti Intt rcellularl sono comoda

te o?gi in Federazione: Tranvieri, ore 17; 
B'ettrlel, ore 17,30; MHalluritlr!, ore 18; 
Tctl, ore 18; IVrrovirri. ore 18,30 

A TUTTE LE SEZIONI 
Tu'.t» le Sezioni titirmo stamane in K-dera-

lioie ur'jentn-imo materiale stampa. 

CELLULE FF . S S . 
QI0VED1', ore 17,15: Dep l.oco-noUe bai-

Manetta prM«o Sei. Macao (interverrà il toa-
patjao Perni); ora 17,30: Sq Rialto P. Mag-
'j'.ore e Drp. Locomotive S Lorenzo. in \ia 
liri'r.o (interverrà il coap. AMo S'itoli): ore 
17: .<q R alto S. Bibiasa pre*-o la £<?!. Sin 
l/oreiM f'nterwri i! mim Carlo Sa'snari). 

YENERD1': or» 16,50. <)»?. I/vara. Traste
vere. Star Trastevere * Ist. Sperimentale, pte«-
M sei. fi anwolense (F. Onppa); ore 17,30. 

Sq. Rialto e Sailati-meat1» e Scaio Smistamento 
pres«o Sea. Macao (Lei:). 

SABATO: oro 18.30. presso «ei. S. Loreaio, 
Scalo Mere! e Autoparco 

I SETTORE P.C.I . 
I Comitati di cellula d"l I Settore so

no convocati oggi nelle sedi delle rispet
tive Sezioni; Alle or* 18: Monti (azien
dali); a'.le orr 19- Co'onna, Campitelll, 
Ludovisi, Macao, Ponte; alle ore 20; Bor
go, Esqullnio; nlle ore 20.30; Prati, Mon
ti (stradali). 

AMICI DE « L' UNITA* » 
In \arle Sezioni si terranno importan

ti riunioni 11 cui O.d.a. è; « I provvedi
menti fascisti del Oo\erno e lo ctrillo-
nagglo dell'Unità ». Le Sezioni nelle qua
li si terranno queste riun'ont sono le se
guenti: fllovrdl; Macao ore 30.30 (Ros
si); Valme'alna, ore 30 IMout); ad Appio 
ore 20 (Cecili-». — Venerdì; Appio Nuovo 
ore 20 (Cecilia); QHnlcolense, ore 20 
(Grado!»; Paridi, ore 20 (Mossi); Prati 
ore 20.30 (Rossi) Testacelo ore 19,30 (Di 
Fazio). — Sabato; Mazzini ore 20 (Mossi). 

Questa seta, nelle solite sedi, si terran
no alle ore 18,30 preelse, le riunioni del 
Responsabili di Gruppo. Non mancare as
solutamente. 

IiO SCAMPAE.O D E L G I O R N O 

Proiezioni in Questura 
dei films pornografici 

Il prof. Bortolotti non ancora rilasciato 
Commenti e critiche all'azione della P.S. 

COMPRATE DA 

Il dirigenti dalla Polizia dti Co
stumi, do t t . Basi le h a tenuto ieri atra 
u n a breve conferenza stampa per illu
strare i risultati deW'frrujforie esegui
ta sabato scorso in casa del noto ra
diologo prof. Raffaele Bortolotti, pri
mario del sanatorio « Forlanini ». Il 
Bortolotti, ha detto il dott. Basile, 
era stimato da q u a n t i lo conoscevano 
come persona serissima e di costumi 
integri. Tra i colleghi era tenuto nel
la massima considerai ione. Fu perciò 
con grande stupore che la Polizia ac
colse le insist0nti segnalazioni, prove
nienti da varie fonti, secondo le quali 
l'abitazione del noto cl inico, i n via di 
Villa Massimo 4, veniva assai di fre
quente trasformata per alcune ore del 
giorno in u n a casa d i piacere, dove 
giovani coppie si davano convegno per 
abbandonarsi, nel p iù naturale dei co
stami. al più sfrenato libertinaggio. 

Svolte indagini, con la prudenza e 
la segretezza che il caso richiedeva, 
sul la vita privata del professore, la 
Polizia dei Costumi accertava che le 
segnalazioni corrispondevano a verità 
E s aba to sera, previa autorizzazione 
dèlia Procura, veniva effettuata una 
imnrovvisa irruzione nello studio del 
radiologo. Un curioso equivoco facili 
tava l azione della Polizia, Gli agenti, 
scambiati da una persorji di servizio 
per amici del padrone eli casa. veni~ 
vano fatti accomodare in salotto. At
traverso una porta a vetri, essi pote
vano cosi udire risa di donne , p a r o l e 

SACRARIO A PIAZZA COLONNA 

In onore dei 3B5 
trneidiiti alle Fosse 

C o m ì z i o venerd ì a Porta S a n 
P a o l o - I l c o n t e g n o d e l l e 

donne de l la Res i s tenza 

Per U VI Anniversario dell 'Ecci
dio al le Posse Ardeatine. il C o m i 
tato Provinciale dell'UDI ha del i 
berato di commemorare i l Sacr i 
fìcio de i 333, erigendo c o m e negli 
anni ecorsi , nel la giornata del 24 
marzo, in Piazza Colonna, u n Sa 
crario al la Memoria dei Caduti. 

A l Sacrario annuiranno da ogni 
r ione di Róma, delegazioni di cit
tadini che deporranno corone 

Al la manifestazione parteciperan
no rappresentanti delle Associazio
ni , de i gruppi parlamentari , del 
Partit i , che s i avvicenderanno in 
turni d i mezz'ora, a montare la 
guardia al Sacrarlo 

A l l e ore 17 l e corone deposte ea -
ranno prelevate , e portate i n cor
teo formato dai rappresentanti del 
rioni , del Sindacati , del le organiz
zazioni, fino a Porta San Paolo . 
Qui, al le 17,30 le medagl ie d'oro 
G i n a BoreHinl e Walter. Audisk» e 
la part igiana J o y c e X*uàsu par le 
ranno, ne l la Giornata d»R'Antifa-

•*Scfe>r>ì,' 'contro 'fl* l a sc iamo ' risor--
gente . . . . 

Al t ermine del comizio , l a popo
lazione si porterà i n corteo a l la 
Fosse Ardeatine. -

La manifestazione sarà tenuta a 
conclus ione del Convegno Naz io 
na le del le donne della Resistenza, 
c h e avrà inizio giovedì a l le 9 a l la 
Casa Madre del Mutuati con una 
relazione della medagl ia d'oro Car
la Capponi. 

TRAGICA FINE DI UN POVERO MANIACO 

Si uccide credendosi sospettato 
di aver ucciso Annarella Bracci 

Il suicida ha lasciato quattro bambini - L'Egidi ha 
confessato dì aver colpito la bambina con un coltello 

Leonello Egidi, l 'uomo arrestato 
dalla Squadra .Mobile per il del itto 
di Primavalie, ha dichiarato di aver 
stordito Aiinarella Biacc l coti un 
coltello, e non con un bastone di le
gno, prima di gettarla nel pozzo-
Questa dichiarazione, che corregge 
notevolmente la prima ve is ione for
nita dall'Egidl i n Questura, e stata 
fatta a Regina Coeli, ne i corso di 
un colloquio con un magistrato della 
Procura della Repubblica. L'accer
tamento di questa nuova ci ."costan
za non sembra però destinato a peg
giorare notevolmente la posizione 
dell'imputato, perchè non può servi 
re a dimostrare una premeditazione 
del delitto. 11 coltel lo con cui i Egidi 
ha colpito l s bimba è infatti un og
getto tìl p icco le dimensioni , che egli 
portava .abi tualmente con . sé nel la 
sua. -quaiUA, di- giardiniera . del Co
mune . 

La stessa fonte dalla quale abbia
mo appreso questa notizia, ci ha 
smentito dec isamente la voce , d i f fu
sasi Ieri e ripresa anche da u n quo
tidiano della sera, secondo la quale 
l'Egidi avrebbe dichiarato che l a 
6lone ne l corso di un colloquio con 
Il g iudice Ilari. Secondo tale voce . 
L'Egidi avrebbe dichiarato che la 
confessione gli è stata estorta dai 

QLES1A ISOUE ALLA SEZIONE 11ALÌA 

Un allentalo dinamitardo 
sventola da alcuni compagni 

Alcuni compagni del Quartiere Ita
l ia hanno sventato questa notte un 
attentato dinamitardo contro la sede 
della loro sezione, in via Catanzaro 
numero 3. 
• Verso le ore 0,30. un gruppo di com
pagni s i s tavano dirigendo verso la 
sede del Partito. Giunti a poca di
stanza, scorgevano due giovani che 
armeggiavano davanti all'Ingresso de l . 
la sezione. 
- Messi In sosr*?»"». I nostri compagni 
affrettavano 11 passo. I due giovani, 
dopo u n att imo di indecisione, s i da
v a n o a precipitosa fuga, riuscendo a 
sfuggire ad ogni ricerca. 

Davant i a l la sez ione del Part i to , t ra 
le sbarre d i u n c a n c e l l e r ò che p r o 
tegge l a porta d'ingresso, è stato r i n 
venuto u n c o m u n e macinino da caf
fè meta l l i co , p ieno di esplosivo (n i 
tri te d i p i o m b o e pel l icola c inema
tografica) e d i proiett i l i da arma da 
guerra- L'ordigno era regolarmente 
innescato e m u n i t o di micc ia , che 
eU attentatori , dal l ' improvviso s o 
praggiungere de l nostri compagni , 
non avevano avuto i l tempo di a c 
cendere . 

Il segretar io pol i t ico della sez ione 
Italia, in formato del grave fatto , s i 
è i m m e d i a t a m e n t e recato su l posto 
e, dopo aver svo l to una breve inda
gine. h a presentato denuncia presso 
la v i c ina s taz ione de i carabinieri. 

Al le ore 3 d i s tamane un tecnico 
del la Direz ione d i Artiglieria h a r i 
mosso l 'ordigno. 
- Egli h a dichiarato che l'esplosivo 
avrebbe potuto provocare danni di 
qualche r i l i evo e ferire In m o d o gra
v e ch iunque s i fosse trovato entro 
u n raggio di qua lche metro . 

La not iz ia de l m a n c a t o attentato. 
subi to diffusasi, malgrado l'ora tar
da. nel la zona h a destato v iv i s s ima 
Indignazione tra tut t i I cittadini. 

Un compagno de « l'Unità » 
aggredito da un fascista 

Di una vlaliace» aggressione è stato 
v.tthna domenica scorsa il compagno 
Franco NotarfranchI, contabile della no-
« r » Ammtnistrarione, che mentre sta*a 
pagando lo un b»r di vi» Cnfìd» 1 una 
cioccolata al!» su» baratta*, vtnlva Ira-
proTTlsamente colpito d» un fascista con 
un pugno In un occhio. L"»fgTes*cr* *P" 
profittando del momentaneo «ordimento 
dfl compagno Notarfranchl, si dilegua*», 
dopo aver rivolto ingiurie contro I roma
nisti, assieme ad un groppo di altri fa
llisti presenti »tla scena. 

Da informazioni a«uate. risulta che 
l'aggressore è nn agente In borghese del
la Olere, Al pronto soccorso, al compa
gno Notarfranchl * stata rUeontrata una 
contusione guaribile In « giorni. E" stata 
sporta denuncia. 

Infeste quasi dei passanti 
e li minaccia con la pistola 

' U n episodio inqualificabile è acca
duto questa notte , verso le ore 24. 
In Piazza Quadrata. Una Jeep della 
Guardia di Finanza, che attraversava 
la piazza a fol le andatura, ha ev i 
tato per puro caso di invest ire un 
gruppo di passanti . Dal gruppo par

t ivano naturalmente all'Indirizzo del 
finanziere che era al volante v ivac i 
proteste . A l che 11 mil i tare , dopo 
aver f ermato la macchina, reagiva 
a s u a vo l ta c o n violenza, dando l u o 
go ad una discussione di tono s e m 
pre p i ù acceso , 

Infine, dopo aver respinto con fra
s i o l traggiose e tracotanti l e g ius te 
r imostranze dei cittadini, i l finan
ziere estraeva l a pistola dal fodero , 
minacc iando a deetra e a m a n c a di 
tare u n a carneficina. Po i , s e m p r e 
t enendo g l i sbalorditi astanti r e t i 
la minacc ia dell 'arma,, l a guardia 
r isal iva a bordo della Jeep e, con 
l a s tessa ve loc i ta con c u ! era g i u n 
ta in Piazza Quadrata, si di leguava. 

Ogni c o m m e n t o è superfluo. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Le farmacie chiuse 
dalle 10 alle 12 di oggi 

Dalle 10 al le 12 di oggi tutte l e far
macie rimarranno chiuse per pro
testare contro l e forti imposizioni 
fiscali aumentate di 150 volte rispet
to all'anteguerra. La decisione * sta-
ta presa dal comitato di agitazione toVrwIire. 

' OGGI MARTEDÌ' 21 MARZO — S. Benedetto. 
Il sole ti Ieri alle 6.27 e trameni» alle 18.S5. 
Darti» del storno ore 12.8. Nel 1727 «more 
IMWI Newton » cai si it-t 1» »copeH* « » » 
•jraTitiiiOTiB nalvemle. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
89. termine 40: niti nmti 1. Morii: muchi 
23, femmine 21. 

lOUXTTWO METEOROLOGICO - Teapeuiur» 
m'nimx e massima di ieri: 7.3-18,5. Per o«i 
è previsto c'elo eereao e temperata» stixio-

FILM TUIR1L1 - « Co albero cresce » Brook-
fin » all'Altieri; « Ckiiaate Nord 777 » al 
Principe: • Earfco V . all'Astra; « VUle Fla-
oinoo » all'Atlante; • I« ero oso sposo di foer-
r » . al ModereiMuno; « Domenica d'tgoate • 
ali'OIiarai»; • Il griade campione » al RnVino: 
• U cielo pò» atteadero » ti Tnscelo. 

MOSTRE - Al btr della « Tana d'Oro • 1» 
fla della Crow ri e aceri* ma nwslrx di Mi
rabella. Willy. Tnatlolo. Bracali* e 0»rta. 

CULLA - La f*«a del nostro eoapacno di 
lavoro Rcr» Leandri e fata allietata dalli 
satdt» di nn» fruiosa tasbiaa sii» «naie * 
itato impesto il nome di Cristina. Al lortnaito 
psdre, ali» * !fra W* e «Ila nneifcra «li 
ascari do • riniti ». 

UN6RAX1AMEHT0 - La lamis"* i a e o a" 
oaipo FnÌTio Maad-el!» rrsgrati» per SKIKI 
««atra tutti coloro eie banao volato partecipa» 
il ss* dolore per 1» perdi!» dM taro FnWio. 

SOHDAirETA' P0TCURE - li w=?«5«o D.P. 
vx -—--IU.I-.A fc<«o«9« di 20 franai di itrea-
twaìcina per la pròpria Balla d.riottwrso al
letta da età «raT^sla» ferra di s*3.agit« 

funzionari della Mobile con la v i o 
lenza, ed avrebbe affermato di esse
re assolutamente estraneo all'ucci
sione di Annarella Bracci . 

La voow aveva trovato. In un pri
ma tempo, largo credito tra i c o n i -
stl perchè si sapeva che r e c n l e m w i -
te l'Egidi aveva confidato ad un com
pagno di cella e ad una guardia car
ceraria la sua Intenzione di ritrat
tare la confessione non a-roena fot-
se stato interrogato dal eitidice 
istruttore. Ma il Procuratore C?po 
Aromatisi ci ha detto che il dott. 
Ilari non ha ancora proceduto al
l'Interrogatorio dell'EgWi. 

Un penosissimo strascico del l ' im
pressione prodotta tra la cittadinan
za dalla tragedia di Primavalie si è 
avuto ièri mattina. Verso l e 8,30, nel 
quartiere di ' 5 - Giovanni , un uomo 
di-37 ^nnl, gpanrie-invalido di guer
ra, padre di quattro figli rutti In te
nera età, si è uccìso gettandosi dalla 
finestra perchè, afflitto da mania di 
persecuzione, si era convinto che la 
Polizia e la cente lo sospettassero di 
essere l'assassino di Annarella 
Bracci. 

Il disgraziato, tale Osvaldo Lepri. 
impiegato presso il Ministero delle 
Poste e del Telegrafi, abitava In via 
Tracia • 4. presso Porta Metronia, al 
primo plano Ieri mattina è uscito 
di casa, all'ora solita, come per re
carsi in ufficio. Invece è salito al 
decimo piano è si è gettato nel 
vuoto. 

E* facile Immaginare l'orrore del'a 
povera moglie, allorché, udito tm 
tonfo, ed affacciatasi alla finestra, si 
è vista sotto gli occhi il corpo In
sanguinato del marito. 

Egli ha lasciato un biglietto con 
queste patoic: * Ir. punto di morte 
giuro che in vita mia non ho ucciso 
nessuno ». La fine del povero inva
lido ha destato la p iù profonda 
commozione in quanti lo conosce
vano. 

Un altro processo 
per il « 14 luglio » 

Il 15 lugl io del '48, in Plenza. al
c u n e persone che mani fes tavano 
contro l 'attentato a Togliatt i invita
rono u n vecchio co lonnel lo In pen
s ione , tal Alberto Carlettl. ad aderi
re alla protesta nazionale per l'In
fame delitto. Ne nacque u n a d iscus 
s ione . durante la quale 11 Carlettl. 
malfermo su l l e g a m t e per la tarda 
età, cadde per u n ondeggiamento 
del la folla e s i ruppe 11 femore Que
s t o bastò perchè la Polizia caricasse 
bruta lmente t u t t i 1 presenti , e se 
g u e n d o 20 fermi. U n m e s e dopo, in 
6egui to ad u n a infez ione provocata 
da ulcere da decubito , i l vecchio 
mori. I vent i fermati furono d e n u n 
ciati . n i e n t e m e n o , per concorso in 
omicidio preterintenzionale e per 
v io lenza privata, malgrado dichia
rassero di essere estranee pers ino 
alla d i scuss ione con Jl Carlettl. Ieri 

Teatri - Cinema - Radio 
IL PIRANDELLO o-otiasaao ce* «aceewo le 

rea'.cbo ó> • H Tartalo • di Mol'.ère. Lo «?et-
taeolo k» riiiio »!!< 21. I b'flWtti al preno 
di 300 Uro *i p-ieveo pr«o'.ire d<?po !e 16 
al a. 5V.S3. 

RIDirnOXI £5JLL.: 1.» Feaice. Nnor». Ae-
«pario. Asìvaociatari. Ai'iii*. areenla. Astra. 
Codio. (Vistalo, Bsail.ao. Maa'.si. Orfeo. 
0:UTÌI3O. Palatw. Parici'. Rcea, Silar.o. Trie
ste. Palm» Sls'.ia». 

TEATRI 
ADRIANO: ero 21: Waad» Oslra — ARTI: 

•ro 91: ewrp. Scelto. P*al. Porelli: • D.eci 
poTeri sejretti . — ATENEO: ore 1S: eoaja-

ra:a dew'Ateaeo: « Feira. ci P.*e»e — ELI
EO: • » t i : co»». Niaeli. VITÌ GIOÌ, (.eri: 

• 0*1 p-r «isw»« — PICCOLO TEATRO (T« 
Vittori» 6): «*« 21: « L'in*',» «1 Castelli» • 
— PIRANDELLO: «•-' SI: eoarp. Mascàerore 
.Tir::! '» — QUIRINO: oro 21: «vnr Mal-
twl a:i-Rcs»*»l: « !«3.s.x.oaa • — VALLE: or* 
16.»: caos. Teatro d'Arte: • Le arrestar* 
di Plance*!'» ». 

VARIETÀ' 
AJ.C: La atngli» «VII* teaeb» e r>. — 

ADRIACINE: La taf» atte*» — ALIAMIRA: 
DOMO e Telenl • eoap. Giwtial — ALTIERI: 
la albero ereoco • Brooklii a ri*. — AM
BRA I0VWEU1: Djli f4i3;»iTa cella lotte 
e T'.T. — LA FZNICE: La beli» arreatora e 
rit. — UMA1M0RA: Il tato ai •* «"tato 
us» c»aii>o* • r.t. — MANZONI: U dama e 
l'aTTeatarero « waip. D ti«sìo-Pa««Bar elio — 
NUOVO: L« ea«* r.*<» • ri? — PRATI: UCBU 
d«an» è ai» « m. — PRINCIPE: CV»»iU 
••ri 777 • rit. — TRIAN0N: Duello al tal* 
« HT. — VOLTURNO: Dia celer-re cuij l a. 

CINEMA 
Artaarii: Il TeaJieatero — Al»«: li treno 

fera» » Berlina — Alerà*»: Or̂ tofor» Co-
ì«n%o — Asbatdatori: Le mar» di Malapao» 
— Apolli: Vale**» — Appio: La wdor» pe
ncolo*» — A»«il«: II taiaer dell'lisaeralnre 
— Arakaliu: Force o! erìl — Amala: La 
riaelle del we«t — Attsrii: Cristoforo CW<»«1* 
— Ajtoa: Brrleo V — Alitalo: *!*!« FHalijJ 
— Att«alità: Ta tadst* del nord — Atfiaru: 
il Teadi'i^i* — Aaron: Suo; K039 — Aus
ai»: L» xm eajr.c» — Bar aerini: Qa»l rera-
T^HOSO desiderio — Bolofaa: La foste «*ra-
Tiglio*» — Brancaccio Oa:« emi — Capital: 
Bdoardo aio Eglio — Ctpraaica G.aV* ron* 
— Capraalcattia: G"»V>e rw«* (1<» e VS\ — 
Cattttllt; Cwerestola — Ceatralt; I! lupo 
del!» Sila — Ciio-Star: Lata «eaia •'»!« — 
Claiii: TI *al«r deirir.peratore — Cola di 
Rita»: farse!!'-* di s e otiwi» e enan. Vaooi 
— Colai: Al'egri inilirooIiMi - - Celsnw 
La «^r^a treVa — Cor*»: Edgardo ciò Eilw 
— Cristallo: Mar*-a"ari — Dilli Mucleri: 
II w—ij"n — Dillo Vittirit: Viliffmnia» — 
Dil Vaicillo: 1 «i<r l'iti — Diaai: Tre «et-
:.aase d afrore — Dsni: Il t»lter dell'impe
ratore — Edu: Rifilo aì «ole — Estailiii: 
il kano della nrr:* - Crind* alw'oao — 
Eanpa: (TÌOMMI *<•««« — Eiwldir: Il mio 
corpo t» *<-a!è>r» — Fara t u : Allori hairo-
«lioti — Foeliiae- La citatola d*I Wr*re 
— Fiasuaa: U cS'ar di In-» — FiaamitU: 
W*B»<I i« Hd,ao (17. 19.15. ?1.S0) —. Fla-
wiaio: Il enivifllo — Fratini: Wirecharo — 
ftatua di TTITÌ: n»o!o e/-») — Gtlltrii: Or-
rni" io — Gialla Cesari: ? *» S Jcnjla — 
Solita: t» finte m*r»TÌilin«a — Inptriill: 
fiioVws • rw«e (10.10 aat m.) — lalts;: La 
frerda aera — Irli: Oapitaro JV»IOT« — 
Italia: I «n-'^ratl — Miniai: Tr* -ett'-mn* 
A'rnw — Mania!: P»«i"»'ri — Mitnpilit 

Soiaraiulss: S*'.* A: Malalesaaiaa: Sala B: 
10 ero «so sposo di p»rr» — Niroerat: Sal
cio «ita-..! — Odtw: GìriaAvla — Cdeualcki: 
L'^ila del «V*ideT.o — Oljapil: Domenica 
,Ti,.Te:o — Orfei: fccatesaU — Ottariaio: 
V«rrà'.a CiMcrela — Palasa: La *5d» dei 
Einj Kong — Pa!lan» Sittiaa: L'arcpelago 
ia Eaaae — Parlili Lo sssra et Vala?«ja — 
Pltattarii: PiHa^po a N"rd-Orest -— Piata: 
11 «raado peceatoro — Prestai*: Ma**s:o.**l!* 
Pa Barry ~- Qsiriaali: Cr.s'.ofor» fn'oabo — 
Qairiaitta: Q êl meraTifl'.ico desiderio — Rta-
It: C? t̂o!aro fioloabo — Rei: La redor» pe-
r.'olos\ — RÌTIIÌ: II earaHî o d'oro (16. 
18.». 21.45) — Itaa: La Mia dello Jnkoa 
— Rasili: Il «rande taaipicre — Salario: 
Sbandalo oresed.tato — Saint Marfafrìta: 
Domenica d"«3J«!> — S. Ippolita: D.aaa TTIOV 
I» I.r^rti — Sanit: P-n'^ ewl — Sanalii: 
AlVori ipior~jlioai — Spletlin: Tati eerra 
w^tl-o — Tirreii: Gli eitz. al OMO «es'ei — 
Tritili: Il 8"=!ro A. \"ai«i!eo-e — TIKIII 
Il e;*'o ini at'red*.-» — Vesta Aprili: Bian 
rasere e I «ite li'-i — Vtritai: lo pan" 
T» a1'» ga*rra. 

RADIO 
RETE ROSSA - Oro 11: Mas. rie». - 12: 

Tosoa. e la osa ti.urrà — 12.25: Casrai — 
13.2»;: Ore». Aroen!o — 14: Orci. Ferrari — 
14.30. Ccrio«ando 'a d-̂ -otre» — 17: Poase-
rin'o i n . — l s : Qiartetto MooUiari — 
1S.2">: Mw. per baie* — 18.V): « Le «eat-
r.» di na ottuagenario » dì 1. Siero — 19.S0: 
la r*-e dei l*T^ri".r. — 19 1*»: Celebrai, dì 
li S. r.m — 21.0.1: • Prejo miwtr».. •: Ga«-
Uno Lana — ZI- Valter celfhri — 22,15: 
• Isnjà ci di*"mtton« t di G. Pnjse'.tl — 
23 'A- Ms< ca da Sai'o 

RFTTr: \Z7.l"RR\ - 0-e 1SW- Orh M«Je:ta 
— 1" SO: Ai Tmtrl oHInl — 18- Orri. A. 
F-»rlattl — 18.»: 0 5p«.'ar» - I^.IO: Mn 

mat t ina gli imputat i s o n o comparsi 
davanti alla 1. Sez. del la Corte di 
Assise, d i fes i dagli avv. Sotglu. Ber-
lin^'eri, Miglioli, Capalozza. Il di
batt imento è stato rinviato a domani 

Convocati per domani 
i mutilati e invalidi 

Tutti gli invalidi della Sericite romana sono 
coniocati d«naai allo 16 preoso la Cna Ma
dre in Piatta Adrian* per essere infornati circa 
h staio attuale delle richiesto avanzate dalia 
Associaitoae in relatioeo alle onore leggi sallc 
pensioni di gnerra e sul collocamento obbl.ga-
torio. I parteipanti dorranno e««re mna.ti 
della 'ie^sTa a«ociatfTa".* ' ' "' -

E' nata Livia Sansone 
Le femminucce continuano ad al

lietare le famiglie dei nostri redat
tori; ieri è stata la volta di quella 
del compagno Vito Sansone redattore 
delle nostre pagine siciliane, il quale 
ha avuto dalla sua compagna Ina 
una solida creatura, alla quale ha 
imposto il nome di Livia^ 

«UMtirrate a mezza voce e r u m o r i sof
focati, sul significato dei quali non 
potevano sussistere dubbi. 

Aper to la porta di scatto ed accesa 
la luce, u n a scena boccaccesca si pre
sentava agli occhi degli agenti. Il 
Bortolotti, in costume veramente po
co di dignitoso ( indossava solo un lun
go paio di mutandoni di l a n a ) , s t ava 
armeggiando intorno ad una macchina 
da proferì One etnematoara/ìca, con la 
Quale aveva appena finito di «pro
grammare » un fium pornografico. Da
vanti allo schermo, tre giovani donne 
e d u e uomin i , adagiati nella più com
pleta promiscuità su divani e soffici 
tappeti, erano tutti intenti a compie
re gesti d u r a n t e i quali, in genere 
non si desidera essere disturbati. Su
perfluo aggiungere che nessuno dei 
c inque era più vestito del professore. 

Dopo aver pregato tutti i presenti 
di rivestirsi, gli agenti procedevano 
alla perquisizione dell'appartamento 
e del gabinetto radiologico. Essi riv 
venivano macchine fotografiche, cine 
matografiche, da proiezione, e una 
completa attrezzatura per lo sviluppo 
e la stampa delle foto, nonché una 
notevole quantità di immagini oscene 
di pessimo gusto e venti rotoli di pel
licole pornografiche. 

I cinque « osjjftf * ed il radiologo ve
nivano fermati e tradotti in Questura. 
I primi, dopo essere stati identificati, 
venivano rimessi in libertà, non do
vendo essi rispondere ài a l c u n reato. 
Per questa ragione, malgrado che la 
Questura abbfa comunicato alla stam
pa i loro nomi, noi ne indicheremo 
solo le iniziali. Le tre d o n n e sono la 
trentaseienne C. M., insegnante di 
soccupata, la v e n t i q u a t t r e n n e A. A., 
e la venticinquenne 1. P, Gli uomf 
ni sono il tenente d'Artfalierfa in SPE 
S. B . e lo studente D. T. 

Ieri sera è stata iniziata in Questu 
ra, alla presenza di alcuni funzionari, 
la proiezione dei « film cochon ». Lo 
spettacolo, a detta di chi vi ha assi 
stito, era volgare e tepugnante. 

II Bortolotti ha confessato di essere 
stato egli stesso il regista e l'operatore 
di uno dei film pomoarafici, girato 
nella pineta di Ostia. Egli ha affer
mato di non aver organizzato la par
tita di piacere a scopo di lucro ed i 
cinque « ospiti » hanno confermato ta
le versione. Le indagini c o n t i n u a n o 
per l'fdentfflcnrfone degli «Interpret i» 
dei film pornografici, a l cun i def qua l i 
sono responsabfff di atti osceni in tuo
no aperto al pubblico (Pineta di O-
stia). E pofcliè sono state sequestrate 
numerose foto di adolescenti di ambo 
i sessi la Polizia dei Costumi sta in
dagando anche in questo senso. Il 
dott. Basile ha fatto capire ai cronisti 
che il radiologo, che non è stato an
cora rilasciato, sarà denunciato a n c h e 
per corruzione dì mtnorenni. 

Questi i fatti che hanno destato ovun 
que i più vivaci commenti e le più 
accanite discussioni. Ancora t i r a fo l 
ta , però, non solo ratttVfd def ra-
dtoloao e def suol allegri amici ed 
amiche, ma anche l'operato della Po 
lìzia viene sottoposto a critiche. An
che giornali per solito teneri verso la 
Questura hanno rilevato l'esagerato 
xelo con cui i nomi dei sei fermati 
sono stati resi pubblici, con il peri
colo di provocare drammi- familiari 
(l'.uffìciale è sposato con cinque finii). 
S4nza contare le gravi ripercussion' 
personali per oanuno dei sei « p e c c a 
tori t>. Altri hanno osservato che va 
bene che c'è l 'Anno Santo m a non 
bfsc jna esagerare, luUubbiamente con
dannabili sotto oant pitnto di vista. 
le azioni del professore e del suoi 
amici sembrano tuttavia per ora ri 
guardare solo le loro coscienze. 

LA TRAGICA flISE DI E//V OPERAIO 

Impazzisce improvvisamente 
e si precipita da dodici metri 
In un pauroso salto ne l vuoto ha ricoverato In osservazione per gravi 

perduto ieri tragicamente la vita un 
operalo addetto al lavori della n u o 
va stazione Termini. Verso le 16 cir
ca 11 47cnne Michele Jenghl, abitante 
In vicolo del Cinque 47. stava lavo
rando a dodici metri di altezza ad 
una delle finestre della Stazione eh* 
danno sul lato di via GtoIlttL 

Improvvisamente, colto da un lm-
provisa crisi d i follia, lo Jenghi af
frontava un compagno di lavoro e, 
dopo avergli rivolte frasi oltraggiose, 
10 minacciava con una pistola, risul
tato poi scarica, e quindi, scavalcato 
11 parapetto del pa lanchi lo si gettava 
nel vuoto. 
Trasportato d'urgenza al Policlinico 
vi ginugeva, però, cadavere ed al 
•unitari non rimaneva che constatare 
che la morte ùo iu ld z'.lz co. p'era 
frattura della base cranica. 

Lo Jen*hl lascia moglie e due bam-
hVi" Luciana di 14 ztml e Mirella 
di 13 

Un autista travolto 
dal proprio autocarro 
U n autista di 46 anni , ta le Renato 

Spadoni, abitante in Via Lovett i 37. 
è r imasto v i t t ima ier i matt ina di 
un m o r t i l a inc idente . Acc ingendos i 
a prendere servizio, lo Spadoni a c 
cendeva i l motore d-*l s n o autocarro 
servendosi del la manove l la . Purtrop
po. per u n a fatale dimenticanza, egli 
aveva lasc iato l a marc ia ingranata. 
Di conseguenza, non appena n m o 
tore. dopo due o tre colpi di m a n o 
vel la , s i e acceso . l 'automezzo ha 
fatto un balzo in avanti e l o S p a 
doni è r imasto schiacc iato contro u n 
rimorchio che s i trovava a breve di 
stanza. Soccorso da aienni pass«iiti, 
n poveretto è stato trasportato a l 
l'ospedale S. Spirito , d o v e è Ftato 

fratture. Ma più tardi, aggravatesi 
l e s u e condizioni, malgrado l e cure 
del medic i , entrava in agonia, ed in 
serata cessava di v ivere . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ-

Addotti staapa di Sei. ritiri»» • Vie Xwn» • 
ia Federatioae. 

Aatoinrotranritri: btereellnlare eonp. oei 
Gota, di Geli., del C0S « delle CI., ore IT 
ia Federaiine. 

B. d'Italia: eonp. del CDS • Ooa. Celi. 
or» lfi.30 in Federaaioso 

Offiétlitri: coap. del CDS. «VI Coa Oli. e 
CI. ore 1S ia Federaxioae. 

MEROJLEDl' 
Poitiltorafeaid: Intercellulare 0 coup, del 

CDS ore 18 in Federaiione. 
Clamali: I «ra?. di tolte le eetìnle del 

Cornane aite 16.10 ia p.ia Loraielli 36. 

RIUNIONI SINDACALI 
FirrOTÌtri - vsxial. oro 18.30. Capi Greppo 

Gosrin'iotioQì Inverse. Att.Wi Sindacali, Via 
Diri, 20. O.d.g.: 1) oiinazioae politico-sinda
ca!*: 2) assereVe» del 26 

Pirtliri - Tatti I portieri 0 ea*tedt erti pnV 
b':«i io-i rnriUti » pi«are al S.sdacato ojji 
e d(>=aai yr eoo:211 canoa! urgeatisVrae. 

Edili - 0»ait»to !W;; .~. fc!k:tcri e Con-
aXnal lìter-* tr,p or* 9 la oe.!e. 

Clinici - foaiia:.» D re'.I'Ti « r^a!», 053! 
«re 17,"ì0 :s f*!*. 

CONSULTE POPOLARI 
Tntto 'e CVmnlle Polari ~~i a!*» 1S a!'a 

Gaserà del LOTOTO. 

CONSULTE TRIBUTARIE 
I tittad.ni propcsM aKo OMO. Tr.lot. del 

Blocco del Popolo, doiean ale ore 1S in V.a 
Palestre. 65. 
C o n v o c a i . ITALIA - U.R.S.S . 
! rspestii.!! *»ie «srìuti • ritirare onesta 

por» I N.oì'.ctti d'iarìto per la aas.Iotaaiose 
rt« atri In ĵo iAxn'.'i al C.sraa Avaia, 

agazzini allo Statuto 
E... O/VENTERETE MILIONARI III 

Acquisii proporz/o-
na'mertfe abbina// : 
AL T O T O C A L C I O 
AL G I O C O DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 
Visitate il nuovo reparto - Cicli - Radio - Ele?t. odomestici 
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VESTITI PRONTI E SU MISURA 
con eleganti stoffe di fiducia delle case Zegna, Marzolle), 
Giordano, Cerniti, ecc. - Specialista in Tailleurs su misuro 
Le nostre bellissime stoffe sono vendute anche a metraggio 

SI CONFEZIONA PORTANDO STOFFE PROPRIE 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOiMENTANA. 31-33 

vicinissimo Porta Pia 
di fronte al Ministero 

N. B. — Questo i II negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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IMMINENTE al Cinema t 

BARBERINI e METROPOLITAN 

S/MOJVfS/MOA/ 
VIW 6/0/ 

mù/c0/&MÀy 
/MEMADIUAN 

_ _ /CCHG/MCEW/* 

IZ^GEzAiwvANYi, VAUNTINACORTEÌB 
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• IMMINENTE AL: DOMANI ai Cinema : 

CAPITOL e CORSOI 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini 
DOMANI AL: 

F I A M M A e 
QUIRINETTA 

vioUHW 
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am 

SUPERCINEMA 
e G A L L E R I A 

- m \ X \ \ \ \ \ ^ 

HllTROX/ATD FA2.ZOLET 
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fcQOOrntA iNi>Aft6lH-

f 0 r i CAUTELA- PERU 
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ICOLO S f t A W S S f J U / ^ 1 

gRÀNDg 
:LWV: 

LOUIS DCIHIS** 

"> HAYWARD̂ féEf 
H . . C"ilSMC«o\ ^ 
» JM^t/A: G. DOUGLAS^ 

ROBERT 
RYA 

Melro^oiry^aupr 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica efflca-
r.5s:>na specialità per ridonare al 
capelli bianchi m pochi glnmi 11 
primitivo colore Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla
coni dt Grammi 250 Deposito ve
nerale Ditta Naaaareno p o i e m l , 
Via della Maddalena »• - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie. 
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A V V I S O 
PER IMPROROGABILI IMPEGNI DI PRO
GRAMMAZIONE LE VISIONI DEL FILM 

coni AMEDEO NAZZARI a YVONNE SANSON 
da OGGI proseguono esclusiramente al cinema 

CAPRANICHETTA 
ad ingresso continuato - PREZZO UNICO: L. 180 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliilillllllllllllllllllllllll 

OGGI "Grande Prima, ai cinema 
@afi>*anica - Suzofta - 3 infieriate - /No il e tuo 

to'* eerra m^!:« — Wootnii: G aV»e r~«« — * ebe di G. Gf«l«ia — 20 .0 . • La Wa'i r.a ». 

IL P/U GRANDE' SPETTACOLO DI TUTTI I TEMPI 
CARY PAtRETTE MADE1EINE W'' 

COOPER'GODDARD'CAIÌR0ll/#i 

/ 
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A a ^ r r t F0STER 
|>&&ti PRESTO* 
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PM. 3 - « L'UNITA' • Martedì 21 marzo 1950 

Ledere di Marx 
all'amico Engels 

Queitc lettere »ono trotte 
dai fecondo volume del-
JVpj'atoIario Marx-Engels, di 
prossima pubblicazione nel
le edizioni « /Hnaicita ». Esse 
appartengono a uno dei pe
riodi più duri dello trava
gliata vita di Marx, il 1855. 
Musch, il piccolo figlio di 
Marx, è molto ammalato, e 
le ristrettezze finanziarie 
fanno ancor maggiormente 
pesare la gravità della tra
gedia che incombe. 

16 marzo, Ì855 
Caro Engels, 

non credo che il nostro Musch 
riesca a superare la sua malat
tia. Capirai «he effetto fa qui 
in casa questa prospettiva. Mia 
moglie di nuovo completamente 
down. Comunque la cosa si do
vrà decidere presto, 

Tuo K. M. 

t8 marzo, 1855 
Caro Engels, 

mia moglie è a letto da ieri 
sera. Poiché non posso trarre nes-
Buna cambiale prima di martedì 
(prossimo), mi faresti un gran 
piacere se tu mi potessi mandare 
un pò, anche una minima quan
tità, di denaro. 

Tuo K. M. 

2? marzo 1855 
Caro Engels, 

da qualche giorno Musch si ri
prende a vista d'occhio, e il dot
tore manifesta le migliori speran
ze. Se tutto procede bene, Musch 
dovrebbe andare subito in cam
pagna. Com'è naturale è terribil
mente debole e dimagrito. La feb
bre è superata, e l'indurimento del 
basso ventre sta passando rapida
mente. Ormai si tratta soltanto di 
vedere se la sua costituzione è ab
bastanza forte per superare tutta 
la cura. Io tuttavia credo di sì. 
Appena il medico lo dichiarerà 
fuori pericolo, vengo da te. 

I migliori saluti a te da tutta 
la famiglia, anche da Musch. 

Devi scusare st scrivo soltanto 
queste poche righe. Sono stanco 
come un cane per le lunghe %«-

?lie della notte, perchè sono l'in-
ermiere di Musch. 

Totus tutta K. M. 

- 30 marzo 1855 
Caro Engels. 

ho rimandato da un giorno al-
Faltro l'invio di un bollettino sa
nitario, perchè la malattia proce
deva talmente ad alti e bassi che 
io stesso cambiavo opinioni quasi 
di ora in ora. Alla fine però la 
malattia ha preso il carattere di 
una tubercolosi intestinale, eredi
taria nella mia famiglia, e pare 
fche anche il medico abbia perdu
to ogni speranza. Mia moglie da 
una settimana in qua è stata am
malata come mai prima d'ora per 
un'angoscia mortale. E anche a 
Ine sanguina il cuore e brucia il 
capo, sebbene io debba natural
mente darmi un contegno. Du
rante la malattia il bambino non 
smentisce un solo istante il suo 
carattere particolare, cordiale e 
nello stesso tempo indipendente. 

Non posso ringraziarti abba
stanza per l'amicizia con cui la
vori in vece mia, e per l'interesse 
che senti per il nostro bambino. 

Se dovesse eventualmente so
pravvenire un miglioramento, ti 
scrivo subito. 

Totus tuus K. M. 

6 aprile 1855 
Caro Engels, 

il povero Musch non è più. Si è 
addormentato (nel xero senso del
la parola) tra le mie braccia oggi 
tra le 5 e le 6. Non dimenticherò 
mai come la tua amicizia ci ha 
reso leggero questo terribile pe
riodo. Il mio dolore per il bam
bino tu Io capisci. Mia moglie ti 
manda i più cordiali saluti. E* 
probabile che, se vengo a Manche
ster, la prenda con me per una 
settimana, nel qual caso natural
mente andremmo a stare in un al
bergo (o anche in un privale lod-

eng per noi). In ogni caso devo 
rcare un modo di farle passare 

questi primi giorni. 
Tuo K. M. 

12 aprile 1855 
Caro Engels, 

penso di partire mercoledì con 
loia moglie per Manchester; biso

gna che lei cambi ambiente per 
qualche giorno. Se non scrivo in 
contrario, resta inteso per questa 
data. Comunque lunedi scrivo 
ancora. 

La casa naturalmente è del tut
to desoluta e vuota dopo la mor
te del caro bambino che ne era 
l'anima. Non si può dire come il 
bambino ci manchi a ogni istante. 
Ho già sofferto ogni sorta di guai, 
ma solo ora so che cosa sia una 
vera sventura. Mi sento spezzato. 
Per foituna, dal giorno del fune
rale ho avuto dej mal di testa cosi 
tremendi che non ho più avuto 
né modo né voglia di pensare a 
nulla. 

Tra tutte le pene possibili che 
ho passato in questi giorni, il 
pensiero di te e della tua ami
cizia. e la speranza che noi ab
biamo ancoro da fare insieme ni 
mondo qualche cosa di intelli
gente. mi hanno tenuto su. 

Tuo K. M. 

MUS.CA 

Concerò Petra***! 
I romani aprasslonati deil-i mu

sica contemporanea più audace e 
interessante non potevano mancare 
di recarsi al concert:? di ieri l'altro 
all'Argentina. ' 

Dirigeva Goffredo Petrai», che 
senza dubbio è »1 compositore ro
mano più noto della generazione 
dei quai ant'anni. Da molto *empo 
ormai egli percorre coraggiosamen
te una strada di ricerche e di rea
lizzazioni attente ai risultati più 
discussi e discutibili di molta mu-
s'ea d'oggi. Questa sua posizione 
lo ha portato spesso a interessarsi 
in modo particolare di equilibri e 
rapporti sonori inconsueti, speri
mentali talvolta. Così, di conse-
Ruen^a, la sua produzione lia toc
cato quasi tutti i geneii; dalla mu
sica sinfonica, a quella da camera 
per uno o più strumenti, Ano al 
coro, il teatro e la colonna 3onora 
cinematografica. 

Nel programma del concerto di 

LOXDUA — Il celebre attore e regista Laurcnce Olivier ha prodotto 
e diretto per il teatro « La spada di Damasco » del commediografo 
Bridget Roland. Eccolo mentre si Intrattiene con 11 protagonista Jchn 
Mills, che, dopo cinque anni di assenza, è ritornato al palcoscenico. 

• uno spirito giovanile spregiudica
to, ed il Coro di morti, scritto 
circa dieci anni fa, lavoro più im
pegnativo e maturo, dal respiro 
corale ampio, meditativo e disteso. 

.Nei tre tempi che formano la 
Partita l'interesse del Petrassl gio
vane, concentrato sai lati p'ù -ap
pariscenti della tecnica orchestrale, 
si scapriccia nella ricerca Ji tim
bri e di effetti nuovi. Il discorso 
è spigliato ed aggressivo talvolta: 
scorre via spesso tome congegno 
ben ingranato e sapientemente do
sato. 

Nel Coro di morti, per coro ma
schile, tre pianoforti, ottoni e stru
menti a percussione, l'espretsione 
si sposta invéce su di un piano di 
maggior impegno. Già la scelta del 
testo — una poesia tratta dal Dia-\ 

conterraneo Bartok. Ieri pure un 
brano ripetuto fuori programma a 
richiesta generale. 

Turumlot 
all'Opera 

Sabato sera, al Teatro dell'Opera, 
ha a\uto inizio la stagione prima
verile. Quella, per intenderci, ot
tenga dai lavoratori • del Teatro 
stesso con un'agitazione tendente 
ad assicurarci quella continuità di 
lavoro che 0 Sovraintendente Sal-
viucci sembrava stimar non neces
saria, o perlomeno superflua. 

La stagione « aggiunta » si è inau
gurata in un clima più respirabile 
del solito; l'abito da sera — quello 

logo di Federico Ruysch e delle sue\con }f , c ° d e — n o n era più di rigo-
mummie di Giacomo Leopardi 
ci indica l'aspirazione di questo 
lavoro del Petrassi maturo. Il coro 
macchile, trattato egregiamente, ha 
degli accenti umani ed intensi. E' 
incorniciato dai timbri inconsueti 
di un assieme di strumenti ì>cel*o 
con dei criteri particolari. I piano
forti si fondono, con le trombe e 
la batterla dando cosi delle sono-

domenica figuravano due ocere .ntà inconsuete. 
rappresentative dell'evoluzione dij II concerto, dedicato nella «secon-

|re. Molti dei presenti hanno dimo
strato di gradire la gentilissima 
concessione e si sono Drescntati a 
cuor leggero e vesti colorate. 

Si rappresentava la Turandat di 
Puccini. Esecuzione piuttosto cor
rente, per il livello attuale degli 
spettacoli dell' Opera beninteso. 
Germana di Giulio è stata una Tu-
rcndot dalla voce aspra ed inegua-
guale. Rosanna Carteri un'ottima 
Lt'ù sospirosa ed appassionata. Lau-

Potrassi: la Partito per oscuestia, da parte a questi due lavori, «ì era.ri Volpi un principe-tenore attento 
che lo rivelò al pubblico diciottojaperto con due pagine itrliane di,olle note di bravura che emette 
anni orsono. lavoro di carattr " . . . . « *... — . - — .. — 
virtuoslstico e brillante, pieno d: 
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GLORIA ETERNA ALLE DONNE DELLA RESISTENZA! 

Il martìrio di Virginia 
partigiana di 13 anni 

Episodi ignorati di mirabile eroismo - Il prossimo Con veglio nazionale 

AI Convegno provinciale del
le Donne della Resistenza di 
Forti, tra le fotografie delle Ca
dute, c'era quella di una bam
bina. Una bambina con il velo 
della prima Comunione. Abbia
mo chiesto come mai, della Ca
duta partigiana Virginia Batti-
stini non si fosse potuta avere 
una fotografia più recente. 

« Afa questa è la più recente 
— ci hanno risposto —. Qui, 
Virginia aveva dieci anni; quan
do è morta ne aveva appena 
tredici ». 

Era una bambina, e quando 
in montagna c'era un momento 
di riposo, Virginia si andava a 
nascondere dietro una baita, per 
cullare una specie di bambola 
che un partigiano le aveva ri
cavato da un pezzo di legno. Si 
vergognava di avere ancora vo
glia di giocare con la bambola, 
Virginia, e non voleva che i 
suoi compagni la scoprissero co
si, perchè i suoi compagni la 
trattavano com< una a grande ». 

Era una brava staffetta. Co
nosceva i sentieri meno battuti 
e sapeva dove i torrenti si po

tevano guadare con facilità, per 
l'acqua bassa. 

Il 1. novembre del '44 — la 
zona di Forlì era già liberata 
— Virginia ricevette l'ordine di 
attraversare le linee per porta
re informazioni importanti ai 
partigiani rimasti nel territorio 
occupato dai nazi-fascisti. 

Virginia condusse a termine 
felicemente la missione. I par
tigiani della zona occupata le 
fecero una gran festa, e qvcHc 
fu l'ultima volta che Virginia 
cantò con loro. 

L'ultima corsa 
« E noi li salutiamo, caro com

pagno che vegli di lassù, men
tre scendiamo al piano, caro 
compagno, ti salutiamo». Dico
no le parole dolorose e fiere 
della canzor^. Virginia riparti 
durante la notte. Forse si era 
troppo attardata e l'alba la sor
prese in cammino; forse si era 
messa a correre e un sasso ave
va fatto rumore e attirato l'at
tenzione delle sentinelle, forse 
fu il suo chiaro vestito a tra
dirla. 

MOSCA — t u o denti eMrml padiglioni della Mostra di Agricoltura, 
che ai è «peri» l a questi giorni. 

Al grido del « chi va là.' » 
Virginia si arrestò sbigottita. 

E una raffica di mitra la rag
giunse in pieno, deturpando il 
suo viso aguzzo di bambina pa
tita. 

Iris Versari si uccise con l'ul
timo colpo che le rimanevat in 
canna, dopo avere visto ad uno 
ad uno cadérle intorno i com
pagni, per non darsi viva nelle 
mani dei fascisti. 

Sul suo giovane corpo si sca
tenarono, strappandole le vesti, 
la crivellarono di colpi in un 
macabro tiro al bersaglio, l'ap
pesero ad un lampione e ve la 
lasciarono per tre giorni. 

Iris aveva ventidue anni, era 
una « partigiana combattente ». 

Il 18 agosto del '44 a Castro* 
caro la casa ove aveva sede il 
Comando di Brigata venne cir
condata dai tedeschi. 

I compagni si difesero acca
nitamente, sparando dalle fi
nestre fino all'ultima munizio
ne. Caddero tutti, uno ad uno. 
Iris rimase sola e ferita. I tede
schi sfondarono la porta; Iris 
aveva due colpi in canna, non 
doveva sprecarli e non li spre
cò. Si buttò contro il petto di 
un ufficiale tedesco e gli sparò 
a bruciapelo, per essere più si
cura di colpirlo e poi si uccise. 

Era la più bella ragazza del 
suo paese. 

Cinque giorni di torture • 
C'era una « carogna » duran

te l'attacco di Pergine, una spia 
vestita da garibaldino che diede 
l'allarme al comando di divisio
ne di Trento. 

I tedeschi arrivarono, numero 
si come cavallette, su un treno 
blindato e falciarono il batta
glione della Gherlenda a raffiche. 
di mitragliatrice pesante. 

Fu un furioso rastrellamento. 
Il comandante Nazzari, ferito, 
aveva trovato rifugio in una 
baita a Zuna, abbastanza vicino 
a Castel Tesino e Velia « la leo
nessa dei garibaldini » (cosi la 
chiamavano persino i fascisti) 
era li con lui, per curarlo. 

Quando arrivò la staffetta tra
felata a gridare che i nazi-fa-
scisti erano alle spalle, Nazzari 
che non si poterà muovere co
mandò a Velia di andarsene e 
di lasciarlo solo a morire. Ma 
Velia non ne volle sapere, sfilò 
dalla cintura di Nazzari la pi
stola e aspettò. Arrivarono i 
tedeschi, guardinghi, e comin
ciarono a sparare come matti di 
paura contro la baita silenziosa. 
Strisciando con il ventre a terra 

si avvicinarono. II primo che 
spalancò con un calcio la porta 
del rifugio si abbattè fulminato 
con una pallottola in fronte. Era 
l'unico colpo, e Velia non lo 
sapeva. 

Cosi la presero, insieme a 
Nazzari e li consegnarono alle 
SS di Castello. 

Per cinque giorni e cinque 
notti la seviziarono, la violen
tarono, e poi la scotennarono 
con un coltello, perché Velia 
aveva una grande massa mor 
bida e riccia di capelli quasi 
biondi, e poi la legarono e la 
buttarono in pasto ai cani. Vo
levano sapere da lei informa 
zioni sui partigiani. Ma Velia 
non fiatò. Solo, quando il do
lore era talmente forte da sem
brarle impossibile resistere ol
tre, si mise a gridare: e Mi di
vorino pure i vostri cani, i miei 
compagni sapranno vendicarmi! 
Piuttosto di parlare mi moz
zerò la lingua! ». 

La finirono a baionettate. 71 
suo cadavere lo presero a calci 
e lo fecero rotolare già da una 
scarpata. Andò a fermarsi in un 
prato, a cavalcioni di un albero 
e ci rimase tre giorni. 

Nessttno osava passare dal 
sentiero sopra il prato, c'erano 
i tedeschi sull'argine a fare la 
guardia. Ma poi una notte i 
partigiani del Gherlenda fecero 
un'azione e la vendicarono. 

Apposta abbiamo scelto que
sti tre episodi quasi sconosciuti 
della Kesistenza femminile, ap
posta per dimostrare come an
cora tutto è da raccontare sul
l'eroismo delle donne italiane 
durante la lotta di Liberazione. 
E ancora di più è sconosciuto 
il loro immenso contributo di 
solidarietà e di umile aiuto quo
tidiano. 

Di fronte a questi episodi c*e 
chi ancora vuole coprire di fan
go il più luminoso periodo del
la nostra Storia. 

Contro l'ingiuriosa e spudo
rata campagna antipartigiana 
le donne sono insorte. A centi
naia i loro ordini del giorno di 
protesta votati durante i conve
gni provinciali sono giunti al 
Capo dello Stato. E da questo 
vasto movimento delle donne 
italiane, indignate e colpite nei 
loro ricordi più fieri e dolorosi, 
e nelle loro aspirazioni più pro
fonde, è nato il primo convegno 
nazionale delle Donne della Re
sistenza che si terrà a Roma 
nei giorni 23 e 24 marzo — 
anniversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine — con la par
tecipazione dei /amiliari dei 
partigiani Caduti e di quelli ar
bitrariamente arrestati. 

ANNA KODARI 

due secoli fa: un'Ouverture scono
sciuta di Cherubini ed una Sinfo
nia di Clementi scoperta Ja poco. 

Petrassi ha diretto il tutto 
sobria compostezza. 

Quartetti di Bartok 
Ieri pomeriegio al teatro Elifeo 

il Quartetto Vegh ha tenuto il «uo 
secondo concerto, terminando cosi 
l'esposizione dei Quartetti di Bela 
Bartok, iniziata una settimana fa 
con l'esecuzione del I, ITI e V quar
tetto per *rchi del grande compo
sitore ungherese contemporaneo. 

Le opere eseguiti ieri — il II, 
IV e VI quarte'to — hanno com
pletato il profilo di Sarto'- c*e 
1"Accademia Filarmonica ci ha of
ferto dandoci un'immagine esatta 
della sua t-voluzione. 

Il Secondo quartetto ha delle zo
ne molte efficaci nel Lento finale. 
Il suo carattere generale è piutto
sto" triste, pessimista q u a s i di
remmo. 

Il Quarto invece, scritto da Bar
tok nel *ZS, risente molto delle ri
cerche esasperate ed aspre delle 
avanguardie d'allora. Ogni tempo 
che lo compone impesta un pro
blema di tecniche e di sonorità par
ticolari: co5l uno aJ esempio sfrut
ta al massimo il suono delle cor
de pizzicate riuscerdo a creare uà 
clima molto vicino in effetti a 
quello di molta musica popolare 
ungherese, un altro invece riesce a 
creare un movimento fantastico e 
sommesso con i suoni ovattati che 
si ottengono mettendo la sordina 
agli strumenti ad arco. 

Il Sesto quartetto — è del M0 — 
offre all'ascoltatore un quadro me
ditativo, rasserenalo rispetto al 
Quarto, ma assorto, amaro anche 
e talvolta un tantino astratto. Vi 
è un tema che ritorna spesso, come 
un ritornello obbligato: efprime ap
pieno lo stato d'animo di Bartok, 
durante gli ultimi anni della Mia 
vi'a, quando, lontano c'alia s> *• l a 
tria, in volontario esilio negli Sta
ti Uniti, si trovava isolato fd in
compreso, quasi solo nella sua no
stalgia e nel dolore della patria 
oppressa allora dai farcisti. 

Anche ieri si è rinnovato il suc
cesso della settimana scorsa. Calo
rosissimi applausi hanno salutato i 
componenti del Quartetto Veah, ot
timi esecutori delle opere del loro 

Da ricordare Cortis, Della Fornaci 
e Zagonara nelle vesti dei tre sen
tenziosi e divertenti ministri della 

con Cina del tempo delle favole. Sia 
pure ambientata al tempo delle fa
vole crediamo però che la Turan
do! meriti una messa in scena fe
dele, almeno aH'incirc-a, ni costumi 
di quel paese. Direttore d'orchestra 
Oliviero de Fabritiis. 

MARIO ZAFRED 

' < * * ' 

S. MARINELLA — Un enorme 
pea. e lamia l n . o più di 3 metri 
e del peao di oltre 4 quin'ali è 
stato pescato al largo di Civita-

\ecchia. 
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Una lettera a "l'Unità 
» 

Continuano a pervenirci lette
re di nostri lettori a proposito 
delle critiche motte alle recen
sioni teatrali e cinematografiche 
de 1 Unità. Pubblichiamo volen
tieri oggi questa del compagno 
Antonio Giolitti. Il nostro (n'or
nale si riserva di mettere il pun
to sul dibattito in corso. 

Caro Ingrao, 
anch'Io, come assiduo lettore del'a 

Uniti, vorrei dire la irla sulla que
stione delle rubriche di critica tea
trale. cinematografica e musicale. 
Del resto, credo che questo sia un 
rospo che da un pezzo ci sta sullo 
atemaco a molti tra i lettori della 
Unità. M'induce a sputarlo fuori l'au
torevole lettera che ha aperto la di
scussione: perchè questa fa sperare 
che ti voglia risolvere 11 problema. 
Altrimenti, venire a lamentarsi da te 
è un portar vasi a Samo. Ha ragione 
Lele d'Amico: tu. come direttore, e 
I tuoi collaboratori, avreste potuto 
fare quello che vi si chiede? Areta 1 
mezzi, lo spazio? 

Ora lo penso che bisogna dedicare 
a quelle rubriche mezzi e spazio ade
guati. E* in quella sede la migliore 
occasione per orientare i nostri com
pagni — specie non intellettuali — 
sul problemi della cultura. Perchè II 
bisogna tenersi all'argomento, non si 
può teorizzare a vuoto, l'opera che tu 
critichi è la verifica della tua teoria 
D'altra parte, una commedia, un film. 
un concerto, una mostra di pitturai 

(non dimentichiamo le arti figurative. 
anche in questa sede) consentono di 
porre in termini chiari e semplici — 
di « spiegare con un esempio » — I 
massimi problemi di estetica. E poi, gli 
spettacoli sono il più frequente argo
mento di conversazione e discussione: 
l'Unità deve aiutare i suol lettori a 
formarsi un giudizio giusto su di essi 
a sostenerlo con argomenti validi: e 
deve dimostrare che 1 nostri criteri 
di valutazione sono quelli che meglio 
determinano un giudizio sicuro con 
fermato dall'esperienza. 

Il difetto non consiste, secondo me, 
neli'omettere il racconto del € fatto». 
Questo non Interessa conoscerlo pri
ma, anzi spesso è meglio Ignorarlo 
(oggi, per e s . quasi una colonna se 
ne va per raccontare la trama di 
due film che sembrano men che me
diocri: a che serve?). Necessario è che 
la critica aiuti a capire il fatto, se 
di ciò vi è bisogno (tenendo conto, 
naturalmente, non soltanto di chi ab
bia fatto gli studi classici): e soprat
tutto che metta li lettore e 11 futuro 
spettatore In grado di apprezzare fi 
valore estetico e il significato ideolo
gico dell'opera proprio perchè sul no
stro giornale dobbiamo saper cogliere 
e rilevare tutti e due questi aspetti. 
più difficile è II compito del nostri 
critici. Non lapidiamoli, ma sceglia
moli meglio • diamogli II modo di la
vorar bene. 

Saluti fraterni. 
ANTONIO GIOLITTI 

SENSO 
PROIBITO 
L« coda di pagl ia 
i , , I DIRETTIVE espresse nella 

\ riunione consiliare di ieri non 
tono, in sé e per sé, nuove « 

tonto rneno eccezionali*. Tal 7'empo 
« Si teneva ieri sera a ribadire 

che le misure governative non so
no. né possono considerarsi di ca
rattere eccezionale ». Ancora dal 
Tempo. 

t sei circoli politici responsabili 
si fa notare che le misure delibe
rate dal Consiglio dei Ministri non 
hanno alcun carattere di ecceziona
lità ». Dal Messaggero. 

t Si faceva osservare ieri sera nei 
circoli responsabili che le disposi
zioni di cui al comunicato del Con
siglio dei Ministri non hanno alcun. 
carattere di eccezionalità ». Dal Mo
mento. 

e g questi due divieti non sona 
altro che il ripristino della legge 
comune ». Dalla Stampa. 

e Nessuna legge eccezionale ». Dal* 
l'Italia di Milano. 

Si potrebbe continuare a lungo, 
Ma perche tutti questi pappagalli 
ripetono la lezioncina e si agitano 
tanto, ss non è avvenuto nulla di 
eccezionale? Il loro parere cosi con
clamato serve, semmai, a dimostrare 
esattamente il contrarie. 

Informazioni 

I li GLOBO, giornale serio e cor-
1 rettissimo, dedica una colonna 

di roba alle decisioni governa
tive. Sentite invece dove è andata 
a finire la presa di posizione del 
PCI: «Dopo le del aerazioni del 
Consiglio dei Ministri m tema di 
ordine pubblico, il MSI il PCI e il 
PSI hanno diramato alla stampa co-
munteati ufficiali in cui ti defini
scono le rispettive prese di posi
zione di fronte alle deliberazioni 
stesse. Nessun elemento sostanziate 
nuovo se non una particolare vio
lenza di linguagg o che non srm« 
ora crrro preludere ad una disten
sione delta situazione ». Punto • 
basta. Il tutto tra le « notizie In 
breve ». 

Cosi I lettori del Globo hanno le 
più ampie Informazioni. Il Gl^bo si 
definisce « quotidiano di inforna-
7loni eroromlco-flnanziarle » Sem
bra e\idente c^e il G»obo non ha 
alcun rapporto « economico f " n-
riario » con il PCI. 

Pro e contro 

"Q 
VANTO al Governo esso ha 
decisi a vtbare la pro-i- /» li-

con sé tutti coloro che sono 
bertA ». Cosi dice 11 Quo' rì:ano a 
proposito del prow edimenti liher-
tlcici. 

Vediamo un pò chi sono questi 
famosi « cittadini decisi ecc. ». Pro. 
cediamo per eliminazione, e l'a
giamo che eoo* dice « L'Italia ». or
gano del cardinale Schustcr, a p-o-
posito del provvedimenti s*ccsl (cho 
l'Italia, s'intende, approva): 

« Questa democrazia sta suy.e-
rar-do forse la crisi più grave della 
sua non lunga es'Xtcnsa, Questa r'e-
mocrazia ha contro tutti: ha cnn!ro 
il Corr.inform. i fratelli Pajetta. Pie
tro Nenni. i commercianti all'in
grosso e al minuto, i proprietari di 
case e gli inquilini, gli industriali. 
i ourocrati, i braccianti e i profes
sori di liceo. Francesco Saverio Ntt-
ti. il Msi. i dannunziani a scoppio 
ritardato e i mezzadri ». 

Ci sono rimaste le figlie di Mâ  
ria. Decisissime a «salvare la pro
pria libertà ». 

La nota comica 

/
TUTTO questo c'è una nota 

comica. Il Signor Vincenzo Ca
puto. segretario nazionale del 

PN1 (Partito Nazionalista d'Italia) 
— informa TARI — tha presentato 
una denuncia circostanziata e do* 
cumentata contro il Partito Comu
nista Italiano, chiedendo l'apertura 
di una azione giudiziaria e per l ac
certamento delle responsabilità del 
detto partito e conseguente sciogli
mento. quale provocatore di disor
dini. attentatore alte libertà politi
che dei cittadini e sovvertitore degU 
Ordinamenti Costituiti dello Stato a. 

Diavolo d'un uomol Questa pro
prio non ci voleva. 

Il fesso letterario 

"CCELBA ha ragione, e va aiuta-
«3 to; De Gasperi ha ragione 6 

attenta davvero il Padre della 
Patria anche se ha sempre una fac
cia cosi stanca e se delude coi suoi 
discorsi scarni e piatti i resocontisti 
parlamentari. Aiutiamoli, amici: som 
persone serie ». Don Ernesto Pisoni, 
da « L'Italia ». 

Il diavolo loppo : 
• t t t r i t t i • t t M I I t l 
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G R A N D E R O M A N Z O 

di 

A L E S S A N D R O DUMAS 
t.. Timeo Danaos et dona ferente*. 
Il che vuol dire: «Diffidato del 
nemico che vi fa dei regali ». 

— Questo diamante non viene 
da un nemico, signore, -- repli
cò d'Artagnan: — viene dalla re-
Rina. 

— Dalla regina! Ah, ah! — dis-
«e il signor di Tréville. — Effet
tivamente, è un vero gioiello ro
gale che può valer mille doppie. 
Da chi vi ha fatto consegnare un 
tal dono la regina? 

— Me l'ha consegnato ella 
stessa. 

— E dove? 
— Nel gabinetto attiguo al suo 

spogliatoio. , 
• — E In che modo? 
— Dandomi la sua mano da 

badare. i 

— Voi avete baciato la mano 
della regina! — esclamò il signoi 
di Tréville guardando d'Arta
gnan. 

— Sua Maestà mi ha ' fatto 
l'onore di accordarmi questa 
grazia. 

— E dò In presenza di testi
moni? Cosa imprudente! Impru
denti ssima! 

— No, signore, rassicuratevi, 
nessuno l'ha veduta, — replicò 
d'Artagnan. E raccontò al signor 
di Tréville come si erano svolte 
le cose. 

— Oh, le donne, le donne! — 
esclamò 11 vecchio soldato: — le 
riconosco bene, alla loro fantasia 
romanzesca: tutto quello che sa 
di misterioso le affascina. Cosi, 
voi avete visto il tuo braccio, «eco 

tutto: se incontraste la regina 
non la riconoscereste. Ella po
trebbe incontrarvi e non sapreb
be chi siete. 

— No, ma grazie a questo dia
mante... — replicò il giovane. 

— Sentite, — disse il signor di 
Tréville, — volete che vi dia un 
consiglio, un buon consiglio, un 
consiglio da amico? 

— Mi onorerete, signore, — 
disse d'Artagnan. 

— 3bbene, andate dal primo 
orafo che capita e vendetegli quel 
diamante per il prezzo che ve ne 
darà: per ebreo che voglia es
sere, vi troverete in tasca otto
cento belle doppie. Le doppie non 
hanno nome, giovanotto, e quel
l'anello invece ne ha uno terri
bile, che può tradire chi lo por
ta In dito. 

— Vendere quest'anello! Un 
anello che viene dalla mia sovra
na! Mai! — disse d'Artagnan. 

— Allora, girate il castone dal
la parte del palmo, pazzo che sie
te, perchè si sa che un • cadetto 
di Guascogna non trova gioielli 
simili nello scr-gno d! sua rnar'r*. 

— Voi credete dunque ch'io 
abbia qualcrsa da temere? — 
chiese d'Artagnan. 

— Vale «« dire, giovanotto, che 
chi si addormenta sopra una mi
na con la miccia accesa deve 
considerars' p:ù sicuro in para
gone di voi. 

— Diavolo! — ditse d'Arta

gnan, cui il tono scevro di dubbi 
del signor di Tréville cominciava 
a dar preoccupazioni, — diavolo! 
Che cosa bisogna fare? 

— Anzitutto, star sempre al

l'erta. Il cardinale ha la memoria 
tenace e la mano lunga; vi gio
cherà qualche tiro. 

— Ma quale? 
— Eh, come posso saperlo? Non 

— Promettetemi etto partitelo domani — 
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ha egli forse al suo servizio tut 
te ìe astuzie del ' demonio? Il 
meno che possa capitarvi, è che 
vi arrestino. 

— Come! Oserebbero arresta 
re un uomo ai servizio di Sua 
Maestà. 

— Perdio! Guardate se si sono 
presi soggezione per Athos! In 
ogni caso, giovanotto, credete a 
un uomo che è a Corte da tren-
t'anni, non addormentatevi nel
la vostra sicure7jja. Diffida
te di tutti, del vostro amico, del 
vostro fratello, della vostra aman
te. soprattutto della vostra 
amante. 

D'Artagnan arrossi. 
— Della mia amante! — ripetè 

macchinalmente: — e perchè più 
di lei che di un altro? 

— Perchè le amanti sono uno 
dei mezzi preferiti dal cardina
le. - . 

D'Artagnan pensò al convegno 
-he gli aveva dato la sisnora 
Bonacieux per quella sera stessa: 
ma dobbiamo dire, a lode del no
stro eroe, che la cattiva opinio
ne del signor di Tréville sulle 
donne in generale non gli ispirò 
il più leggero sosoetto contro la 
sua graziosa ospite. 

— Ma, a proposito, — riprese 
il signor di Tréville. —* che ne 
è dei vostri tre comnagni? 

— Stavc per chiedere a voi, se 
ne avevate avuta qualche no 
Uria. 

— Nessuna, signore. 
— Ebbene, io li ho lasciati per 

strada: Portho* a Chantilly con 
un duello sulle braccia, Aramis a 
Crèvecoeur con tira pallottola in 
una spalla: e Athos ad Amiens 
con addosso un'accusa di falso 
monetario. 

— Vedete, vedete! — disse il 
signor di Tréville: — e voi, co
me avete fatto a scamparvela? 

— Per un miracolo, signore, 
devo dirlo, con un COIDO di spada 
nel petto e inchiodando il signor 
conte Di Warces sul selciato del 
la strada di Calais, come una far
falla a un muro. 

— Anche questa! vedete un 
po': Di Wardes. una creatura del 
cardinale, un cugino di Roche-
fort. Sentito, caro amico, mi vie
ne un'idea. 

— Dite, signore. 
— Se fossi in voi farei una 

cosa. 
• — Quale7 

— Mentre Sua Eminenza mi 
farebbe cercare a Parigi, ripren
derei, io. zitto zitto, la strada di 
Piccardia. e me ne andrei a prfn-l 
der notizia dei miei tre compa
gni. 

— TI consiglio è buono, signore, 
e domar? nartirò. 

— Domani? E perchè no que
sta sera? 

— Questa sera, signore, sono 
trattenuto a Parigi da un Affare 

I improrogabile. 

— Ah, giovanotto, giovanotto] 
Qualche amoretto? State attento, 
ve lo ripeto: è la donna che ci ha 
perduti, tutti quanti siamo, e che 
ci perderà ancora, 

— Impossibile, signore. 
— Avete dunque dato la vostra 

parola? 
— SI. signore. 
— Allora è un'altra cosa; ma 

promettetemi che se stanotte non 
restate ucciso, partirete domani. 

— Ve lo prometto. 
— Avete bisogno di denaro? • 
— Ho ancora cinquanta dopi 

pie. E' quanto basta, mi pare. -
— Ma i vostri compagni? 
— Penso che non ne debbano 

mancare. Siamo usciti da Parigi, 
ognuno con settantacinque dop
pie in tasca. 

— Vi rivedrò prima che par
tiate? 

— Non credo, signore, a meno 
che non ci siano novità. 

— Allora, buon viaggio! 
— Grazie, signore. 
E d'Artagnan prese congedo dal 

signor dj Tréville, più che mai 
commosso della sua premura tut
ta paterna verso i suoi moschet* 
tieri. Passò successivamente da 
Athos, da Porthos e da Aramis. 
Nessuno di essi era tornato. An
che i loro valletti erano assenti 
e non si avevano notizie né degli 
uni né degli altri... 

fcontfnttaj 
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l POLITICA INTKRNA [ 

Huowe forme di lolla 
La prima volta che in questo do» 

poguerra si parlò lui giornali ; di 
« sciopero a rovescio » fu durante la 
lotta nazionale dei braccianti de] 
maggio-giugno dell'anno «corso. Non 
era certo la prima volta che i di
soccupati andavano a eseguire lavo. 
ri «non autorizzati»: ma allora, spe
cialmente in Puglia, questo metodo 
di agitazione ' prese forma organiz
zata e precisa e trovò — come ac
cade — il suo nome. I braccianti 
pugliesi misero in atto sistemi dav
vero straordinari di pressione sul pa
dronato: nello stesso appezzamento 
di terreno, a distanza di poche de
cine di metri gli uni dagli altri, c'e
rano gruppi di lavoratori i quali 
no» eseguivano le opere agricole 
normali (perchè erano in sciopero 
contro il padrone che non voleva 
aumentare le paghe) e gruppi di la 
voratori ' disoccupati che eseguivano 
opere agricole straordinarie di mi 
glioria e trasformazione che il pa 
drone non voleva effettuare a nes_ 
sun costo e che invece sarebbe poi 
stato costretto a pagare. 

In quell'occasione i braccianti pu 
gliesi c'ettero prova di una eccezio 
naie capacità inventiva, che fu uno 
degli elementi del loro successo. Da 
allora lo « sciopero a rovescio » 
divenuto una delle più comuni for
me di pressione sindacale, e sta dan
do proprio in questi giorni dimo 
strazioni della sua efficacia nel Fu 
cino e in Valpadana, nelle Isole e in 
Calabria, nell'Agro e in Maremma. 
Quasi dappertutto, dinanzi ai lavori 
fatti — e fatti a regola d'arte — i 
padroni finiscono con lo sborsare il 
compenso e con l'assumere nuova 
manodopera, e i prefetti finiscono 
con lo stanziare i milioni per le o 
pere pubbliche. Senza « sciopero a ro 
vescio», si può giurare che tutto 
questo non sarebbe accaduto mai. 

Nel corso stesso dei movimenti so 
cìali le masse elaborano e « inventa 
no » i metodi di azione più efficaci. 
E li inventano sia gli operai delle 
grandi fabbriche sia le popolazioni 
miserabili del piccoli paesi _ sperdu
ti. Inventano sia gli uomini che le 
donne. 

In molti paesi d'Abruzzo, specie 
nella provincia di Pescara e di Aqui 
la, la lotta coritro la disoccupazione 
e la fame è stata condotta dalle don
ne in una maniera nuovissima. Esse 
procedevano alla occupazione delle 
chiese. Si recavano in massa all'in
terno della chiesa locale, dichiarati 
do che non ne sarebbero più uscite 
fino a che le autorità non si fossero 
decise a trovare ì soldi per i lavori 
Se la polizia non interveniva, tanto 
meglio — e nella maggior parte dei 
casi non è intervenuta, dubbiosa se 
una carica con colpi di calcio di mo
schetto e lancio di gas lagrimogeni 
in un luogo simile (sia pure contro 
le mogli dei disoccupati) sarebbe riu
scita gradita o no alle superiori au
torità; se interveniva, come talvolta 
e accaduto, le alleanze della povera 
gente si allargavano, perche perfi
no il parroco era costretto a prote
stare contro Sceiba. 

Altre donne stanno dando luogo, 
mentre scriviamo, a uno degli epi
sodi più belli di lotta per il lavoro 
e per la produzione che si siano ve
rificati in questi anni: le mogli, le 
madri, le sorelle dei minatori • del 
Valdarno. Da settimane, ormai, mi
gliaia dì donne, con i loro bambini, 
si sono trasferite in massa a San Gio
vanni Valdarno, ospitate, nutrite, as
sistite dalla popolazione di tutta la 
zona. Un fatto simile, crediamo, non 
ha precedenti. La polizia, come ha 
cominciato a fare l'altro giorno, po
trà accanirsi contro di loro con sfol
lagente e bombe a mano: ma le clas
si lavoratrici hanno acquistato una 
altra preziosa esperienza. 

Se questo grandioso < invito » di 
una cittadina di 14.000 persone a 
2000 donne e bambini minacciati dal
la fame costituisce un ben raro epi
sodio, un altro tipo di « invito » è 
stato segnalato nei giorni scorsi, non 
meno singolare anche se molto me
no spontaneo. Questo l'ha « inventa
to» la classe operaia genovese. 

Gli operai della «San Giorgio», 
quando la Direzione transfuga ri è 
rifiatata dì pagare la normale quin
dicina, hanno preso subito una de
cisione molto importante. I padroni 
non vogliono pagarci, hanno detto: 
ma ì padroni non possono negare che 
abbiamo bisogno di mangiare. Bene. 
andremo a mangiare dal padroni. E' 
stato preparato un piano precìso. Gli 
operai che hanno un cognome che 
comincia dalla lettera tale alla let
tera tale andranno a « farsi invitare» 
da! dote. Nordto, il quale poverino 
vìve al Grand Hotel Colombia e ha 
hicngnn d« cf*rnp?oi\ìi_ G'« *»p*~a* P 
cai cognome va dalla lettera tal'altra 
alla lettera tal'altra si recheranno in
vece a controllare la squisita ospita
lità deiravr. Raimondo, Presidente 
della «San Giorgio*. E avanti di 
questo passo. 

Un altro sistema di agitazione e 
venuto cosi ad aggiungersi ai tanti 
che hanno elaborato negli ultimi an
ni 1 lavoratori dell'industria. Forme 
tutte che danno un gran fastidio ai 
padroni, dagli scioperi « a scacchie
ra » a quelli « a tempo », da quelli 
« cH settore » a qnelli « a rotazione ». 
La Confindustria se l'è presa tanto 
a coore da grnngere in certi casi a 
tenere le lodi — incredibile, ma ve
ro — del « vecchio» sciopero totale* 
S i l o « classico ». Si capisce, la Con-

rostria «consigliava» la sospen
sione totale del lavoro quando que
sta, per nn motivo qualsiasi (interes
se padronale a restringere la produ
zione, speranza di cavar le proprie 
castagne dal fuoco approfittando del
l'agitazione operaia, ecc.), poteva tor
narle utile. 

Ma gli operai, ì contadini, i di
soccupati, le donne, gli impiegati le 
foro forme di Iona se le sono scelte 
da s i , via via che se ne presentava la 
necessità, senza adottare i consigli 
di chi — padroni o governo— vor
rebbe stabilire quali mezzi di pres-
rione sindacale nano buoni o no, 
quali siano leciti o no, quali siano 
» legali» o no. Hanno attuato 3 
{•classico» sciopero totale quando lo 

hanno ritenuto opportuno, e quando 
hanno reputato meglio escogitare 
qualcosa di diverso l'hanno escogi
tata: e cosi si son visti i braccianti 
di Torlonia dividersi in squadre per
fettamente organizzate e scendere a 
riattare i canali che il principe la» 
sciava da decenni in abbandono; ti 
sono visti i contadini calabresi creare 
i comitati che procedono direttamen
te alla ripartizione delle terre; si so
no viste le maestranze del cantiere 
« Tosi » di Taranto (all'epoca in cui 
rimasero sole a gestire lo stabilimen
to) effettuare un'opera di riorga
nizzazione e razionalizzazione azien
dale dì cui la Direzione non era mai 
stata capace; si sono viste le popo
lazioni del Valdarno trovare aooo 
letti e 4000 pasti a] giorno per le 
donne e per i bimbi di Castelnuovo 
dei Sabbioni. 

E' un patrimonio di esperienze che 
si va accumulando ogni giorno sotto 
i nostri occhi. E son cose che al go 
verno, alla Confindustria e alla Con 
fragrtcoltura non fanno per niente 
piacere. 

LUCA PAVOUNI 

AI PROVVEDIMENTI LIBERTICIDI DI SCELBA 
- • 1 

Gli "amici,, hanno risposto 
con l9aumento della diffusione 

r V I l 

Importanti impegni al Convegno di Firenze - Grande slancio degli 
amici di Roma e Pistoia - Prenotazioni per ìa prossima settimana 

PARIGI. — Uno scontro automobilistico di notevoli proporzioni ha avuto luogo ilei pressi della Porta 
di S. Ouen. Una piccola Renault i è letteralmente arrampicata su un'aerodinamica Buiatti, sotto la 

spinta di un mastodontico camion 

Giunga a tutti gli Amici del
l'Unità, ai gruppi di diffusori, alle 
organizzazioni di Partito, ai lettori 
nostri, ai cittadini il ringrazia
mento più vivo e Yespressionc 
della nostra soddisfazione v*r la 
simpatia affettuosa, la solidarietà 
e V'attaccamento che ieri essi han
no tenuto a dimostrare per ti no
stro giornale. 

Di ora in ora stanno arrivando 
alla direzione dell'Unità i tele
grammi e le noiizfe, che annun
ciano i brillantissimi successi rag
giunti domenica e oli impegni 
concreti, precisi di aumentare lo 
sforzo di diffusione nella giornata 
di oggi, domenica prossima e ogni 
giorno. La prima risposta allo 
stolto tentativo .del governo di 
ostacolare la vendita del giornale 
dei lavoratori appare magnifica, lo 
slancio dei nostri diffusori com
movente- Non solo gli .Amici si 
sono prodigati per far giungere 

I L A V O R I D E L L A S E S S l O U f E P I STOCCOLMA S I NOJVO C H I U S I 

Il Comitato mondiale della pace ha chiesto 
il divieto incondiiionato dell'arma atomica 

Proposta l'istituzione di un controllo internazionale per l'attuazione del divieto - L'incriminazione 
del governo che userà per primo l'arma - Il secondo Congresso dei partigiani della pace in Italia 

STOCCOLMA, 20 — Si è Chiusa 
ieri la sessione del Comitato mon
diale della Pace che si era riunito 
il giorno 16 a Stoccolma. La ses
sione, dopo avere discusso diverse 
proposte di appelli per il divieto 
dell'arma atomica e per la convo
cazione del secondo Congresso mon
diale della Pace, ha deciso di chie
dere il divieto incondizionato del
l'arma atomica e l'istituzione di un 
controllo internazionale per l'attua
zione di queste decisioni. Inoltre il 
Comitato ha rivolto un appello per 
la convnrazìone del secondo Con
gresso mondiale della Face che si 
terrà nel quarto trimestre del 1990 
in Italia. 

Ecco il testo dei due appelli: 
• Noi chiediamo il divieto incon

dizionato dell'arma atomica quale 
arma di aggressione e di sterminio 
in massa della popolazione, e l'isti
tuzione di uno stretto controllo in
ternazionale per l'attuazione di que
sta decisione. 

Noi consideriamo come criminale 
di guerra quel governo che per 

primo impiegherà l'arma atomica 
contro qualsiasi Paese. 

Invitiamo tutte le persone di buo
na volontà del mondo intero a fir
mare questo appello ». 

U secondo appello afferma: 
« Noi rivolgiamo la proposta a 

tutte le persone di buona volontà 
di nominare i loro rappresentanti 
al secondo Congresso mondiale del
la Pace, che si terra nel quarto 
trimestre del 1950 in Italia. 

Ci rivolgiamo a tutti i gruppi so
ciali e religiosi, a tutti i lavoratori 
l idia cultura ed a tutte le persone 
oneste, che, indipendentemente dal 
le loro opinioni circa le ragioni 
dell'attuale tensione nella situazio
ne internazionale, sono preoccupate 
per essa e desiderano seriamente 
che si ristabiliscano relazioni pa 
ciflche tra le Nazioni. 

Quale base di accordo, noi pro
poniamo di vietare l'arma atomica 
è di condannare quel governo che 
per primo ne farà uso ». 

Nella giornata di ieri sulla rela
zione del segretario generale Jean 

Ulf VOTO DEL PSD YEffETO SPI FATTI DI MARtìBErU 

Critiche al governò 
e un elogio a Gianquinto 

La mozione del PSU deplora gli abusi della polizia e in
vita il governo a tener conto dei risultati dell'inchiesta 

VENEZIA, 20 — n convegno tri-
veneto del PSU riunito a Venezia 
il giorno 19 marzo 1950 con l'inter
vento del vice segretario generale 
del partito, on. Matteo Matteotti, 
dopo ampio esame dei gravi Inci
denti accaduti il 14 U J . a Slarghe
rà e delle loro cause è giunto alle 
seguenti conclusioni: 

« 1) L'impiego della forza pub
blica in numero e con armamento 
spettacolare, è stato intempestivo e 
non trova giustificazione nel ca 
ratte re dell'agitazione operaia che 
era evidentemente economico e che 
sino al momento in cui l e forze 
dell'ordine Bono intervenute si era 
limitato al fermo momentaneo de
gli automezzi per la consegna di 
manifestini fatta da uomini che da 
quattro mesi erano privi di sa
lario ». 

• 2) L'argomento largamente dif
fuso che, nel momento in cui si 
è manifestata, l'agitazione non 
avesse più ragione d'essere perchè 
il governo sin dal giorno innanzi 
aveva preso provvedimenti atti a 
soddisfare i più urgenti bisogni 

vamente alla realtà. Soltanto al 
l'ultimo momento, quando ormai 
l'agitazione era in corso, il com 
missario di P.S. di Marghera invi 
to gli operai a ritirarsi perchè 
proprio allora dalla Prefettura gli 
era stato comunicato che sarebbe 
stato concesso a ciascuno di essi 
un acconto di quindicimila lire, e 
naturalmente non fu creduto ». 

Particolarmente importante è la 
posizione che la mozione prende 
nei confronti del sindaco di Vene
zia, compagno Gianquinto, contro il 
quale si è scagliato l'ultimo Consi
glio dei Ministri. 

«3) Soltanto dopo che la spara
toria era avvenuta il «indaco, chia
mato mentre A trovava in tribu
nale è accorso sul posto e si deve 
per concorde testimonianza alla 
sua azione se non si sono avute 
ulteriori complieazonl ». 

• 4) Molto al di là delle imme
diate responsabilità nel fatto con
tingente — conclude la mozione — 
vanno invece ricordate l e respon
sabilità indubbie del governo nel 
modo in cui fu condotta tutta la 

Laffitte sono intervenuti: Segolin 
Galère (rappresentante dell'Unione 
delle donne francesi), Rupperl 
Lockwood (Australia), Carlos Ra
fael Rodriges (Cuba), Desmond 
Buckle (Unione Sud Africa), Car
los Noble (Messico), Agnete Olsen 
(Danimarca), Viktor Martines (Ve
nezuela), Giargalsaikan (Repubbli
ca popolare mongola), Manol Co-
nomi (Albania), Viaine Meltti (Fin
landia), Breitstein (Israele), Ad* 
Alessandrini della Federazione de
mocratica internazionale delle don
ne, e Albert Kahn (Stati Uniti) . 

Iniliìe sono stati nominati I mem
bri della giuria per i « Premi Inter
nazionali della Pace ». Essi sono: 
presidente Pietro Nenia (Italia); 
vice-presidenti Madame Cotton 
(Francia) e prof. Bernal (Inghil
terra); segretario il brasiliano Bor
sari. 

Altri membri della giuria sono 
stati nominati: i l cinese. Kuo Mo Jo, 
l'americano Rockwell Kent, la so
vietica Wanda Wasilewska, la sve 
dese Marika Stiernstedt, il libanese 
Antoine Tabet e Gabriel D'Arbous-
sier dell'Africa occidentale fran
cese. 

Comizi e raduni si sono svolti 
ieri a Stoccolma sotto gli auspici 
del Comitato svedese per la Pace, 
nel corso dei quali gli operai e gli 
intellettuali progressivi hanno entu
siasticamente acclamato i delegati 
del Comitato permanente del Con
gresso mondiale della Pace. Duran
te un comizio di donne svedesi, 
hanno preso la parola la scrittrice 
sovietica Wanda Wasilewska ed il 
prof. Giargalsaikan (Mongolia). 

Lo scrittore sovietico Uva Ehren-
burg e l'accademico Nesmeyanov 
dell'Università di Mosca hanno par
lato ad un comizio dell'Unione de
gli studenti progressivi, indetto 
presso l'Università di Stoccolma. 
Nesmeyanov si è soffermato sulla 
istruzione superiore nell'Unione So
vietica. Sono pure intervenuti il 
professore inglese Crowther, lo 
scrittore americano Albert Kahn, 
il presidente dell'Unione interna
zionale degli studenti Grò man, il 
delegato sud-africano Buckle e lo 
scienziato britannico Bernal. Albert 
Kahn ha rilevato nel suo discorso 
che la storia degli Stati Uniti non 
ha mai conosciuto giorni cosi oscu
ri di reazione. Gli americani pro
gressivi — egli ha soggiunto — 
sono consapevoli del pericolo per 
la pace che proviene da Wall 
Street. 

Il delegato italiano, sen. Emilio 
Sereni,' parlando ad un comizio de
gli operai edili di Stoccolma, ha 
portato i cordiali saluti dei parti
giani italiani della pace. • Avendo 
aderito al Patto Atlantico — egli 
ha detto — il governo italiano ha 
pertanto asservito l'Italia agli im
perialisti americani. Ma il popolo 

degli operai non risponde effetti-'disgraziata faccenda della Breda ». | italiano non ha firmato i l Patto 

Atlantico! Milioni di italiani hanno 
dichiarato ad alta voce che essi 
non vogliono neppur sentire par
lare della preparazione di una nuo
va guerra aggressiva «. Sereni ha 
concluso il suo discorso invitando 
il popolo svedese ad unirsi nella 
lotta per la pace. 

li S.U. sabotano le relazioni 
fra URSS e Indonesia 

L'AJA, 20. — n Ministero delle 
informazioni degli Stati Uniti di 
Indonesia aveva reso noto che lo 
ambasciatore americano Cochran si 
era recato dal presidente Soekarno 
per esaminare con lui le relazioni 
diplomatiche tra l'URSS e gli Stati 
Uniti d'Indonesia. Oggi, lo stesso 
ministero annuncia che Cochran 
pretende di non essersi recato da 
Soekarno. - -

Negli ambienti giornalistici si ri
leva che Cochran è indignato per 
il fatto • che siano apparse sulla 

stampa notizie delle sue azioni 
intese a cabotare le relazioni tra 
l'URSS e gli Stati Uniti d'Indonecia, 
e che per questo motivo, sotto la 
6ua pressione, il Ministero delle 
informazioni si è affrettato a cmen 
tire la notizia 

L'ordine di Lenin 
al regista Pudovkin 
LONDRA, 20. — Radio Mosca an

nuncia che nel corso di una ceri 
monia evoltasi ieri al Cremlino, 
il Presid-wU dei Soviet Supremo 
dell'URSS, N. M. Scvernik, ha 
insignito della massima onorificenza 
civile, l'Ordine di Lenin, il noto 
regista Vsevolod Pudovkin, eutore 
eli nume~o-i classici del cinema 

Scvernik ha conferito l'Ordine di 
Lenin anche al Ministro dell'Indu
stria cinematografica Bolsoàkcv. al 
Ministro delle Finanze Zverev e al 
presidente della Commissione sta 
tale per i piani Saburov. 

ancor più, ai cittadini la parola 
energica e combattila del nostro 
Partito, ma i lettori, i simpatiz
zanti, i cittadini di tante e tante 
località hanno tenuto • a manife-
stare, acquistando il giornale, il 
loro attaccamento all'Unità e il 
loro sdegno per le ormai famige
rate decisioni del governo. Jl ri
sultato dunque che hanno ottt—tUto 
queste dichiarazioni anche in que
sto campo è stato di approfondire 
e allargare il legame fra il no-
stro giornale e le masse. La sola 
edizione romana dell'Unità ha au
mentato domenica nel giro di po
che ore la sua tiratura, per le ri
chieste che venivano al giornale 
dopo il comunicato del governo, 
di oltre ventimila copie; gli Amici 
romani hanno diffuso cinquemila 
copte in più; migliaia di copie in 
più hanno diffuso gli Amici dì Fi
renze, Empoli, Pistoia, Livorno, 
Napoli. E siamo appena alle pri 
me notizie. 

La ragione è evidente: quanto 
più questo governo dimostra di 
mettersi sulla strada delle più 
sporche misure fasciste, tanto più 
si allarga la schiera di coloro che 
guardano con simpatia alla parola 
dell'Opporizione, e al Partito, che 
di queste forze è l'auanguardia 
sicura e decisa; tanto più coni 
battiva e attenta si fa l'azione dei 
compagni a sostegno del giornale 
che é bandiera dello schieramento 
democratico. 

Avanti dunque con fiducia per 
estendere questa azione nei pros
simi giorni e nelle domeniche che 
verranno. Prepariamoci sin da og
gi a fare di domenica ventura, in 
ogni paese, una grande giornata 
di diffusione e di affermazione del
l'Unità: già gli Amici di Milano 
hanno deciso di aumentare la ven
dita di i*enrimila copie; chi vorrà 
rimanere indietro a loro? 

Un'altra decisione degli Amici 
di Milano va segnalata: quella di 
denunciare alla magistratura tutti 
coloro che, per impedire la diffu-
del l tmità , violeranno l'articolo 21 
della Costituzione, la quale affer
ma il diritto dei cittadini di ma
nifestare il proprio pensiero libe
ramente e con ogni mezzo. Gli uo
mini di Sceiba sono avvertiti: la 
legge è dalla nostra parte — come 
è stato riconosciuto già altre volte 
dal magistrato — e noi sapremo 
difendere la legge e i nostri diritti. 

p. ì. 

nel eorso dalla campagna dal '49. A 
tal* scopo, • sopratutto In risposta 
«I provvodlmsntl liberticidi del go
verno, sono stati fissati I seguenti 
obiettivi: Arezzo: 11 mila copie; Fi
renze: 60 mila; Grosseto: 7 mila; 
Livorno: 21 mila; Lucca: 4900; Pisa: 
21 mila; Pistola: 11 mila; Slena: 
18 mila. 

C) Sviluppo dello attività della 
Associazione net campi dello sport • 
della cultura. 

Sulla relazione DI Cesare si è 
aperta la discussione; numerosi 

IN PROVINCIA DI AVELLINO 

lina slraqe nella chiesa 
per la pania d'un ledete 
Lina morta ed otto feriti - Tentativo di linciaggio 

AVELLINO, 20. Nella chiosa 
parrocchiale di Grotta Minarda, 
mentre ' pontificava il Vescovo di 
Avellino, alla presenza di molti fe
deli, il giovane Mario Gurino di 23 
anni, preso da un improvviso ac
cesso di follìa, estraeva di tasca 
un acuminato pugnale e si dava a 
vibrare colpi Indiscriminatamente-
La giovane Rosaria Meninno, rag
giunta da una pugnalata al cuore 
decedeva all'istante. 

Gravemente feriti sono rimasti 
Pasquale Capuzzo di 24 anni e lo 
scaccino della chiesa Giovanni Cap
puccio di 66 anni, 1 quaL ricovera
ti all'ospedale sono stati dichiarati 
in imminente pericolo di vita. Se
riamente feriti sono rimasti anche 
Maria Felicia Craparella di 68 an
ni, Angelo Michele Savino al 66 an
ni, Armina Grillo di 22 ann:, Vin
cenzo Cuppino di 27 anni, pasqua
le Paretra di 49 anni e Sabina Bar
ca di 29 anni 

hanno provveduto a disarmare 11 
folle e a ridurlo all'impotenza; ea-
si hanno dovuto proteggerlo dalla 
ira della folla che ne voleva fare 
giustizia sommaria. 

La sentenza di Perugia 
rinviata ad oggi 

PERUGIA. 20. — Nemmeno oggi, 
nonostante le previsioni, 11 proces
so contro 1 massacratori di Vinca 
ha potuto concluderai. 

infatti per l>.'.c« la giornata, ha 
parlato l'avvocato Amedeo Flore, 
cosicché alle ie,39, quando egli ha 
terminato 11 suo discorso, conclu
dendo cosi le arringhe della difesa, 
il processo ha dovuto essere rinvia
to a domani mattina. 

Il Frocurrtore Generale, dopo 1 
discorsi del 13 difensori che nanna 
occupato un'intera settimana, ha 
chiesto alla Corte, prima del termi
ne della sedute, odierna, d! poter 

Alcuni carabinieri l fare u n * replica. 

• ̂  e decisioni della Confederazione del Lavoro 
(Contiaaazlone dalla p r i a * patina) 
ne conto del fatto che i movimenti 
contadini del Mezzogiorno e i mo
vimenti bracciantili in tutto il 
Paese, per il massimo imponibile 
di mano d'opera, sono stati con
dotti in pieno accordo da tutte l e 
organizzazioni sindacali. Per cuan-
to riguarda gl'incidenti che si s o 
no verificati fra lavoratori di al
cune località dell'Alta Italia, la 
Segreteria Confedersle li giudica 
particolarmente dolorosi. 

La C.G.I.L., decisa da parte sua 
a compiere tutti gli sforzi possi
bili per evitare il ripetersi di cosi 
dolorosi incidenti e di rafforzare 
l'unita di azione e la fraternità 
fra 1 lavoratori di ogni corrente, 
propone a tutte l e altre organiz 
zazioni un accordo di carattere 
permanente sulla base di un'equa 
distribuzione del lavoro agricolo, 
disponibile in ogni comune, fra 
tutti i braccianti disoccupati, sen
za nessuna discriminazione politi
ca o sindacale. In tal modo sarà 
possibile sventare la manovra 
agraria di mettere In concorrenza 
i braccianti disoccupati, di divi
derli e di provocare conflitti fra 
di loro: 

5) di sottoporre all'esame del 
Comitato Esecutivo fi testo di un 
manifesto da lanciare a l Pa^se; 

6) di promuovere una riunione 
dei più eminenti giuristi 'taliani, 
perchè esaminino i provvedimenti 
governativi :d esprimano 4 pro

prio giudizio sulla loro legalità • 
costituzionalità. 

Le decisioni della Segreteria del 
la CGIL e quelle che saranno 
prese oggi dal Comitato direttivo 
corrispondono perfettamente allo 
stato d'animo dei lavoratori e di 
tutti i democratici sinceri che si 
è già chiaramente manifestato at
traverso l e grandiose manifesta
zioni di protesta in corso nel 
Paese. 

Giustamente :1 compagno DI 
Vittorio — In una dichiarazione 
resa ieri alla stampa — ha insi
stito sul carattere spiccatamente 
di classe di tutte le misure annun
ciate dal governo l e quali tendono 
a realizzar*, con mezzi illegali, la 
stessa dittatura del grande padro
nato agrario e industriale chs ave
va realizzato i l fascismo. 

Di Vittorio ha citato due esempi: 
l ì il Ministro Sceiba Insiste 

sulla pretesa illegalità dell'occupa
zione delle terre da parte del con
tadini poveri • dei braccianti, ma 
egli finge di non sapere che l e 
leggi Gullo e Segni, sull'assegna
zione delle terre incolte o mal 
coltivate ai contadini, non sono 
state applicate, per l a resistenza 
ostinata ed illegale opposta dagli 
agrari. Quel tanto di applicazione 
che hanno avuto queste leggi, —. 
tuttora in misura' trascurabile — 
si è verificato sempre in seguito 
ad occupazione da parte dei con
tadini. ' 

Ebbene, nessuna misura è stata 
mai presa dal governo contro 
latifondisti, per la non applicazio
ne delle leggi pi J* £tte; 

2) il Ministro Sceiba pretende 
di proibire le riunioni e 1 comizi 
di fabbrica che non abbiano otte
nuto fi preventivo permesso della 
polizia, mentre tutti sanno che l o 
art. 17 della Costituzione esclude 
espressamente l'obbligo del preav
viso per l e riunioni anche «, :n luo . 
ghi aperti al pubblico». Qui la 
violazione della Costituzione è più 
che evidente. Le leggi alle quali 
si richiama il Ministro Sceiba, 
sono quelle fasciste, che sono state 
ovviamente abolite dalla entrata 
in vigore della Costituzione, 

n ministro parla di riunioni di 
fabbrica che abbiano luogo duran
te l'orario di lavoro, ma egli sa 
che — eccetto quelle che abbiano 
luogo nel corso di sospensione di 
lavoro per agitazioni sindacali eh» 
impegnano l e intere maestranze — 
hanno sroDre luogo fuori ' dalla 
ore di lavoro, per cui è false eh* 
siano obbligati ad assistervi anche 
< lavoratori che non lo desiderano. 

Su queste riunioni d i fabbrica 
c'è stato un divieto richiesto dalla 
Confindustria a tutte l e • aziende, 
La CGIL è intervenuta presso la 
Confindustria per chiedere la re-
voca di tale divieto. Delle discus
sioni erano state avviate fra le 
due orgnazzizazioni per cercar* 

l u n a soluzione toddisfaceate, ed è 

rato che, risolti alcuni problemi 
più gravi, che sono ora all'esame 
tra le organizzazioni industriali e 
lavoratori, la discussione sulle 
riunioni di fabbrica sarà ripresa. 

n mhv-stro dell'Interno — ha 
concluso Di Vittorio — è interve
nuto arbitrariamente nella questio
ne per imporne al cento per cento 
il punto di vista padronale. 
- Tutti i giuristi e » cc«tltuzIona-

list: da noi interpella'5 sono stati 
concordi » nell'affernr.a. - che la 
- legislazione v i g e n t e , CJÌ Sceiba 
e De Gasperi »? vogliono riferire, 
non è affatto v i a n t e ma è sem
plicemente la legislazione che for
malmente ancora sopravvive per 
colpa del Governo. • 

In realtà l'unica legge vigente 
che corrisponda ai principi demo
cratici è la Costituzione. Questo è 
stato riconosciuto anche in < sen
tenze della Magistratura proprio 
per ciò che si riferisce al diritto 
di riunione, per fi quale l'art. 17 
ha senz'altro un carattere norma
tivo e non solo di principio. Il 
richiamo a quanto è avvenuto pri
ma del 18 aprile non serve che ». 
dimostrare una cosa: che II gover
no e recidivo nel suo fllegalisr>'o. 

Anche l e affermazioni di Scdba 
sul numero degli agenti di V. S. 
attualmente arruolati sono comple
tamente destituite di fondamento. 

Per smentire £1 ministro dell'in

terno basta controllare I vari de
creti legge e le ordinanze emanata 
in proposito dal 1946 ad oggi. I 
6 settembre 1946 un decreto leggi: 
fissò m 40.000 uomini l'organico 
delle forze di P. S. ed esclude che, 
in ogni caso, potessero superare i 
^5 mila uomini. Dopo l'avvento di 
Sceiba, nel gennaio 1948. avvici
nandosi le elezioni del 18 aprile, 
il ministero dell'Interno procedet
te ad un arruolamento straordina
rio di 20.300 uomini. Gli agenti in 
servizio alla vigilia delle elezioni 
salirono cosi a 75.568. 

Bisogna tener presente però che, 
come ebbe ad annunciare pubbli-
mente Io stesso Pacciardi. «In dal 
gennaio 1948 i carabina; i furono 
aumentati da 65 mila a 75 mila in 
virtù di ur.a clausola del trattato 
di pace che consentiva di aumen
tare di 10 mfla u-n:tà i carab'nleri 
purché fossero diminuiti nella 
stessa misura i militari dell'eser
cito vero e proprio In totale le 
forze di polizia erano, al 1. luglio 
1948, oltre 150 ml l i . Se a "^Jestl 
si aggiungono gli agenti di custo
dia, i vigili del fuoco, i funzionari 
di P. S. e tutti gli altri corpi che 
possono rientrare sotto la qualifi
ca di forze dell'ordine, si rag
giungono i 200 mila uomini. 

Il 1. luglio 1938 — in pieno fa
scismo — le forze di polizia ( e . 
sclurn l a milizia) erano 160 mila. 

Iniziative in tutta Italia 
Il tentativo governativo di vie 

tare lo strillonaggio dei giornali ha 
avuto domenica una immediata e 
concreta risposta dagli • Amici de 
l'Unità» di tutta Italia. La mobili 
tallone dei gruppi è stata eccezio
nale e la diffusione del nostro gior 
naie superiore a quella delle do
meniche scorse. 

La prima risposta è stata data 
dagli • Amici » di Rema i quali fino 
da sabato avevano fatto giungere 
all'ufficio diffusione del nostro gior
nale forti richieste per l'aumento 
delle copie da strillare. Gli « A m i 
ci » romani sono scesi in massa 
nelle strade e nelle piazze della 
capitale ed hanno diffuso ben cin
quemila copie in più del nostro 
giornale. 

A Pistoia, dopo la grande gtoi-
nata di diffusione di domenica, gli 
«Amici» hanno deciso di raggiun
gere un punto di diffusione quale 
mai in passato è stato conseguito. 
Al momento in cui i l nostro corri
spondente ci telefonavc erano state 
già prenotate ben quattromila co
pie de l'Unità. La prenotazione sa
rebbe continuata per tutta la serata. 

A Firenze sono state diffuse mille 
copie in più del normale. A Siena 
tutti gli • Amici • sono già in mo
vimento per preparare una grande 
giornata di strillonaggio per dome
nica prossima. Ad Empoli, dove già 
la diffusione del nostro giornale è 
molto alta, gii • Amici •, In rispo
sta ai ter>*»»ivi l'berticidi del go
verno, hanno diffuso 500 copie ol
tre i l normale. 

A Castellammare sono state dif
fuso 400 copie In più. Per domenica 
prossima gli amici hanno già pre
notato 1500 copie. 

Ed Infine ecco due telegrammi, 
che stanno a significare i l grande 
impegno che gli • Amici • hanno 
messo nella loro risposta al go
verno. Il primo ci è giunto da Na
poli, e dice; • Comunisti e amici 
Unità Areni l la Napoli superato 
obiettivo diffusione impegnami con
tinuare maggiore slancio in rispo
sta linea Sceiba». 

L'altre telegramma, del compa
gni di Livorno, dice: « Contro leggi 
repressive governo sullo strillonag
gio, la sezione Centro ha aumentato 
la diffusione». 

GII « Amici de " l'Unità " » di Mi
lano hanno Inviato il seguente te
legramma all'on. De Gasperi: 

«Amici de l 'TirU**» milanesi e-
sprìmeod? loro sdegno per lAqaali-
fleabìli prowedime&ti liberticidi 
Consigli* Ministri comunicane che 
domenica 2* marze «f hnpeenano 
drffosìone 2t.fte copie rn prù de 
r " m i t i - In onere di Togliatti e In 
difesa delle libertà democratiche». 
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Un Amico di eccezione: Renzo 
Giannotti, di quattro anni, «stri l
l a » il nostro giornale nel quartie
re Celio • Roma, e diffonde rego
larmente 50 copie ogni domenica 

compagni sono Intervenuti Impe
gnandosi a lavorare con più alacntA 
per raggiungere e superare gli obiet
tivi propoatL 

Prendeva quindi la parola 11 com
pagno Platone U quale fcottcllneava 
l'Importanza che assume 11 lavoro 
negli amici nell'attuale situarlo»-© 
politica che vede la vergognosa of
fensiva del regime clericale contro 
la stampa democratica. Platone, do
po aver illustrato le ragioni che esi
gono una maggiore collaborazione 
tra 1 Gruppi di Amici e le redazioni 
de e l'Unità ». ha terminato Invitan
do tutti ad Intensificare la diffusio
ne affinchè In ogni ca«a giunga la 
voce del partito della dasce «persia. 

II Comitato Costitutivo della FGCI 
convocate per domani 

I * Segreteria Nazionale della Fe
derazione Giovanile Comunista. Ita
liana ' ha convocato per mercoledì 
22 corrente 11 Comitato Costitutivo 
Nazionale per discutere del lavori 
del XII Congresso Nazionale e come 
è noto si svolgerà In Livorno dal 
20 marzo al 2 aprile. 

Il Comitato Costitutivo Nazionale 
esaminerà inoltre la situazione ve
rificatasi In seguito al gravi prov
vedimenti del Governo 

Il Convegno di Firenze 
FIRENZE: 30. — Nella mattinata 

di domenica si è tenuto a Firenze, 
nel locali de.la Federazione Comu
nista. Il convegno regionale degli 
e Amici de l'Unità ». ÀI lavori del 
convegni hanno partecipato 11 se
natore Felice Fiatone, il sen. Bar-
dlni. segretario regionale del P C t . 
fon. Barbieri, della Federazione Fio
rentina, DI Cesare, dell'ufficio pro-
oaganda de t l'Unità ». Pa'.occl. re
dattore de e iTjr.ità ». <» J respor.ts-
Wll provir.cisll del Gruppi Amici de 
< ìxrmtà » 

n compagno DI Cesare dopo aver 
svolto un'ampia relaziona rulla atti
vità svolta dagli amici ha tracciato 
le linee del plano di lavoro per <) 
1950. plano che ti rlasvirre In tre 
punti fondamentali: 

A) 8vlluppo organizzativo della 
Associazione mediante il rafforza
mento dei Comitati provinciali e i* 
«•reazione di Gruppi di Amici in tut
to le sezioni. 

B) fntanalffcatlena dalle cam
pagna di dlf listone p*r rasai unte 
re e superara \% punte domanleali 
di vendite ranlunte dati; «Amic i» 
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La protesta 
popolare 

(Cont lutazione dalla prima pagina) 
oggi in tutto il Vastese. La sospen
sione di ogni attività lavorativa si 
estenderà anche a Chieti, Patena, 
O r t o n a , Guardiagrele, Orsogna, 
Lanciano. Francavilla ed altri Co-
muni. 

A Napoli 
L a risposta di Napol i a l l e d i s p o 

s iz ioni l ibert ic ide è stata a.csai d u 
ra. S o s p e n s i o n i del lavoro e as 
s e m b l e e d i operai h a n n o a v u t o 
l u o g o in quasi tutti gl i s t a b i l i m e n 
ti. A1PILVA di Bagno l i gli operai 
h a n n o sc ioperato per un' un'ora. 
In serata in tutti gli a m b i e n t i c i t 
tadini le dec i s ion i de l la Segre ter ia 
d e l l a CGIL sono s t a t e acco l te con 
v i v a soddis faz ione . Ordini d e l g ior 
n o d i protesta sono stat i votat i 
d a l l e a s s e m b l e e dei d i p e n d e n t i del 
serviz i pubbl ic i , de l la S M E e d t l 
disoccupat i . 

Ad A v e l l i n o un c o n c e n t r a m e n e 
di fascisti organizzato da agrari a 
Industrial i è stato aH'ultim'ora i m 
p e d i t o In segui to al la p r e s t a n e d e l 
lo organizzazioni d e m o c r a t i c h e 
(PCI , PS1, PR1, PSLI . P S U . DC, 
Combat tent i , Camera d e l Lavoro ) 
i qual i o t t e n e v a n o c h e il P r e f e t t o 
o p p o n e s s e il d i v i e t o a l la m a n i f e 
s taz ione . In città un gruppo di m i s 
s in i c h e tentava di d i f fondere la 
6tampa fasciste v e n i v a m e s s o in fu
ga dai cittadini 1 qual i bruc iavano 
i g iornalacci , 

A Catanzaro l e dec i s ion i d e l 
Cons ig l io d e l minis tr i h a n n o t ro 
vato la loro pr ima appl i caz ione d a 
parte del Ques tore che ha v ie ta to 
quals ias i comiz io e cor teo in tutto 
il c i rcondar io d i Crotone e N ica -
atro. Tale npe i tn v io laz ione d e l l e 
l ibertà cost i tuzional i ha susc i tato la 
ind ignaz ione u n a n i m e d e l l a p o p o 
laz ione . S t a m a n e i lavorator i di 
tutta la prov inc ia s c e n d e r a n n o in 
s c i o p e r o genera l e di protesta . 

A Matera un c o m i z i o cui hanno 
partec ipato duemi la c i t tadini ha 
a v u t o luogo d o m e n i c a mat t ina . Il 
c o m p a g n o B i a n c o ha s t igmat izzato 
l e dec i s ion i g o v e r n a t i v e . 

In P u g l i a 
Il f e r m e n t o è v i v i s s i m o in tuttn 

l a P u g l i a . A s s e m b l e e d i protesta 
h a n n o a v u t o luogo in prov inc ia di 
F o g g i a a Manfredonia . Cer ignola , 
S. S e v e r o , Accadia , Lucerà . A B a 
ri la Giunta d'Intesa d e l PCI e de l 
P S I ha vota to un o.d.g. d i protesta 
e d e n u n c i a . 

V i v i s s i m o è il f e r m e n t o n e l l e 
fabbr iche di Taranto . I l avora 
tori in o.d.g. vo ta t i n e l corso d i 
a s s e m b l e e si f o n o d ichiarat i pronti 
a s c e n d e r e in lo t ta . 

A Br ind i s i i fascisti c h e a v e v a n g 
organ izza to per d o m e n i c a de i c o 
miz i n o n s o n o riuscit i e tener l i per 
l 'oppos iz ione d imostrata da l l a c i t 
tadinanza. Gli stesf i proprie tar i 
d e l l e sa le h a n n o a l l 'u l t imo m o 
m e n t o rifiutato d i prestars i a l l a 
p r o v o c a z i o n e . S e i c o m i z i h a n n o 
a v u t o i n v e c e l u o g o in serata In 
d ivers i r ioni d o v e la popo laz ione 
BÌ è riunita per condannare le leggi 
l iber t i c ide . 

I n « m i l i t i 
A n c h e l 'Emi l ia è p r a t i c a m e n t e 

s c i o p e r o g e n e r a l e ier i 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
RIVELAZIONI A "L'UNITA.. DEL PORTAVOCE UELLA GRECIA LIBERA 

Si prepara un blocco mediterraneo 
tra l'Italia, la Grecia e la Jugoslavia 

Anche la Turchia e l'Egitto entrerebbero a far parte del nuovo siste
ma bellicista - Le manovre dell'ambasciatore americano Georges Alien 

«cesa in 
m a t t i n a . 

A B o l o g n a l e mani fes taz ion i d i 
p r o t e s t a deg l i opera i e d e l l a c i t ta 
d inanza sono state u n a n i m i e d 
i m m e d i a t e s ino da l la matt inata . 
Tut t i i t r a m s i s o n o fermat i , m e n 
t r e la ques tura e la prefe t tura v e 
n i v a n o pres id iate da ingent i forze 
d i po l iz ia . Gl i operai , abbandonat i 
i n m a s s a g l i s tab i l iment i in s i eme 
a g l i impiega t i c h e h a n n o disertato 
l e az i ende , s o n o aff luit i in P'azza 
M a g g i o r e d o v e la popo laz ione g ià 
si e r a r iversata . D a l b a l c o n e d i 
P a l a z z o d 'Accurs io h a n n o par lato 
a l l a fol la i m m e n s a i segretar i de l la 
C.d.L., Bonazz i e Malagut i . A l la 
m a n i f e s t a z i o n e h a n n o partec ipato 
o l t r e 60 m i l a c i t tadini . 

L a G i u n t a d i in le sa r e g i o n a l e 
d e l P.C.I . e d e l P .S .I . h a -votato 
u n a m o z i o n e in cu i fra l 'a l tro si 
d i c e : « A ques ta lo t ta p e r la l i 
b e r t à e l a d e m o c r a z i a d e v o n o e s 
s e r e c h i a m a t i i so l l evat i , a t t raverso 
un 'opera l a r g h i s s i m a d i contatt i , d i 
p r o p a g a n d a e d i ag i taz ione , tutt i 
c o l o r o c h e h a n n o a c u o r e l e sorti 
d e l l a d e m o c r a z i a e d e l l a pare , m i 
l i o n i e m i l i o n i d i altri lavorator i , 
opera i , in te l l e t tua l i , impiegat i , t e c n i 
c i , g iovan i e d o n n e , aff inché tutti 
v e d a n o c h i a r a m e n t e c h e d a l f a l l i 
m e n t o d e l l a po l i t i ca d e l 18 apr i l e 
e d a l l e g r a v i c o n s e g u e n z e c h e m i 
n a c c i a n o l 'I tal ia , è poss ib i l e r i sor 
g e r e s o l o a t t raverso l 'uni tà 3 i tutt i 
i d e m o c r a t i c i . . . 

A P a r m a i lavorator i h a n n o a b 
b a n d o n a t o n e l l a to ta l i tà i l l a v o r o 
n e l l e fabbr iche e n e l l e az iende . In 
P i a z z a Marconi si è svo l ta u n a 
i m p o n e n t e d imos traz ione popo lare , 
n e l corso d e l l a q u a l e h a n n o par la to 
i l c o m p a g n o sen . Ferrar i , i rap
p r e s e n t a n t i d e l P S I , d e l P C I e d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o . S u c c e s s i v a 
m e n t e i d imostrant i In c o r t e o si 
d i r i g e v a n o a l c e n t r o d e l l a c i t tà . N e l 
p o m e r i g g i o , ne l la g r a n d e m a g g i o 
r a n z a d e l l e fabbr iche , è cont inuata 
l ' a s t ens ione dal l a v o r o . 

A P i a c e n z a i g iovan i d e l l a FGC1, 
d e l P S I e de l P S U h a n n o c o n g i u n 
t a m e n t e redat to e di f fuso u n m a 
n i f e s t o in cu i si f a a p p e l l o a tutt i 
i g iovan i p e r c h é si u n i s c a n o m d i 
f e s a d e l l a Cos t i tuz ione . 

A For l ì g l i opera i h a n n o Inter
r o t t o in mat t inata il l a v o r o n e l l e 
f a b b r i c h e r iversandos i in massa 
n e l l e s trade , d o v e h a n n o m a n i f e s t a 
t o : cos i è a v v e n u t o in tutta l a p r o 
v i n c i a . 

Sorta s p o n t a n e a m e n t e dal la p r o 
te s ta de i lavorator i , a R e g g i o 
E m i l i a si è e f fe t tuata u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e a l la q u a l e h a n n o 
par tec ipato n o n m e n o di 50 m i l a 
c i t tadini , p r o v e n i e n t i d a l l e fabbri 
c h e , d a l l e az iende , da l l a c a m p a g n a 
e dai c o m u n i v i c in i a l c a p o l u o g o . 
N e l p o m e r i g g i o h a a v u t o l u o g o l o 
s c i o p e r o b ianco in tut te l e f a b 
b r i c h e . 

A M o d e n a la protes ta è s foc iata 
i n u n o sc iopero durato d a l l e 11 
a l l e 12. e f fe t tuato dai meta l lurg i c i . 
L.*on. fiorellini ha par la to in u n 
g r a n d e comiz io , b o l l a n d o 1 p r o v 
v e d i m e n t i governat iv i e r i e v o c a n d o 
l 'eroica lotta del l 'Emil ia p e r la 
conqui s ta d e l l e l ibertà d e m o r a t ì c h e . 

Cosi a R a v e n n a e nei centr i de l la 
p r o v i n c i a r a v e n n a t e l e m a n i f e s t a 
z ion i si s o n o succedute imponent i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 20. — Un portavoce della 

Grecia Ubera a Praga, da noi interro
gato questa sera, ha dichiarato di ri
tenere che il viaggio ad Atene del
l'ambasciatore americano Georges Al
ien si ponga come obiettivi: l) la co
stituzione del Patto mediterraneo fa
cente perno sul triangolo Grecia-Iu-
goslavia-Turchia ed al quale dovreb
bero aderire l'Italia. l'Egitto ed altri 
paesi: 2) l'appianamento delle « dif
ficolta • ancora esistenti fra Belgrado 
ed Atene sulla spartizione del piatto 
di lenticchie postbellico che gli anglo 
americani hanno offerto iti cambio 
del reciproco aluto datosi nella lotta 
contro il movimento democratico gre
co (zone d'influenza, zona franca a 
Salonicco, utilizzazione del prestiti 
ecc. ecc.). 

I primi passi in questo senso furo
no già fatti giorni fa, in una serie di 
riunioni tenutesi a Vienna durante 
la sessione della commissione econo
mica dell'ONU. in questa occasione 
H delegazione monarco-fascista greca 
e quella iugoslava ebbero numerosi 
incontri, sollecitati e promossi dagli 
americani che non mancarono di par
tecipare come « magna pars » nelle 
trattative. I titini ed i monarco-fascl-
sti raggiunsero un p ieno accordo sul 
tre punti in discussione; l) il traf
fico sul tronco ferroviario Skoplpe-
Salonicco (si tratta del famoso canale 
di transito attraverso il quale dovrà 
passare e passa già il materiale bellico 
americano destinato alla Jugoslavia: 
l'istituzione di questo canale rese ne
cessaria l'offensiva generale sul Vitsi-
Grammos contro i partigiani per ren
dere « sicura la zona »; 2) Istituzio
ne di una tona franca, in dotazione 
alla Jugoslavia, nel porto di Salonic
co. come compenso per la pugnalata 
alle spalle dei partigiani greci; 3) la 
conclusione di un « agrcament » eco
nomico per uno scambio di « aiuti » 
intesi a puntellare la crisi dei due 
paesi. 

Sebbene Alien si sia rifiutato sinora 
d> fare qualsiasi dichiarazione al 
giornalisti, e sebbene la stampa ju
goslava abbia tentato di presentare 
il suo viaggio come un « affare yìi-
vato » che nulla avrebbe a chp ve
dere con la visita fatta due giorni 
fa dall'ambasciatore, a Tito. Papagos 
ha provveduto a confermare quanto 
ci è stato asserito dal portavoce della 
Grecia Libera. Il generate ha dichia
rato, in una intervista concessa alla 
Agenzia inglese Reuter. che la € Gre
cia deve concludere un patto che la 
unisca alla Turchia e all'Italia ». 

Papagos ha poi confermato ciò in 
un articolo apparso ieri sul giornale 
londinese Daily Mail nel quale ha ag
giunto che e in caso di guerra la Gre
cia è pronta ad allearsi alla Jugosla

via ». In un'altra intervista concessa 
ai giornalisti turchi, Papagos procla
mala « la necessità immediata della 
costituzione del blocco mediterra
neo ». 

C A R M I N E D E L I P S I S 

Prossimo arrivo a Roma 
del ministro Sadak 

Il Mlnts.ro degli Esteri turco. Nec-
meddln Sadak, partirà per Roma 11 
23 marzo ;.<;r firmare l'accordo di 
amicizia itato-lurco 

Que.st • vltipglo è messo In relazio 
ne. tra 1 altro ali voci c h e circola
no negli ann ien t i responsabili tur
chi e di At_'n« c e l U preparazione di 
u n patto mediterraneo tra Grecia 
Turchia v. l ' f i a Alla possibilità di 
una slmll" uKfJ-i.z lui al luso 11 ge
nerale AymonM Cat. capo di S.M. del
l 'aviazione Italiana, g iunto Ieri a 
Washington dopo u n giro di qu ln 
dici glorn" a;ifi bas' aeree americane. • dlterranea 

Egli ha affermato che e u n a di
ti quale ha siTermato che a u n a di
fesa aerea del Mediterraneo orienta
le n o n p u * prttcindere dai seguen
ti presupposti* un. , cooperazlone In
tegrativa Italo gieca-turco-eglzlana, lo 
appoggio ol fr* che di quella britan
nica, della aviazione americana col 
trasferimento dell» forniture aeree 
per la zonu c'ali 'Inghilterra e dalla 
America ed u n nuovo impulso alla 
ricostruzione dell'industria aeronau
tica italiana ». 

Il generale Aymone-Cat si è di
chiarato In favore della st ipulazione 
di trattati di amicizia « non milita
re » fra 1 patsl mediterranei sul ge
nere di quello conc luso fra Italia e 
Turchia. 

« Polche tì'altionde si tratta qui 
di problemi politici oltre che mili
tari. tut to e h clip lo posso dire al 
riguardo è solo che « caldeggio » la 
cosa ». Pure auspicabile, a detta del 
generale. *areboe la st ipulazione di 

I un patto di difesa « regionale » me-
I rlltArrnnpn 

DOPO L'AKUITRARIA IRRUZIONE 

Un o. d, g. d i protesta 
dell AHPI di Palermo 
• PALERMO, 20. Il Comitato 

d ire t t ivo prov inc ia le de l l 'ANPI , 
riunitosi d'urgenza il g iorno 20 
marzo 1950 a l l e ore 19 in seguito 
al l ' irruzione rd opera dei carabi 
m e r i ne l la sede soc ia le la sera del 
17 e. m. ha e m a n a t o un c o m u n i 
cato in cui: « p r o t e s t a p e r il fatto 
che l e operazioni d i pol iz ia sono 
state esegui te senza la p r e s e - u a di 
a lcun e l e m e n t o responsabi l e della 
Associazione. Prec ì sa che il m a n 
dato non fu diretto contro l 'ANPl 
e c h e i document i che si d i c e 
s iano stati r invenut i non furono 
trovati nei mobil i , ne i cassett i e 
negli uffici de l l ' Assoc iamone 
quali non subirono perquis iz ione 
a lcuna. Il Comitato Dire t t ivo e-
sc lude nel n iedo p iù categorico e 
preciso che u n i pretesa attività 
spionist ica abbia potuto c o m u n q u e 
far capo a l l 'ANPI . 

CONTRO IL RITORNO DI LEOPOLDO 

I normali di l i ì \^r \a 
sono stesi in sciopero 

II cristiano-sociale bu&kens tenta di tonnare un 
governo di coalizione con i liberali leovohìisti 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIAL; Vi 

CINGHIE: cuoio. goaiauwi*, \ir'»x mintilo, Irt-
puoidili. Aoc<-ss>rl tr*«i»ÌMUni. Fruii lab-
bnct. ISDART. filtrino 29. 
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VISITATI l'iaportaatlwlmi g u a i i o n esposi-
IIOM d'Iteli» &ir»m4imeflto. 3000 ogpttl. 
nobili, salotti. Itaiiaiari. HriU'. Pretti Im
battibili. Lunghe ratelmtlooì. Su^>rgillena 
Esedra 47 (portone) BUIUSW. 

Monsignor De Liva 
rientrato da Praga 

E' rientra*o In aereo da Praga Ot
tavio De Liva. Internun7io Apostoli
co in CeciiV.ovaechla. espulso dal 
paese per a \ fr partecipato all'orga
nizzazione de'lo montatura su l « mi
racoli » ant .comunis t i di Clhost e 
per aver svolto attività antipopolare. 

B R U X E L L E S , 20 — Oltre 15 m i 
la portual i sono oggi in sciopero 
per 24 ore ad A n v e r s a per prote 
stare contro l ' eventua le r i torno al 
trono di re L e o p o l d o IH. Lo sc io
pero è in atto nei cant ier i di H o b o -
k e n sul fiume Scheldt nei pressi 
di Anversa . 

Il c o m a n d o portua le di Anversa 
ha dichiarato che circa CO navi 
be lghe e s traniere sono inoperose 
in conseguenza de l l o sc iopero . La 
az ione odierna è la terza offensiva 
dei lavorator i belgi in quattro 
g iorni . 

Venerd ì scorso oltre 300 mila m i 
natori e lavorator i d e l l e industr ie 
meta l lurg iche a v e v a n o sospeso il 
lavoro nel la zona carbonifera ove 
il re ferendum a v e v a registrato I 
più forti r isultat i contrari al ri
torno del re . 

A l l o sc iopero a v e v a n o ader i to 
oltre 5 mi la lavorator i portuali , 
d e l l e industr ie tessi l i e de l l e fab
briche de l la birra, che hanno so 
speso i l l avoro per 24 ore . 

BLOCCO LVMPADARI MURANO tienilo anche al 
Blauto, tatua COHIOOO «agallino. Tel. 775.423 
• Via San Glotinal Utoaoo 190. 

ABMA01 guardarla, «portelli, leorretoll, ea»et-
t'ara Interna. belllMlnl, «arie aianre. «odo 
preaal ba«:Mial UOILITallOM. rial* Milli1* 40 

• (512S) 
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SI ALLARGA IL MOVIAIENTO CHb IL GOVERNO VOLEVA STRONCARE 

Conladini e disoccupali scendono in lolla 
nel Friuli, a Benevento e nelle campagne baresi 

1 mezzadri intensificheranno Vasione - Sciopero generale nelle province di 7 eramo, Catan
zaro, Ragusa, Siracusa - Provocazioni nel bucino: un fascista accoltella un bracciante 

L'ex min i s tro Henr i Spaak par
lando a l congres so naz ionale del 
part i to social is ta ha dichiarato c h t 
il suo part i to sarebbe favorevo le 
p e r u n c o m p r o m e s s o con i cat to
l ici pro- leopold i s t i , a l l o scopo di 
r i so lvere la presente crisi g o v e r 
nativa, ma non acce t terebbe che 
Leopoldo III ritorni ad essere il re 
del B e l g i o . 

Frattanto i l p r i m o ministro d i -
mi «sienario Gaston Eyskens , cr i 
s t iano-soc ia le , ha iniziato le c o n 
sultazioni p e r formare un gab ine t 
to provv i sor io di coal iz ione con 1 
liberali a l l 'unico scopo di favor ire 
«1 r i torno d e l re . 

Da fonti po l i t i che bene informate 
si apprende c h e se Eyskens "iesce 
a formare la coal iz ione , i ministr i 
h b e i a h s a r a n n o scelti fra que l l i 
dei di-stretti in cui , dinante- II ictc 
rendimi, si è ot tenuta una m a g g i o 
ranza favorevoli» »1 ritorno del re . 

L'organo comunista « Drapeau 
Rouge ,. pubblica intanto una r iso
luz ione de l comi ta to centra le de l 
part i to in cui i l a v o r a t o l i sono 
invitat i a sos tenere l 'azione d i 
retta a e s t endere e a organizza
re l 'unità d'azione fra i social ist i 
e comunis t i . 

Il comi ta to centra le di az ione d e l 
partito • social ista si è d ich iarato 
questa sera a favore di uno sc io 
pero genera l e di vent iquattr 'ore 
ne l l e Prov inc ie va l lone di l ingua 
francese per v e n e r d ì pross imo. 

La dec i s i one è stata raggiunta in 
una r iunione tenuta stasera a Char-
leroi ed alla qua le hanno preso par 
te de legat i di tutte le principal i 
città ant i leopold is te , compresa l a 
cani ta le . 

S e c o n d o il comunica to ufficiale, 
saranno tenute dimostrazioni in 
massa a Mons , Lieg i , Charl*uoi e L a 
Louv iere , in coincidenRa con l o 
sc iopero . 

OOCORRìINDOYI Camereletto - Silepraaw • Du
cili e • Soggiorni, qualunque alile e pretto, po
trete sceglier* TUUMIM auorttmeato t G\lr 
LBRIA MÓBIU BRIANZA . VIALE KEGIKA m n -
(ÌHKRITA 176. LaaghlMlme rateiisailoai festa 
anticipo ne Interassi (525J>> 

MACCHINE tntgl'erìa onore, ecotoni tutti 1 
nuxeri, pretti concorreata. Sarrocchi, Vi» San-
giovnni Li ter ano 1S4. 

14 MEDICINA L*C4I .E 12 
AMBULATOSI, Gabinetti. Ua»«>he. arreda, at-
tretta, completamente, M I » ! fabbrica, rato i-
saadd IROS - Largo Brinisi 13 (74.5?)). 

ARTIGIANATO 10 23__ 

00ARDAROBA TITTI I TIP' «tortelli »rorre»"il 
quartati legno FACILITAZIONI, N'uareno, 1. 
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ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico • Br. Stqn&rd >. Spe
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura del l ' impotenti e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Salo 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; fest ivi: 
10-iz. consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITI:. 
Fiasca Indtpendenra, 5 (Stazione). 

I grandi obbie t t iv i d e l l e r i forme 
contrat tuale e fondiaria , de l la sta
bi le concess ione de l l e terre, del la 
garanzia d ' impiego per il magg ior 
n u m e r o poss ibi le di disoccupat i , 
degl i a l l egger iment i fiscali e d e l l o 
sgrav io dei contr ibut i unificati per 
i p iccol i contadini e p e r i mezzadr i 
c o n t i n u a n o a sv i luppare e a t ener 
v i v e l e lo t te n e l l e c a m p a g n e . I 
provved iment i l iberticidi annunc ia t i 
dal g o v e r n o , i qual i hanno preso 
spunto proprio dal grande m o v i 
m e n t o contadino in corso , lungi dal 
ral lentare l 'azione ne hanno p r o 
v o c a t o un' intensi f icazione. C o m e 
v e d r e m o , n u o v e p r o v i n c e sono 
scese in lot ta . 

U n a chiara ind icaz ione sul la r i 
sposta d e i lavorator i d e i c a m p i a l l e 
misure g o v e r n a t i v e è stata data 
dal l 'organizzazione s indacale dei 
mezzadri , la quale ha e m a n a t o il 
s e g u e n t e comunica to : 

« L a Segre ter ia naz ionale de l la 
Federmezzadr i , r iunitas i d'urgenza 

E' morto lo scrittore 
che inventò Tarzan 

Edgar R. Burroughs aveva scritto 96 romanzi quasi 
tutti di ambiente africano e non era mai stato in Africa 

LOS ANGELES, 20. — All'età di 
74 anni , i morto nel la 6uà residenza 
di Enclno. Edgar R. Burroughs. crea
tore di e Tarzan ». che ebbe u n 
grandioso «ucceeeo nel la letteratura 
e nel c inema. 

Lo scomparso era nato a Chicago 
nel 1875 e per oltre 36 a n n i h a im
perniato la sua Intensa produzione 
letteraria sul la favolosa figura del
l 'uomo scimmia, c h e gl i fruttò mi
lioni di dollari. 

Quasi tu t t i 1 suol libri s o n o di 
ambiente africano m a lo scrittore 
non aveva mal posto piede sul Con
t inente Nero. In 36 anni , egli aveva 
scritto 93 romanzi ed 1 suol libri 
sono stat i venduti i n oltre 36 mil io
ni di copie. 

67 feriti a Itorpool 
per una partita di caldo 

L O N D R A , 20 . — L'af fo l lamento 
p e r l a semif inale d e l c a m p i o n a t o 
d i ca lc io c h e s i è d i sputata Ieri a 
Liverpoo l è «tato t a l e c h e e d un 

certo m o m e n t o , d a v a n t i ag l i s p o r 
tel l i , si s t e n d e v a u n a fila d i p e r 
s o n e lunga p i ù di 3 ch i lometr i ; e 
quando fra q u e s t e p e r s o n e si è 
diffusa una falsa not iz ia ed esse si 
sono prec ip i ta te v e r s o l e porte d i 
accesso , n e è s e g u i t o un parapig l ia 
in cui si sono avut i 67 feri t i . D i 
quest i , 7 sono stati trasportat i a l 
l 'ospedale . 

Otto morti per i l panico 
in un cinema di Atene 

ATENE, 20 — Ieri sera i n u n a 
sala cinematografica del Pireo s i è 
verificato u n panico indescrivibile 
quando gli spettatori h a n n o visto 
che dalia cabina di proiezione s i 
sprigionava fumo. 

SI era lnfHTtl Incendiata u n a pel
licola, tu t t i si sono precipitati alle 
porte di uscita provocando u n a res
sa pazzesca, c h e ha causato la morte 
di o t to persone. Altri ventitré spetta
tori s o n o rimarti feriti. 

p e r e s a m i n a r e l e decis ioni p r e s e 
sabato dal Cons ig l io dei Ministri , 
ha de l iberato c h e tutte le F e d e r -
mezzadr i provincia l i e l e l e g h e di 
paese debbano i m m e d i a t a m e n t e p r o 
m u o v e r e larghe a s s e m b l e e di pro 
testa affinchè s iano resi inoperanti 
l e m i s u r e minacc ia te dal g o v e r n o . 
La F e d e r m e z z a d r i naz ionale ha poi 
dec i so che i co loni e i mezzadri 
cont inuino c o n s lancio sempre 
m a g g i o r e l 'azione s indacale in cor
so, rafforzando l a lotta che la c a 
tegor ia conduce ass i eme a tutti gli 
altri lavoratori de l la terra, lotta 
c h e h a c o m e o b b i e t t i v o la conqu i 
sta de l l e r i forme contrat tua le e 
fondiaria . 

L a F e d e r m e z z a d r i h a infine i m 
p e g n a t o tutti i suoi organizzatori 
ad appl icare l e ene'rgiche dec is ioni 
che sararno adottate dal la C G I L » . 

Nuove zone in lotta 
L e notiz ie p e r v e n u t e fino a q u e 

sta not te sul m o v i m e n t o contadino 
tonfer /nano c h e n e l l e u l t i m e 48 o r e 
ques to è andato s e n s i b i l m e n t e a l 
largandosi . Repress ion i po l i z iesche 
e arrest i non h a n n o impedi to che 
n u o v e v i t tor ie v e n i s s e r o consegui te . 

Hanno iniziato la lotta: le p o p o 
lazioni dei comuni del B a s s o Friul i ; 
I braccianti del ia montagna gros se 
tana, 1 quali s o n o tornati s u l l e terre 
m a r e m m a n e g ià occupate alcuni 
mes i fa; i contadini di Corchiano 
e F a r n e s e in provinc ia di Vi terbo; 
l d isoccupat i di B e n e v e n t o , 1 quali 
hanno o t tenuto subi to a l tre 3000 
g iornate lavorat ive; i bracciant i b a 
reni, i qual i h a n n o effet tuato m a 
nifestazioni d i protesta o invas ioni 
di t erre a Andria , Canosa e G r a 
v ina: i disoccupati d i Lecce , i qual i 
hanno ot tenuto u n cant iere di 
lavoro. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e l e ag i taz io 
ni in coreo (occupazioni , sc ioper i a 
rovesc io , costruzioni di 6trade, s c i o 
peri di so l idar ie tà , ecc.) s o n o p r o 
s e g u i t e ne l l e z o n e g ià p r e c e d e n t e 
m e n t e i m p e g n a t e . N e l v e r o n e s e , a 
Caste lnuovo , è s ta to o t t enuto l ' inizio 
di lavori per 200 mi l ioni ne l canal i 
d' irrigazione. 

A Pescara i l C o n v e g n o del la R i 
nascita ha a v u t o p i e n o s u c c e s s o : v i 
hanno aderi to personal i tà d'ogni 
corrente , tra cu i i s indac i d e m o c r i 
s t iani di Rosc iano e Cugnol i . 15.000 
p e r s o n e hanno partec ipato a P e s c a 
ra a u n grande comiz io t enuto dai 
senator i Bitoss i e Berl inguer- In 
s e g u i t o a l l ' in tervento de l la C.G.I.L. 
presso il g o v e r n o p e r la so luz ione 
de l prob lemi de l la provinc ia , lo 
sc iopero genera le ne l pescarese è 
s ta to r inviato di 48 o r e (e c ioè a 
g iovedì ) . N e l ch i e t ino Io sc iopero a 
rovesc io s i è e s t e so a Lente l la , P a 

tena, Casalbordino. A lcun i dei di- 1 

rigenti e dei contadini arrestati s o 
no stat i r imess i in l ibertà.A Cupel -
lo s i è ot tenuta l 'assunzione di 59 
braccianti . 

Lo sc iopero genera le è s tato pro 
c lamato per oggi a Teramo, a causa 
del l ' insostenibi le s i tuaz ione del la 
provincia , che ha 12.000 disoccupati , 
di cui 2500 nel capoluogo. A Si lvi 
è stata ot tenuta la rev i s ione della 
imposta di famigl ia . 

Numerosi contadini assolti 
In Calabria, ne l regg ino , le trat

tat ive con gl i agrari s i iniziano 
domani presso il Prefet to; l 'agita
z i o n e continua intanto in tutta la 
provinc ia; quasi tutti i lavoratori 
arrestati s o n o stat i r imess i in l i 
bertà. Nel Catanzarese v i e n e at tua
lo oggi lo sc iopero genera le , contro 
le v io lenze pol iz iesche , in m o d o 
part icolare contro i fatti di N i c a -
stro. Il carattere arbitrario degli 

arrest i a v v e n u t i ne i g iorni scors i è 
stato confermato dal Tribunale di 
Crotone, il qua le ha assol to 4 c o n 
tadini di Isolacoporizzuto. portati 
dinanzi al magis trato a causa del la 
loro partec ipazione a l le invasioni . 
In Sic i l ia , lo sc iopero g e n e r a 
le è 6tato a t tuato ieri ne l la intera 
provincia di Ragusa e n e l l e c a m 
pagne s i racusane contro le v io l enze 
del la polizia. Manifestazioni conta 
d ine s i s o n o a v u t e anche in tutto 
il mess inese . A S. D o m e n i c a V i t t o 
ria i carabinieri hanno imposto il 
coprifuoco. Dodic i braccianti i m p u 
tati , in s e g u i t o a l l e invas ioni , di 
« attentat i al la proprietà » sono s ta 
ti assolt i (tre per non a v e r c o m m e s 
s o il fatto, gl i altri perchè il fatto 
non cost i tuisce reato) dal tr ibuna
le dì Agr igento . 

L'azione de i contadini poveri 
prosegue intensa in numeros i s s ime 
località del 'a Sardegna . A « Sa Z e p -
para » 6oiio s ta te iniziate trattat ive. 

CABIOTTO oi RMoamowmco 
CURI SPECIALISTICHE 
INFEZIONI • VMNmmmM-VRWMfB 
PROSTATA 'Ùi-BOIEZZA VT/t/l£-*n.lM 

I M M T I N Z A • «J OP1NB 

ESQOMJNO 
vAfuamaoczu-MGAai-ntonitotm 

E5. SANCUa -MICROSCOPIO 
•w cALacma4(trAlMMD-SALf usuvtft 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEIXE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, P lato» , Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e tensa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. t l . tt» . Ore •-*» - rest ivi 8-13 

Sedici persone intossicate 
rer i;y<re mangiato dolciumi 
M A S S A , 20 — Sedici persone 

sono state r i coverate ne l l 'ospedale 
di Massa, c o n s intomi di intossi 
caz ione per a v e r e inger i to dolc iu 
mi avar iat i . 

Le famiglie Momigliano. Benedet
tini . Castlgllonl profondamente com
mosse per 11 grande tributo di affet
tuoso. u n a n i m e cordoglio per la 
morte di 

Anna Maria e Carlo Momigliano 
ringraziano le autorità, 1 giornali. 
gli amici e tut t i coloro che h a n n o 
preso pnrte al loro grande lutto . 

Milano. 18 marzo 1950. 

Doti. YANK0 PENEFF 
Spécialiste Dermnsfliopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELI.B 
via Paip^trn J« o o Int. S ore 8-11.14-lfl 

STRO 

fiRAVK EPISODIO A S. BBNR0RTT0 DEI MARSI 

Un 
un 

fascista accoltella 
bracciante abruzzese 

Viva indignazione fra tutta la popolazione 

IL POPOLO INDOCINESE UNITO NELLA LOTTA CONTRO CLI INVASORI 

Il Vescovo del Tonchino contrarlo 
ol riconoscimento vaticano di Beo Dai 

L'alto prelato invita i cattolici ad aderire al movimento nazionale 
di liberazione - 7 morti a Saigon per una sparatoria della polizia 

A V E Z Z A N O , 20. — U n fascista, 
ta le Ernesto S i lves tr i , è s tato pro 
tagonista ieri s era di una g r a v e ag 
gress ione di cui è r imasto v i t t ima 
a S a n Benedet to de i Marsi il brac 
c iante Mario Libera le , a t tua lmente 
r icoverato al l 'ospedale in per ico lo 
di v i ta . 

Il Liberale è s ta to colpi to da una 
s e r i e d i colpi d i pugna le a l basso 
ventre . 

L'aggress ione è a v v e n u t a verso l e 
o r e 21. In mat t ina ta , eul l 'autoc r -
riera tra Pesc ina e San Benedet to 
a lcuni compari de l S i lves tr i , p r e n 
dendo spunto d a l l e leggi l ibert ic ide 
de l Governo , insul tarono a lcuni la 
vorato t i n o t o r i a m e n t e iscritt i a i 
partiti democrat ic i e c h e a v e v a n o 
partec ipato a l le recenti lotte ne l 
Fucino. Quei fascisti a v e v a n o r i c e 
v u t o una s e v e r a lez ione. Il S i l v e 
str i . ecc i tato per l 'accaduto, g iunta 

a 
H Consiglio di amministrazione 

della Società per la Pubblicità in 
Italia (SPI) anche a nome del diri
genti e del personale tut to , ringrazia 
commosso per l'affettuosa partecipa
z ione al grave lut to che ha colpito 
la Società con la morte di 

Carlo ed Anna Maria Momigliano 
Milano. 18 marzo 1050. 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 1-11 e 18-SO rest . 8-13 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (1-13, 16-20) 
VIA ARENULA. zs - Plano 1. Int. 1 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara del le soia dis fun
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficialo 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
18-18 - res t iv i t-13. Sale separate -
Non si curano Teneree. Il dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Irritati. Per lnf»nn«»lon! gratuito 
scrìvere. Massima riservatezza. 

a n c h e dei per i t i ch imic i apposi ta
m e n t e incaricat i d u e panett ier i de l 
luogo tali S a l v a t o r e L e o n e e Gio 
vanna Cassata qual i responsabi l i di 
tentato omic id io in persona di A n 
tonino L e o n e e di Rosar ia Cas-ata 
r i spet t ivamente padre e sore l la dei 
predett i e di al tre sei p e r s o n e m e 
diante sostanze venef iche m e s c o l a 
te ne l la far ina des t inata a l la p a 
nificazione. 

terrogatl gli Imputati Trento Ber
la 6era assal iva prodi tor iamente unLnardl. Raffaele Precetti e Paolo An-

SA1GON. 20. — Il V e s c o v o c a t t o 
l i co de l T o n c h i n o — informa la 
«Telepress» — ha d iramato una net ta 
sment i ta al la not ìz ia diffusa s u l l a 
s tampa reazionaria f rancese s e c o n 
d o la qua le eg l i favor irebbe il r e 
g i m e di B a o Dai . 

In un appe l lo r ivo l to a tutt i i c r e -
tfenti de l la sua Dioces i perchè a d e 
r iscano al m o v i m e n t o naz iona le d i 
l iberazione , combat tano il c o l o n i a 
l i smo francese , e d i subbid i scano e 

In Lombardia, oltre alla grande Bao Dal, il Vescovo dichiara di 
manifestazione di Milano, tc'operi 
e proteste hanno avuto luogo in 
ogni città e paese. Nella Lomellina 
ì contadini, consapevoli del peri
colo fascista, hanno abbandonato il 
lavoro per l'intera giornata. A 
Pavia anche il PSU ha aderito alle 
manifestazioni. 

Nel Veneto, gli opera! di Padova 
hanno abbandonato il lavoro. A 
Montagnana hanno sospeso il la
voro tutti i servizi pubblici. 

e disapprovare totalmente » l'ordi
ne di combattere il comunismo di
ramato dal Papa a tutti i cattolici. 
Con il suo appello il Vescovo si 
schiera quindi con il popolo indo
cinese nella lotta da esso ingag
giata contro gli invasori francesi e 
contro il governo fantoccio instau
rato nel paese dal governo di Pari
gi, con l'appoggio degli Stati Uniti. 

L'avversione popolare a Bao Dai 
e all'Intervento americano è stata 

espressa intanto ieri in forma ine-' 
quivocabile nel corso di una mani
festazione di protesta o'urata quat
tro ore, con la partecipazione di 
migliaia di persone, contro le uni
tà navali americane che da due 
giorni si trovano nel porto per una 
« manifestazione di forza ». 

La polizia di Bao Dai appoggia
ta «la reparti di truppa francesi, ha 
tentato invano di reprimere con la 
violenza la manifestazione, ed ha 
aperto il fuoco contro i manifestan
ti uccidendo sei studenti e un bam
bino e ferendo una ottantina di 
persone 

I dimostranti — nella maggior 
parte studenti e operai — hanno 
raggiunto il porto in corteo, con 
bandiere e cartelli che reclamava
no la partenza orile navi ameri
cane e protestavano inoltre contro 
gli aiuti militari americani che do
vrebbero servire a prolungare la 
guerra degli imperialisti francesi 

contro Ho Chi Min. Giunti nei 
pressi del porto i manifestami 
bloccavano la circolazione, rove
sciando numerose automobili di uf
ficiali e « specialisti » americani e 
bruciando le bandiere francesi, 
americane e di Bao Dai. 

La polizia è tornata a controllare 
la situazione soltanto a notte inol
trata: pattuglie armate appoggiate 
da carri armati - e da autoblindo 
circolano per la città 

L'indignazione in città è al colmo. 
Gli alunni delle scuole pubbliche 

e private del Vietnam hanno nuo
vamente dichiarato lo sciopero ge
nerale in seguito all'aggressione po
liziesca di ieri. Si è riunito un co
mitato o'i studenti per decidere il 
modo in cui dovranno svolgersi i 
funerali delle vittime. 

Più tardi si è appreso che i due 
cacciatorpediniere a m e r i c a n i 
* Stlckwell • e < Anderson • hanno 
lasciato il porto. 

g iovane compagno . 
Accortosi de l la cosa il bracc iante 

L ibera le s i s l a n c i a v a in a iuto de l l o 
aggredi to . Al lora , il S i lves tr i , v o l 
tandosi di scatto , l o colpiva più v o l 
te con il colte l lo . 

II f er imento h a susc i ta to la più 
v i v a indignaz ione i n tutta la p o p o 
lazione, che ha fatto ressa davant i 
al la caserma dei carabinieri pro te 
s tando a v i v a v o c e . 

Il « liberino » Morelli 
paladino del governo 
L'on. Luigi Morelli, uno dei capi 

della LCGlC. ha fatto ierxsera alcune 
dichiarazioni alla stampa sugli ultimi 
provvedimenti governativi. Va «linea» 
del Morelli è la solita: inventare cer
vellotiche * violenze > compiute con
tro lavoratori e Itberfni » per attri
buire ai sindacati unitari la respon
sabilità delle misure reazionarie e an-
ticost'tvzionalL Cosi il dirigente srts-
rfortijii appronta al governo il suo 
bravo alibi, aggiungendo poi gesuiti
camente che * questi provvedimenti 
eccezionali in linea di principio ci 
trorano contrari» (!). Tuttavia, per 
quel che riguarda le occupazioni delle 
terre, il Morelli ha detto: « F i n o a 
quando il Parlamento non avrà appro
vato le nuore disposizioni che ren
deranno più solleciti e più rispondenti 
al senso di equità la procedura per 
l'assegnazione delle terre, sarà difficile 
evitare l'occupazione dei terreni in
colti da parte dei disoccupati, nono
stante tutti i provvedimenti che po»-
JO prendere la polizia». 

Mescolavano veleno 
alla farina per il pane 

PALERMO, 20 — L'Arma dei ca
rabinieri di Ventimiglia Sicula ha 
denunziato in attesa di ulteriori 
accertamenti ed indagini da parte 

Il processo per i fatti 
di Civitacastellana 

VITERBO, 20. — COTI la cost i tu
zione di Paolo Vaselli, avvenuta que
sta matt ina, gli Imputati latitanti 
al processo per 1 fat.tl di Clvitaca-
stel lana scendono a due. 

Nell'udienza di oijgl sono stati ln -

tonlnl . 

VOLPI - STOLE •• MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

T A M M A R O - V i a Germanico n. 172 (primo plano) 

Dopo aver rubato un'auto 
investe ed uccide un ciclista 

PALERMO, 20 — Tale costante Ct-
golini di anni 39 da Santo Stefano 
Lodlgiano, riusciva mediante chiave 
falsa ad appropriarsi di una auto 
.1100» che sostava in Via Cavour 
dandosi quindi alia fu^a a velocità 
pazzesca. Il Clgollni giunto in V a 
Masstna investiva lo studente uni
versitario Gaetano Castelli di ann: 
25. che andava In bicicletta, trasci
nandolo per circa 60 metri. Prose
guendo nella sua folle corsa il C'.go-
IJnl investiva certo Mariano Castello 
di a r a i X da Vl'.labate e poscia 
cozzava contro il passaggio a livello 
di Acqua del Corsari. 

Visto vano II tentativo di prosegui
re la sua marcia 11 ladro ritornava 
sul propri passi Isnclandost con 1? 
macch i la contro 11 cantoniere del 
paesaggio a livello AntonV.o Buona-
rotl ed al figlio di questi che cer
cava di fermarlo. 

Lo studente universitario CasteV.I. 
In seguito al le RravI ferite riportate. 
oiù tardi decedeva all'ospedale. 
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FLORA 
= VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

I ESPONE LE NOVITÀ" PRIMAVERILI I 
I IANERIE - SETERIE - STOFFE PER UOMO I 
| BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 

TUTTO A B U O N PREZZO 
TÌIIIIIIM" "•MiiimimiiimiiimiiiiiiimimmimiiiiituiHiiMint" -

Per la pena di morte 
nei casi <Ii infanticidio 

Il ripristino nella nostra legisla
zione della pena di morte (che se
condo l'art. 27 della Costituzione 
non è ammessa se non nei casi 
previsti dalle leggi militari di guer
ra) è oggetto di una proposta di 
legge costituzionale presentata alla! 
Camera dall'on. Florestano Di Fau-1 
sto, democristiano. ' 

Secondo tale proposta, la pena d«i 
morte dovrebbe essere applicato. 
• net reiti di sevizie, di oltraggio, 
di violenza e di assassinio esercì-1 
tati su1, fanciullo ». 

Ci ipera l iva " IL TRANVIERE,, 
• 

COMUNICATO 
AVVERTIAMO TUTTI I SOCI CHE 

DA LUNEDI' 20 MARZO 
fin Afillo fni*to tma 

uenDiTA eccezionoLe 
DI SCAMPOLI E TAGLI DI STOFFA DA 
UOMO E DONNA DI PROVENIENZA DA 

LANIFICIO BIELLESE 
RAMMENTATE E APPROFITTATE! 

NEI NOSTRI REPARTI ABBIGLIAMENTO DI 

VIA CIRCONVALLAZIONE A P P I A 

LA DIREZIONE 

http://Mlnts.ro


V E N T P O R T I V I 
>»» S.» / 

SERIE A: SQUADRE STANCHE E RISULTATI A SORPRESA 

ti<ola ri azzurri deludono 
rincalzi e i giovani si affermano 

Alla cattiva forma di Moro, Bertucce Ili, Amadei, Carapelìe^e^ Cappello, ecc. si contrappone 
il gioco brillante di Glia tozzi. Magli, Venturi, Mari, Remondini, Irevhan, Calassi e altri 

La \ontinoveslma giornata del 
campionato, IH cosiddetta « gran 
Koinatu dei derby ». quella che si 
attendevi! da tempo con malcelata 
cuiioiità. e truhcorha senza lasciare 
particolari impressioni, che non NB-
no state quelle di disappunto e di 
meraviglia degli scommettitori del 
M otooulclo, borpresi domenica seia 
di nunzi ai tabelloni del bar. alla vi
tata di quri quattro « due » segnati 
H Umico delle partite di Padova, di 
N'ovuia di Lucca e di Palermo. 

I risultati a sorpresa hanno, è 
veio, movimentato un po' le acque 
«iella zona bassa della classifica, ma 
in cima tu t to è rimasto eguale, se 
toltanto fi esclude la nuova battu
ta d'ari osto dell'Inter, distanziata 
olirmi di otto lunghezze dalla fug-

Jl a vecchio x Trcvìsan è in gran 
forma. Assieme a nemnndìm (65 
anni in due!) rappresenta la vec

chia guardia nel la nazionale B 

pitiva Juventus. E In quanto al 
« derbv ». diciamo la verità, c'è sta-
I ti r»*-«-»f'>*t'*o rtoliìdnno nrtloYib a M I -

lano è mancato — oltre al bel gio
ca. la cui assenza è talvolta ammis
sibile nelle partite stracittadine — 
anche quel seguito di emozioni a 
getto continuo che caratterizzò la 
parti ta di andate, del 6-5; ed a To
rino la capolista Juventus ha vin
to di misura senza eccessivamente 
brillare contro u n Torino rabbercia
to e sfortunato, che avrebbe potuto 
anche non uscire sconfitto dal con
fronto se Moro avesse giocato sul 
piano del suo rendimento normale. 

Domenica s'è giocato u n calcio di 
basoa lega, privo di pregevoli spun
ti tecnici e di raffinatezze, su quasi 
tu t t i ì campi della serie A. Quando 
il livello del gioco è basso, aumen 
timo le probabilità del risultati a 
bcrpresa: è la legge del campionato, 
di questo campionato che non Ani 
«,ce mai. caratterizzato com'è da al
t i e bassi impressionanti, provocati 
dall'eccessiva lunghezza, che taglia 
le gambe anche agli atleti più alle
nati . 

Nessuna delle venti squadre è 
sfuggita nel corso del torneo alle 
crisi più o meno lunghe: tu t te , pri
ma o poi. son dovute passare sotto 
2e Forche Caudine di un periodo in
felice. Guardate le squadre che oggi 
sembrano più regolari (la Lazio. 11 
Bologna. la Sampdorla, il Genoa) 
sono quelle che erano partite male 
o che avevano saputo trovare il li
vello di giusta carburazione solo a 
torneo iniziato. Al contrarlo certe 
altre formazioni che erano partite 
a te<ta alta (l 'Atalanta. il Palermo 
il Padova, il Como, ecc.) . pagano 
ora lo scotto delle fatiche prodotte 
all'inizio nel girone d'andata. Logico 
quindi che 1 risultati tendano sem
pre più a sfuggire ai principi della 
logica, logico quindi che 11 pubbli
co accorra sempre meno numeroso 
sulle gradinate degli stadi. 

Vi;-To che il torneo va scemando 
d' in 'rres-e. non ci dilungheremo 
molto ad esaminare le varie parti
te. E" forse più utile e più impor
tante esaminare le squadre e I loro 
Elngoli 'al tini delle selezioni per le 
maglie « azzurre ». Nellimmlnenza 
del campionato del mondo è giusto 
r h e la nazionale riprenda per se 
un po' dell'attenzione degli sportivi. 
visto che il campionato ne merita 
ormai ben poca, essendo già deciso 
che 11 titolo andrà alla Juventus ed 
II Venezia partirà per la serie B, 
e rimanendo in < predicato soltanto 
li T.OTP della seconda condannata. 

Ottntfrn sconfìtte interne 
Dor~er.ica come s"è detto, molte 

iquartre hanno dato segni di rilas-
rAxcT-a e di scardo vigore, e natu-
ra l r rT . t r cj! appunt i maggiori van
no rro-vM alle squadre che giocavano 
In ra.-a rd hanno perduto. 11 Pa
dova. no") una volta per la sua so
rd i t à d.fen^.va. ha e-uHio un altro 
rovescio interno ad opera di una 
Fiorentini sempre spigliata ma non 
certo Irrepetibile, che ha meritato 
di x incero n.a non deve aver molto 
imprfsMonato se alla fine s'è fatta 
tirare addo-so... qualche bottiglia da
gli .'Climanati. 11 Palermo, noto per 
la sua aggressività alla «Favori ta». 
ha sub'to nel giro dei primi 45' ben 
tre reti, e non è riuscito a rimon
tare lo svantaggio, neppure facen
do appello a tu t te le risorse agoni-
F-.tche del suo gioco": 11 risultato è 
11 ogiro por una squadra che sul 
n io terreno era stata bat tuta solo 
dalla Triestina (a tmol inoI) e dal 
Milan di misura e di fortuna. La 
Lucchoe s'è fatta travolgere dalla 
anlmo-r. Pro Patria, che ha quindi 
sfruttato In pieno la trasferta to
scana, ni contrario del Novara eh* 
per l i terza volte consecutiva non 

"ha f-aputo tirar fuori u n ragno dal 
. buco dt Ile sue parti te casalinghe. 

Anche il caso del Novara è Indire 
.della situazione generale di stan-
crezza: la posizione di classifica 
ewlutì»» che I piemontesi giochino 
senza impegno, come può accadere 

ad una Lucchese o a un Padova; eb
bene, nonostante quest'Impegno il 
Novara ha perduto contro una La
zio rimaneggiata da molte assente 
e da un Infortunio ad Antonazzi. 
ha perduto di misura corno già ro-
centemento contro la Sampdorla e 
il Bologna, dimostrandosi Incapace 
di segnare anche un solo goal. Come 
M può spiegare questa abulia del 
iiovaiesi, se la si confronta alla vi
talità manifestata nelle due vitto
rioso partite In trasferta (a Berga
mo e a Padova) ed al brillantissimo 
pareggio contro l'Inter a Milano? 

Anche il Bologna, che tuttavia 
non perde da dodici giornate, è ap
parto contro 11 Como stranamente 
annebbiato; e la Roma ha confer
mato contro la Triestina di essere 
In un periodo disgraziato; e il Ge
noa e l'Atalanta hanno anch'esse 
messo a nudo parecchie pecche nel 
confronto di Marassi; 11 Venezia a 
Bari ha fatto un'altra scorpacciata 
di palloni, fornendo l'ennesima ri
prova della sua inadattabilità alla 
dlvlMone maggiore. 

Un quadro sconcertante 
Il quadro generale, come si veai!, 

è sconcertante per ciò che riguarda 
le squadre, e tuttavia non è più al
legro per ciò che riguarda il rendi
mento del titolari « azzurri ». Il 
a fenomeno Moro », come s'è dotto, 
ò riuscito domenica a sbalordire per 
la sua cattiva forma (alcune crona
che parlano però d 'un colpo al capo 
ricevuto all'Inizio, che lo avrebbe 
stordito); 1 terzini titolari (Bertuc-
celll a Torino e Glovanninl a Mi
lano) hanno commesso una serie df 
errori madornali, cosi come lo stesso 
Parola; 1 mediani, 1 tre mediani uti
lizzati nelle ultime tre partite in
temazionali (Annovazzl, Fattori e 
Piccinini) non si sono elevati al di
sopra della mediocrità; e gli attac
canti, infine, hanno quasi tu t t i de
luso: abulico e Incerto Amadei. Irri
conoscibile Carapellese. addormenta
to Cappello e neppur brillantissimo 
11 dinamico Muccinelll. Gli unici ad 
elevarsi di tono sono stati Bonlpei-
ti a Torino (ottimo) e Lorenzi a 
Milano (volenteroso anche se non 
irresistibile). 

Vogliamo concludere questo no
stro panorama... nero con una nota 
lieta, che addolcisce un po' tut te le 
precedenti amare constatazioni: è 
la nota che riguarda l giovani «az-
<:IÌUDÙU! », 6 in genere tu t t i gli ele
menti chiamati la settimana scorsa 
agli onori dell'allenamento «azzur
ro ». Per quanto sono state Infelici 
le prestazioni degli « azzurri » tito
lari, tanto sono state convincenti 
le prove fornite dagli e azzurri » 
(chiamiamoli cosi) di rincalzo. ' - -

Evidentemente sul rendimento di 
questi calciatori (quasi tu t t i giova
ni e alcuni addiri t tura giovanissimi) 
Influisce considerevolmente l'ambi
zione di entrare nelle schiere del 
« nazionali », che 11 fa impegnare 

più di quanto la sicurezza del posto 
assicurato nel vagone per Rio Indu
ca a giocar bene gli Annovazz*. 1 
Parola, gli Amadei, ecc. 

Cominciamo dal portieri: Gu*.laz-
zi, Costagliola e Bonetti figurano 
nelle ristrette cerchie del migliori 
in campo; fia gli elementi di ter
za linea Rosetta e Cervato, Remon
dini e Furiassi. Gratton, Blason e 
Grosso, ecc. vengono nelle varie cro
nache considerati come gli elementi 
che più hanno contribuito alle af
fermazioni in trasferta delle vario 
squadre. Dei mediani laterali basti 
dire che il patavino Zanon. lo ju
ventino Mari e il romanista Venturi 
sono per giudizio unanime conside
rati 1 migliori in senso assoluto del
la loro squadra (per non parlare di 
quel Magli, che a Padova ha gioca
to da cannone, confermandosi ele
mento addirittura da nazionale A). 

Liete note anche per gli attaccan
t i : Galassi, Zecco, Corvellati, Trevi-
san, Vitali. Lucentlnl. Caprile. Tur-
coni, ecc. hanno tu t t i più o meno 
foddlsfatto. Rallegriamoci quindi di 
queste promettenti prestazioni, che 
valgono almeno a compensare 11 
busso livello di gioco avutosi su qua
si tu t t i i campi 

REMO 

LA CLASSIFICA 
Juventus punti 48 (+4); Milan, 43 

(—1); Inter 40 (—3); Lazio e Fiorenti
na 35 (—8); Torino 31 (—12); Atalanta 
30 (—14); Sampdorla e Triestina 28 
(—15); Palermo e Genoa 28 (—16); 
Lucchese e Como 27 (—17); Padova e 
Roma: 26 (—18); Bologna 25 (—18); 
Pro Patria 22 (—21); Bari zo (—23); 
Novara 20 (—24); Venezia 13 (—30). 

La situazione attuale 
delia « Coppa Internazionale » 
VIENNA, 20. — Dopo la part i ta di 

Ieri fra l'Austria e la Svizzera, ter
minata 3 a 3, la situazione della 
Coppa Internazionale è la sepuente: 
1. Ungheria, con sei partite e 7 pun
ti; 2. Austria: 7 partite e 7 punti ; 3. 
Cecoslovacchia: 5 partite e 5 punti; 
4. Italia: due partite e t re punti; 5. 
Svizzera: 4 partite e 2 punti. 

I soci dell'A. S. Roma 
varano il nuovo statuto 

Ieri pomeriggio alle ore 17, nel 
salone dei Canottieri al Lungotevere 
Augusta, s'è tenuta l 'annunciata as
semblea dei soci della Roma. Come 
lo stesso ordine del giorno chiara
mente lasciava Intendete, non è sta
to affrontato nessun problema di ca
rat tere organizzativo, ed in partico
lare non sono stati t ra t ta t i argo
menti riguardanti la squadra di cal
cio, la situazione in classifica, 1 di
rigenti tecnici, ecc., 

La riunione era stata convocata 
per far approvare al soci U nuovo 
statuto sociale progettato dal C D . 
Dopo quattro ore di laboriosi lavori 
durante le quali non sono mancati 
gli Interventi accesi ed i contrasti 

fra le varie correnti Interne, li nuo
vo statuto, con vari emendamenti o 
aggiunte, è stato approvato. Prat i
camente la nuova carta sociale pone 
allo stesso livello le diverse catego
rie di soci che da tempo si vanno 
facendo la guerra (vitalizi e bene- ! 
meriti), e prevede per ogni grappai 
gli stessi diritti e gli stessi obblighi 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi del 28. Concorso 

Pronostici e di L. 192.960.489. Hanno 
totalizzato il punteggio di « dodici » 
6 gluocato-i cui spetterà un premio 
di L. ie.0B0.040, mentre agli « undici » 
che sono 182 toccherà la somma di 
L. 530.111. ciascuno A tutt'oggi — in 
questa stagione — il Totocalcio ha 
distribuito 4 miliardi, 686 milioni di 
premi, creando 409 milionari. 

NEW YORK. — Il campione mondiale del pesi piuma. Willie Pep (a 
destra), ha conservato il titolo nell 'incontro disputato al Madison 
Square Garden contro il campione europeo Ray Famechon. II fran
cese (che qui si vede portare un bel montante sinistro) è stato net
tamente battuto ai punti, ma se l'è cavata con onore II pubblico 

newyorkese ha fischiato Pcp ed ha applaudito Famechon 

IL C. T. NOVO E' SULLA BUONA STRADA 

43 convocati a Firenze 
per la prova in nazionale 

Ben ventisette candidati alla "B„ verranno vagliati do
mani - Carapellese e Foglia esclusi dalla rosa della "A „ ! 

Il Commissario Tecnico pe r la 
formazione delle squadre naziona
li ha diramato iersera l 'elenco dei 
giocatori convocati a Firenze per 
due distinti al lenamenti della squa
dra nazionale. Al primo, che r i 
guarda la Nazionale B, sono stati 
invitati 27 giocatori; al - secondo, 
della Nazionale A, sedici giocatori. 

Gli elementi • cadetti » che do
vranno trovarsi a Firenze stasera 
alle 19 a disposizione del C.T. e 
dell 'al lenatore Sperone sono i se
guenti : 

Portieri: Boccardi (Boi.), Costa
gliola (Fior.) e Gualazzi (Genoa). 

Terzini: Cervato (Fior.) , Becat-
tini (Genoa), Antonazzi e Furiasi-
si (Lazio), Grat ton (Sampd.), Bla
son (Triest ina) . 

Centro-terzini: Cattani (Genoa), 
Remondini (Lazio). 

Mediani laterali: Magli (Fior.), 
Castelli (Genoa), Avanzolini (Luc
chese), Venturi (Roma), Picchi 
(Torino) . 

Attaccanti: Cervellati e Matteuc-
ci (Bologna), Gelassi - e Sperotto 
(Fiorent ina) , Vitali (Padova), 'Gal
li (Palermo) , Zecca (Roma), Tre-
visan (Triest ina), Lucentini e Bas
setto (Sampd.) , Pulcinell i (Lazio). 

L'al lenamento avrà luogo presu
mibilmente domani. Quali squadre 

a l lenataci sono slate chiamate il 
Pistoia e l'Empoli 

Per la prova della Nazionale A, 
sono stati convocati, sempre a Fi
renze, pe r le ore 19 di domani se
dici giocatori, che presumibilmen-
t j effettueranno l 'allenamento gio
vedì pomeriggio. Essi sono gli stes
si già radunati per l 'incontro con 
il Belgio, t ranne Carapellese e Fo
glia, che non sono stati chiamati, 
e con in più Mari e Piccinini. Ecco 
l'elenco: 

Portieri: Moro, Sentimenti IV. 
Terzini; Bertuccelli e Giovatami . 
Centro-terzini: Parola e Tognon. 
Mediani laterali: Annovazzi, Fat

tori, Mari e Piccinini. 
Attaccanti: Muccinelli, Boniperti 

Lorenzi, Amadei. Cappello e Bu
rini. 

A disposizione della nazionale A 
è state riconvocato l 'allenatore Fer
rerò. Quale squadra allenatrice è 
stato prescelto il Pra to . 

- L'esito soddisfacente delle recen
ti prove di Genova e di Firenze 
ha indotto il C.T. Novo a insistere 
nelle ~ convocazioni a largo rag
gio „. Dai irentatrè convocati della 
settimana scorsa si è passati agli 
odierni quarantatre e l'operato del 

DOPO ^INATTESA VITTORIA DKL. VISCHIO.. BARTALI 

In archivio la Milano-Sanremo 
corsa fluida e veloce ma non bella 

E' mancato alla grande gara il Coppi della situazione, ma hausto non era il solito 

• Tra i due litiganti (Coppi e Van 
Steenbergen) il terzo (Bartali) ha 
goduto. Il trionfo dell'uomo di ferro 
ha fatto saltare le valvole dell'entu
siasmo di mezza Italia. Perchè gli 
evviva che la folla del ciclismo scri
ve con la calce bianca sul lucido 
asfalto della strada sono molti, ma 
sempre ripartiti eq^cmente fra Bar-
tali e Coppi, l guati s ino ad un tem
po buoni amie: ed avversari 

Sabato a Sanremo Coppi è rimasto 
male, naturalmente. Coppi, come tut
ti del resto, sulla vittoria di Gino 
Bartali non avrebbe puntato un sol
do. E poiché andare da un tasso* 
a chiedere il perchè d'una sconfitta 
fa sempre l'effetto di andare a met
tere fiori su una tomba, io — dopo 
la votzte ài Sanremo — a Fausto 
non ho voluto chieder niente. Però 
ho saputo che fra un collega e il 
campione sconfitto si è svolto que
sto breve dialogo: 

Giornalista: « Come è andata. Fau
sto? ». 

Coppi: « A'on farmi dire niente.. 
Per colpa di Van steenbergen ho per
duto la corsoi ». 
. Giornalista: « Cosa dia? ». 

Coprii (con l'aria dell 'Incompreso): 
« Stente, mente...! ». 

Cosa volesse dire Coppi proprio 
non i no vuy,lo. lì-.!; Van Steenbergen 
gli ha fatto perdere la corsa? F. per
chè? E come? E' Van Steenbergen 
— se mai — che ha perduto (e male!) 
la corsa. Sentiamo che cosa dice Bik: 

€ xon conoscevo bene la strada sul
la quale si sarebbe aggiudicato l'ar
riva, Credevo che il faguardo, dopo 
il gomito della curva, fosse a breic 
distanza, e perciò ho attaccato e spin
to a fondo subito. Infoiti agli ottan
ta • cento metri ero ancora primo, 
poi lo sforzo mi h i < rotto » le gam
be e la mia pedalata è caduta: cosi 
ha tinto Bartili » 
i- Van Sieenbergzn nun ha precisato 
che la pedalata è caduta perchè sul 
traguardo di Sanremo è giunto stan
co, e non ha detto che la corsa non 
era la più adatta ai suoi mezzi. Si 
è poi dimenticato di dire che Vtnse-
guimento cui è stato costretto da Sti
rano norba fino sulla Binerà dei 
Fiori per la rottura della ruota, gli 
ha messo addosso troppa stanchezza. 

Ma bisogna parlare di Bartali. an
cora di Bartali. e della • beffa » che 
il grande Gino ha giocato agli stessi 
campioni del ciclismo di Europa. Di
cero alla vigilia, e giustamente, che 
per vincere Gino ha bisogno di man
giare chilometri di strada, di salite 
che ranno a toccare il Cele col dito. 
di pioggia anziché di ±otc. Macchèl 
Gino è un fenomeno, con un fisico 
di eccezione; è veramente un uomo 
di ferrc. Sella Milano-San Remo non 
ha dato una goccia di sudore? 

E" partito con la faccia rincagnata, 

ha fatto la corsa sulle ruote altrui 
fino a Diano Marina, ha allungato il 
passo sul Capo Berta, quando ha vi
sto che Coppi si era fermato per met
tere sotto una gomma buona (forse 
sul Capo Berta Bartali ha vinto la 
corsa, perchè il suo e strappo » ha da
to il colpo di grazia alle gambe stan
che di Van Steenbergen). poi si è 
rimesso a camminare sulle ruote, e 
sut traguardo ha tirato fuori la vo
lata che fa diventare rosse (per la 
vergogna) le facce dei cannoni del
la velocità pura. 

Poi. ancora con la faccia rinca
gnata e badando a non soffocare sot
to t baci e gli abbracci. Bartali se ne 
i andato all'Hotel 

La corsa ha portato a Sanremo 
jtù di cinquanta biciclette in grup-
pc: tante, troppe. Cade così un vec
chio refrain, il quale diceva che le 
tolate non erano più di moda a San 
Remo. E cade perchè è mancato alla 
corsa il Coppi della situazione, l'uo
mo cioè, che se ne va sul Turchino 
o a Capo Berta e arriva al traguardo 
con una dozzina e mezza di minuti 
di tantagaio. 

Una Milano-Sanremo « in fotogra
fia », dunque. E non per dire che Bar-
tali ha .trovato un tète-à-téte rompi
scatole (Gino ha regolato Logli di 
una macchina e mezzo), ma perchè 
il giudice di arrivo ha dovuto con 
ritardo ricorrere davvero alla foto
grafia. per classificare non cinque, 
ma otto corridori, nel seguente or
dine: 1 Bartali: 2. Logli: 3. Conte; 
4. Fiorenzo Magni; S. Caput; 6. Pa-
sottl (è stata sua la protesta); 7. 
Van Steenbergen: 8. Tosi. Poi gli al
tri. ex-aequo, tutu col n. 9. di clas
sifica. 

Il perchè di tante storie sul tra
guardo di Sanremo? Forse la poca 
nervosità della corsa, forse la strana 
apatia di Coppi, infastidito dal batti 
e ribatti dei giornali sul chiodo del 
« grande f?'-e!.'-> Bffc-Coppt ». // cam
pione d'Italia ha detto: « Mi dispia
ce veramente di aver forato alcune 
centinaia di metri prima di attac
care il Capo Berta. E questo lo dico 
non per trovare una scusante alta 
mia mancata affermazione, ma per
chè a t e r o proprio rinfen^ione di at

taccare. come già avevo fatto Tanno 
scorso ». 

A Coppi si può e si deve crede
re. Però — anche questo bisogna 
dirlo — il Coppi della Milano-San
remo non era, per fare un esempio, 
il Coppi dell'ultimo Giro di Lom
bardia. Certi profeti a tutti i costi 
dicono, ora. che ti 1950 sarà per Cop-

\pi un anno di corse sbiadite. Azzec-
\cagarbugli o menagramo? Come si 
può mettere un'ipotesi Sut futuro 
non so; può anche darsi che sia co
si (che lo smalto di Coppi, a forza 
di corse, volate, inseguimenti ecc. si 
scrosti), ma un po' di pazienza ci 
vuole: aspettiamo le altre corse. 

In archivio la Milano-Sanremo ci 
va con questa etichetta: corsa fluì-

\da, veloce, ma non bella: più di cin
quanta corridori in gruppo sul tra
guardo. La « corsa più bella del mon
do », quest'anno, è stata come una 
pagina scritta con un buon inchio
stro. e poi pasticciata da una carta 
assorbente distratta. Meno male che 
la firma — una grande firma — si 
legge bene: Gino Bartali. 

ATTILIO CAMORIANO 

C.T. deve trovare stavolta tutto Io 
assenso che merita, 

In confronto ai nominativi chia
mati per la nazionale B sette gior
ni addietro, s'è indubbiamente fat
to un passo avanti, poiché i .< nuo
vi v (Magli, Cercellati, Sperotto e 
Bassetto) sono elfinenti meritevoli 
della massima considerazione, indi
pendentemente dalle condizioni at
tuali di forma (cattive solo per 
Bassetto). 

Si potrebbe forse criticare l'esclu
sione di alcuni elementi provali gio
vedì scorso (Zanon, Santamaria, 
Pan*3lfi~>i, ecc.), ma è chiaro che 
il C.T. non intende per il momento 
gettare le basi della nazionale « ca
detta - (a che servirebbe del resto. 
se il programma internazionale è 
quasi inesistente?), ma $olo vedere 
e provare il maggior nttmero pos
sibile di elementi. Qualche avvi
cendamento è quindi inevitabile» 

Per "io che concerne la nazionale 
A, c'è la grossa novità dell'esclus'o-
ve di Carapellese; il provvedimento 
sembra più che logico, e Novo me
rita ogni elogio per averlo attuato. 
La -mancanza di terzini e di mèzze 
ali di riserva per la prima squadra 
è anch'essa spiegabile, poiché il C. 
T. si propona adesso di attingere al 
folto stuolo dei 27 elementi della 
~BM ner trovare gli eventuali rin
calzi (Cervato, Manli e Zecca sem
brano g'.i e'ementi dotati di mag
giori numeri per operare il gran 
salto). 

IL PALIO DEI QUARTIERI 

A Muglia della « Fiori » 
la campestre di Testacelo 

Il Quadrerò è primo nella 
classifica finale 

(L. Mancini) - Si è svo;ta dome
nica a Testacelo, organizzata dalla 
S.S. MA.SA.CA. l'ultima prova di 
corsa campestre vale/ole per il Fa .io 
del Quartieri. Come si prevedeva, 
quest'ultima gara ha raccolto alla 
partenza un folto numero di atleti, 
di ben sei società, i quali hanno dato 
vira ad una animatissima contesa, 
incitati da molta folla sportiva del 
popolare quartiere. 

La vittoria è andata al migliore, 
Santino Muglia del.a * Polisportiva 
Fiori ». che con una condotta di ga
ra molto accorta è riuscita a battere 
tutti gli avversari, venendo fuori ai 

• 1500 metri e vincendo indisturbato. 
; davanti al compagno di squadra 
I Marzi, a Rossi della • Lungaretta > e 
'a Pacioni deiru.S.P. Quadrare. 1 
quali sino a quel momento erano 
stati gli animatori della gara. 

Buone anche le prove di Martori 
(Lungaretta) e di Alberto Pellegrini 
(USJ*. Quadraro), 1 quali per aggiu
dicarsi il sesto pos'o hanno disputa
to una entusiasmante volata finale 
tagliando 11 traguardo quasi pari. 
Soddisfacente l'organizzazione della 
nu-»va società MA SA.CA. di Testac
elo (costituitasi di recente), alla ana
le va l'augurio di un buon avve
nire sportivo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Mudila 
Santino (P. Fiori); 2. Marzi Remo 
f!d.): 3. Rossi fLungaretta); 4. Pacio
ni (U.S.P. Quadraro); 5. Bonam!co 
(Lung.); 6 Martori (Id.); 7. peltegnnl 
Alb. (Quadraro); J. Cervanl; ». Pel
legrini; 10. Glovannetrl: i l . Gregori: 
12. Santonlcolo: 13. Padrlglanl: 14. 
Martfcio TJ.; 1S. More'II; 1« Ronfani; 
17. De Carolis: 18. Menls; 1». Monta-
Iesi; » . Rosati; M Monticelli: 22. 
Pranzetti: 23. Zaecaretti. 24. canini: 
25. Spena; 28 Safola; 27. 'Ber l in 
28. p-ficl: 29. Ma raglino; 30. nomi
nici. 

Dopo l'effettuazione di quest'ultima 
prova di cìaw'flca venerale definitiva 
vede In testa l 'U.SP. Quadraro con 
punti S25. Seconda è la « Lungaret
ta • con 573 punti terza la • Pollroor-
tiva f o r i » con 1*2 punti: Quarta la 
Glanicoleriee. oti'nfa la Scintilla e 
sesta 'a Ma.Sa.Ca 

I « HPIKH?I Ì » a Stoccolma 
di lotta greco-romana 

Vittoria di Pietro Lombardi 

M'Ite feste a Gino Bartali dopo 11 vittorioso arrivo a Sanremo, e metto entusiasmo Intorno al «vec
chio». Naturalmente non manca il «olilo manganello: In metto alla folla che esalta, che ride, applaude' 

e si diverte, 1 « celerini » non possono mancare di far rilevare la loro presenza inopportuna 

STOCCOLMA, M — Si sono ini
ziati stasera i campionati mondiali 
di lotta greco-romana, ai quali par
tecipano cento atleti di sedici na
zioni. 

Nella prima giornata si sono avu:. 
risultati partlcolaimente favorevoli 
alla Turchie, all'Egitto e alla Ceco
slovacchia. .Vel pesi gallo l'italiano 
Pietro Lombardi, vincito-e alle Olim
piadi, hs battuto lo jogtelavo Mogn-
ljak. Gli a Uri due l'-alianl che hanno 
gareggiato stasera sono stati scon
fitti: Giovanni Cecco nel pesi mo 
sca e Antonio RandI nei piuma. 
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• SOFFERENTI «TERNIA?" •* \ 
Voi potrete ancor* godere una salute normale 
e un* vite vigorosa «dottando 11 nostro cinto. 1 
Con il « Ciato aos » tutte le sofferenze prò- • 
dotte dall'ernia — da questo incomodo imba-
razzo — cessano immediatamente procura»- I 
do VI un sollievo completo ed un senso 
essoluto di sicurezza. Liberatevi, oggi «teco. • 

del m«le di cui soffrite, senza Indugio g 
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C O L L A N A « P R O B L E M I D E L L A P A C E » 

LA MINACCIA ATOMICA 
Il fallimento della diplomazia atomica - L'ener
gia atomica e le conseguenze militari della sua 
scoperta - H problema del controllo dell'energia 
atomica - Il piano Baruch e le proposte sovie
tiche - Lo sfruttamento dell'energia atomica ncl-

. - . . l'Unione Sovietica a scopi di pace - La bomba 
a idrogeno. 

Alfred* Innato: MANUALE DEL TEATRO 
FILODRAMMATICO 

» 
Questo libro è un invito al teatro, un invite « 
tutti i giovani a» Interessarsi di teatro e a fare 
del teatro. Recitazione, regìa, trucco, scenotec
nica, scenografia, e tutte ìe oltre questioni del 
teatro filodrammatico vi sono esposte nella forma 
più semplice ed interessante. 

Con 9 i l lustrazioni - Pp. 102 - L. 150 

IL PROCESSO K0ST0V 
La congiura degli imperialisti anglo-americani e 
del traditore Tito contro la Repubblica popolare 
bulgara nei principali atti del noto processo. Il 
volume, preceduto da un'ampia prefazione di 

, Ottavio Pastore, contiene il testo integrale del
l'atto di accusa contro Kostov e la sua banda, 
la deposizione dei principali imputati ed un largo 
estratto della sentenza. 

In preparazione-
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